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“Un viaggio è sempre una scoperta; prima di 
luoghi nuovi è la scoperta di ciò che i luoghi nuovi 

fanno alla tua mente e al tuo cuore.
Viaggiare è sempre, in qualche forma, esplorare 

se stessi.”
                                           

                                                  Stephen Littleword

“Un viaggio è sempre una scoperta
luoghi nuovi è la scoperta di ciò che i l

fanno alla tua mente e al tuo cu
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Tipologie di viaggio

Adventure
Per chi vuole vivere 
una vacanza all’insegna 
dell’avventura e della 
scoperta

Soul and spirit
Per chi vuole vivere una 
vacanza per riconciliare il 
proprio corpo con la propria 
anima ed il proprio spirito

History
Per chi vuole vivere 
un’esperirenza ed un percorso 
di conoscenza attraverso le 
memorie di luoghi incredibili 
che il passato ci ha lasciato

Natural
Per chi cerca pace, 
tranquillità e feeling  
con la natura e l’ambiente 
selvaggio che lo circonda 

Cultural
Per chi attraverso un’opera 
d’arte intende rivivere 
un percorso raccontato 
attraverso i romanzi di 
scrittori straodinari… 

Relax

pausa, ricaricare   
le energie e staccare da 
tutto e da tutti…

Lovers
Per chi vuole vivere 
un’esperienza unica e   
indimenticabile con il 
proprio partner

100% care
Per chi non vuole pensare a 
nient’altro  se non a vivere a 
pieno la propria vacanza

Special
Pe rchi vuole vedere le 
meraviglie del mondo, vivere 
momenti indimenticabili ed 
avere ricordi indelebili da 
raccontare al proprio ritorno…

“
    da oltre 20 anni 
 realizziamo
     i vostri  sogni

Abbiamo selezionato e catalogato per voi diverse tipologie di viaggio che potrete scegliere a seconda delle vostre attitudini e 
caratteristiche…Un simbolo vi aiuterà ad una scelta rapida ed immediata

Viaggi di nozze
ll momento più bello da programmare 
e vivere insieme dopo il matrimonio 
è senza dubbio il viaggio di nozze. 
Sognati da sempre come esperienze 
magice, in luoghi che sappiano regalare 
intimità, dolcezza e romanticismo, i 

T.O.  sono pensati e organizzati con tutta 
la cura e le attenzioni necessarie per 
garantire agli sposi il massimo della 
serenità e della felicità.
Con noi la vostra luna di miele 
coronerà al meglio la vostra scelta 
d’amore: intere settimane dedicate 
completamente al benessere o alla 
voglia di avventura da vivere in coppia: 
dai tour più avventurosi alla scoperta 
dei territori lontani dell’Oriente, 

australiani.
I nostri viaggi di nozze  sono tutto 
questo e molto di più; sono pensati 
per sposare le vostre esigenze e i 
vostri sogni ai luoghi più romantici 
ed esclusivi del pianeta, da sempre 
mete predilette per iniziare alla grande 
il cammino insieme nella vita di 
coppia. L’espressione “luna di miele” si 
riferisce a un’antica usanza dei popoli 
nordeuropei che, per tutto il mese 
successivo alle nozze, volevano che 
per festeggiare l’evento si bevesse 

vino misto a miele… proprio come 
succedeva nell’antica Grecia per le 
grandi celebrazioni a base di ambrosia.
I viaggi di nozze Travel ExperienceT.O.  
sono oggi in grado di garantirvi il 
massimo del comfort, una costante 
assistenza e le mete più desiderate 
di tutto  il mondo, attraverso vantaggiose 

sapranno venire incontro a ogni vostra 
particolare esigenza e gusto. 
Con i viaggi di nozze Travel ExperienceT.O.  
la vostra luna di miele resterà per 

vostro cuore! Prolungate il più bel 
giorno della vostra vita, con una luna 
di miele da sogno. Vivete momenti 
indimenticabili e godetevi appieno la 
felicità a due. Concedetevi ciò che il 
vostro cuore desidera: tanto tempo da 
trascorrere insieme, lunghe spiagge 
di sabbia bianca e piacevole relax con 
un buon bicchiere di vino davanti a 
un romantico tramonto. La vostra luna 
di miele è il momento migliore per 
intraprendere un viaggio di scoperta 
insieme e per farvi coccolare tutti e 
due dalla testa ai piedi. I nostri viaggi 
di nozze si occupano di voi e del vostro 
viaggio dei sogni. “   dada

rearea

Travel Experience
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GIRO DEL MONDO
IN 80 GIORNI

““

8 Giro del mondo in 80 giorni

Il tour ispirato al romanzo avventuroso dell’autore 
francese Jules Verne, pubblicato per la prima 
volta nel 1873 che racconta la storia del londinese 
Phileas Fogg e del suo cameriere francese 
Passepartout nel tentativio di circumnavigare il 
mondo in 80 giorni per vincere una scommessa 
di 20.000 sterline, ripercorre passo a passo i luoghi 
descritti dalla celebre opera, conferendo al 
viaggiatore/lettore l’emozione di vivere in prima 
persona  un percorso letterario senza tempo… 

Primo giorno: Italia/Londra

Secondo-Terzo giorno: Londra
Londra è la capitale del Regno Unito, la terza piazza 
borsistica al mondo e una delle principali città che 
influenzano il resto del mondo in fatto di cultura, 
comunicazione, politica, economia e arte. L’ enorme 
risonanza del suo nome è sufficiente da sola a 
suggerire l’idea della storia e del potere.  Giorno 
e notte, la città offre innumerevoli occasioni di 
divertimento. Londra entusiasma e intimidisce, 
stimola ed irrita in ugual misura. Gli abitanti  
appartengono alle più diverse nazionalità, religioni e 
culture, facendone una delle città più cosmopolite del 
mondo e una delle più differenziate linguisticamente

Quarto giorno: Londra/Mumbai
Mumbai (il nuovo nome attribuito a Bombay) ha mille 
sfaccettature: il fascino del cinema di Bollywood, le 
partite a cricket sui maidan nei weekend, i 
bhelpuri sulla spiaggia di Chowpatty e gli autobus rossi 
a due piani. Ma anche le infami gabbie del distretto a 
luci rosse, le baraccopoli più vaste  dell’Asia e i potenti 
signori della mafia. Fa da sfondo un panorama urbano 
dall’aspetto vittoriano, reminescenza di una prospera 
città industriale inglese del XIX secolo. Le strade di 
Mumbai hanno una vivacità sorprendente, la vita 
notturna della città è la più frenetica dell’India e ci sono 

più mercati di quelli che riuscireste mai a esplorare.

Quinto giorno: Mumbai/Kolkata
Kolkata, un tempo Calcutta, è una città in cui 
per le strade la povertà si palesa senza ipocrisia;  
l’immondizia si accumula e il traffico è caotico, ma 
se Kolkata non è la prima metropoli indiana in cui 
mettete piede a darvi il benvenuto sono i sorrisi della 
gente, non accompagnati dall’eccessiva attenzione e 
insistenza. La gente è rilassata, incline al buon umore, 
alla battuta facile e al canto. 
Un ottimo inizio per la visita è una sosta in pasticceria. 
I dolci bengalesi sono infatti famosi, energetici e vi 
sintonizzerete immediatamente con la gente del 
luogo, amante del buon cibo e ghiotta di dolci. 
E’ possibile passare un’intera giornata nella zona 
attorno al Maidan visitando i monumenti, curiosando 
tra i negozi del mercato coperto o passeggiando nel 
verde del parco. 
Oppure prendere l’attempata metropolitana e 
cercare le radici antiche della città nel tempio di 
Kalighat, da cui si dice la città prenda il nome. 
Scordatevi la calma e la meditazione, il tempio è meta 
di pellegrinaggio e intensa attività rituale compreso 
il quotidiano sacrificio di una capra. Qualunque sia 
il vostro programma non perdete l’occasione di 
assaggiare la cucina bengalese, famosa soprattutto 
per pietanze a base di pesce. E’ possibile poi fare 
volontariato presso varie organizzazioni attive in città, 
comprese le Missionarie della carità di suor Madre 
Teresa.

Sesto giorno: Calcutta/Jaipur
Jaipur, “la città rosa”, nome che si riferisce al centro 
storico e al colore dell’arenaria con cui è costruito, 
deve la sua fondazione nel 1727 a Jay Singh II, il 
colto sovrano e maharaja del potente clan indù  
Kachhavaha, di casta “kshatriya”. E’ una “città-palazzo”, 
progettata secondo le indicazioni degli Shastra, 
i trattati indù di architettura: chiusa da una cinta 
muraria alta 6 metri, la pianta è una scacchiera 
suddivisa in 9 pada (parti), ciascuno assegnato ad 

una unica casta e suddiviso da una griglia di percorsi 
ortogonali secondari, tranne nei due pada centrali 
su cui si sviluppa il “Palazzo città”. Il palazzo è un 
complesso architettonico articolato con la sua 
corte esterna, i giardini, gli edifici pubblici e privati, 
tra cui spiccano per bellezza: il Chandra Mahal, o 
“Palazzo della luna”, con i suoi 7 piani di marmo 
bianco; il simbolo della città, l’Hawa Mahal, il 
“Palazzo dei venti”, costruito nel 1799 per ospitare 
le dame di corte, con 5 piani di arenaria rosa e 
bianca, dalla facciata piena di  finestre traforate; e il 
famoso Jantar Mantar, l’osservatorio astronomico, 
dove sono conservati sofisticati strumenti per il 
calcolo e la rilevazione astronomica. Molti altri 
sono i luoghi da visitare in città, tra cui il Tripolia 
Gate, porta a 3 ingressi, il Nahargarh Fort, da cui 
si gode di una splendida vista sulla “città rosa”, e il 
Johari Bazar, caleidoscopio di voci, profumi e colori.

Settimo giorno: Jaipur/Agra
Agra, situata sulle sponde del fiume Yamuna, è 
una città moderna, importante centro industriale 
e commerciale, ma anche famosa città d’arte, 
soprattutto per il monumento funebre Taj Mahal. 
Il  Taj Mahal, “gioiello del palazzo” è dedicato a 
Arjuman Banu Begam, moglie amatissima e 
consigliera dell’imperatore Shah Jahan, realizzato 
tra 1632 e il 1648, questa “meraviglia” costituisce  
l’apice dell’architettura sepolcrale islamica moghul. 
Gioiello sia per l’innovazione compositiva che per 
la profusione di materiali preziosi, questo mausoleo 
regala al visitatore la sublime visione dell’armonia. 
Altre tappe imperdibili di Agra sono la Jama Masjid 
e il mausoleo in marmo bianco di Itimad-ud-
Daulah, dedicato al nobile persiano Mirza Ghiyas 
Begh, entrambi della prima metà del XVII secolo; 
capolavoro dell’architettura civile moghul, il Lal 
Qila, “il forte rosso”, la citta della fortificata edificata 
da Akbar a partire dal 1565, sulle fondamenta del 
preesistente forte della dinastia afghana Lodi, e 
ampliata da Shah Jahan nel XVII secolo. 
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Ottavo giorno: Agra/Delhi
Delhi, la multietnica capitale dell’India, con i suoi 
tredici milioni di abitanti è una metropoli caotica, che 
mostra ovunque i segni di uno sviluppo 
progressivo e tumultuoso. Le strade affollatissime 
sono teatro di un traffico frenetico di auto, risciò, tuk 
tuk, carretti trainati da buoi o cavalli, e vacche sacre. 
Ma dal caos urbano si può trovare ristoro nei bei 
giardini o nei parchi lungo il fiume Yamuna,  sulle cui 
rive si sviluppa la città.  Delhi risulta unica grazie alla 
sua secolare storia antica che si svela nei monumenti 
principali e in un tessuto urbano disseminato di 
palazzi storici. L’area centrale e più importante della 
capitale è formata da due città: Shahjahanabad (Old 
Delhi) e New Delhi. A Shahjahanabad, dal nome 
dell’imperatore Shah Jahan che la fondò nel 1638, 
si trovano alcuni dei capolavori dell’architettura 
moghul: il Lal Qila (“forte rosso”) del 1639-50, palazzo 
reale fortificato in arenaria rossa, dalle mura alte fino 
a 30 metri, all’epoca la dimora più sfarzosa d’Oriente; 
in cima ad una scalinata la Jama Masjid, la “moschea 
del venerdì”, la più grande dell’India, costruita nel 
1645 in arenaria rossa e marmo bianco e nero: tre 
cupole a bulbo, il grande e bellissimo iwan centrale 
e due minareti alti 40 metri; più a sud, il mausoleo 
di Humayun, commissionato nel 1556 ad architetti 
persiani, è la grande tomba-giardino diventata 
modello per i mausolei successivi, tra cui il Taj Mahal. 
New Delhi è invece la parte “occidentale” della città: 
essa fu edificata tra il 1912 e il 1931 da architetti  
inglesi, secondo uno stile monumentale classico 
con forti innesti di elementi buddisti e moghul. Il 
fulcro è il colle Raisina Hill, centro politico dell’India, 
alla sommità del quale lungo un ampio viale si 
affacciano i palazzi governativi, tra cui il Rastrapati 
Bhavan, il “Palazzo del presidente”, in stile neoclassico 
e in arenaria rossa. Imperdibile è il Museo nazionale, 
tra i più belli di tutta l’India, con reperti storici dalla 
preistoria al medioevo.

Nono giorno: Delhi/Hong Kong

Decimo giorno: Hong Kong
Hong Kong non manca delle caratteristiche distintive 
di una grande città, come smog, odori, 14 milioni di 
persone che sgomitano e un’insana passione per 
il fracasso. Ma sa anche essere efficiente, quieta e 
pacifica: il sistema dei trasporti è eccellente, i centri 
commerciali sono sublimi e non mancano i templi, 
i parchi e altre oasi di tranquillità. La cosa migliore 
dell’essere a Hong Kong è l’effetto di spaesamento 
causato dalle contraddizioni di una città cinese con 
elementi asiatici ed occidentali. Qui potrete gustare 
nuovo sapori, muovervi tra gli ingorghi umani e 
canticchiare qualche tormentone di pop cantonese 
mentre sorseggiate i vostri noodles.

Undicesimo giorno: Hong Kong/Shanghai

Dodicesimo giorno: Shanghai
Shanghai è una città scintillante e frenetica. Da 
quando le restrizioni commerciali sono state abolite, 
Shanghai si è rimboccata le maniche nei settori 
degli affari e del design e ha riscritto da zero le sue 
regole, dando vita a una città nuova e frizzante, 
sofisticata e innovativa, con uno stile di vita che la 
vecchia Shanghai non aveva mai conosciuto. Pur non 
potendo competere con la storia epica di Pechino 
o con le magnifiche vedute di Xi’an, Shanghai è il 
fulcro della Cina moderna; una città cosmopolita che 
insegue con fervore la “rivoluzione dello stile di vita” 
ed esibisce le sue conquiste nei templi architettonici 
dell’arte, nelle cene raffinate e nel moderno stile di 
vita metropolitano del Bund.

Tredicesimo giorno: Shangai/Tokyo

Quattordicesimo-Quindicesimo giorno: Tokyo
L’aspetto che più colpisce della capitale del 
Giappone è la sua energia. Tokyo è una città in cui i ritmi 
incalzanti si scontrano con i momenti di quiete che 
sono retaggio delle antiche tradizioni. È una frenesia 
assoluta temperata dalla più placida calma zen. Tokyo 
continua comunque a essere la sfavillante vetrina del 
‘miracolo’ giapponese del secondo dopoguerra

Sedicesimo giorno: Tokyo/Yokohama
A sud di Tokyo a circa 30 km, sorge Yokohama, la 
seconda città del Giappone in ordine di grandezza 
e dal 1858 suo importante centro marittimo, dove 
nacque anche la prima ferrovia Giapponese. 
Si divide in quartieri come Chinatown, zona che 
riprende le tipiche atmosfere della Cina, delimitata 
da 10 variopinte porte d’accesso, ospita circa 
500 negozi di tipici prodotti cinesi, con insegne 
luminose.; il centro storico formato da Motomachi 
e Yamate e  Minato Mirai 21, “porto del futuro” 
futuristico quartiere, composto da un insieme di 
isole artificiali. La principale attrazione è la Landmark 
Tower, l’edificio più alto del Giappone (70 piani per 
296 m), che vanta anche l’ascensore più veloce al 
mondo (45 km/h). Al suo 69° piano è presente un 
ottimo punto panoramico, il Landmark Tower Sky 
Garden. A Yokohama si possono poi ammirare: lo 
storico giardino Sankeien, risalente al 17°secolo con 
all’interno una pagoda a tre piani, diverse case da tè 
e vari laghetti, e il Mitsubishi Manato Mirai Industrial 
Museum, uno dei migliori musei della scienza e della 
tecnologia del Giappone, ricco di sezioni interattive.

Diciassettesimo giorno: Yokohama/Kyoto

Diciottesimo-Diciannovesimo giorno: Kyoto
La città, con i suoi centinaia di templi e giardini, fu 
la capitale dell’impero tra il 794 e il 1868 e rimane 
tuttora il centro culturale del Giappone. I suoi giardini 
rastrellati di ciottoli, i tetti dei templi contornati in 
maniera voluttuosa e i misteriosi santuari shintō 
corrispondono esattamente alla classica immagine 
che qualsiasi visitatore occidentale si è fatto sul 
Giappone. Con la cifra incredibile di 1600 templi 
buddisti, 400 santuari shintō, un paio di palazzi e 
dozzine di giardini e musei, Kyoto rappresenta la 
vera miniera culturale del Giappone. Inoltre, è sede di 
ben 17 strutture antiche e giardini che l’UNESCO ha 
dichiarato Patrimonio dell’Umanità.

Ventesimo giorno: Kyoto/Tokyo/San Francisco

Ventunesimo-Ventidueesimo giorno: San Francisco
Cresciuta grazie all’ottocentesca Febbre del’Oro, 
la caotica “City by the Bay” richiama alla mente gli 
hippies, le funicolari e il Golden Gate. La realtà attuale 
è sicuramente più complessa: artisti bohémien, 
imprenditori high tech, ecoattivisti e cultori del cibo.
San Francisco non riserva i suoi doni solo ai suoi 
abitanti. I principali piaceri della vita, cibo fantastico, 
vita notturna animata e panorami stupendi , sono 
qui per la gioia di tutti. Osservate la foschia che 
avvolge il Golden Gate mentre il sole sorge e illumina 
gradualmente la baia e preparatevi a lasciarci il cuore.

Ventitreesimo giorno: San Francisco/New York

Ventiquattresimo-Ventiseiesimo giorno: New York
Non c’è nulla di più fantastico della Grande Mela, il 
top del top, New York, New York. Vi troverete non 
solo una popolazione sterminata, ma anche musei 
di fama mondiale, grandi statue, edifici immensi, 
grandi eccessi, e soprattutto emozioni! New York è un 
condensato di umanità; il fatto che le persone vivano 
stipate l’una sopra l’altra conferisce ai newyorchesi 
quel qualcosa in più. È difficile comprendere quale sia 
l’ingrediente principale di questo cocktail esplosivo, 
tuttavia la dimensione iperattiva della città continua 
ad attirare sempre più esseri umani.

Ventisettesimo giorno: New York/Italia

     “QUOTA SU RICHIESTA”
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IN 80 GIORNI



UN INDOVINO
MI DISSE

“
“
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Questo tour ispirato al romanzo del celebre 
giornalista Tiziano Terzani “Un indovino mi disse”, 
è cronaca dell’anno in cui egli riscopre i viaggi in 
treno ed in nave in giro per la vera Asia, quello della 
gente comune,  conduce il lettore/ viaggiatore 
all’interno di uno straordinario percorso 

Primo giorno: Mosca
I contrasti che caratterizzano la situazione russa 
sono molto più visibili a Mosca che altrove: antichi 
monasteri ed edifici ultramoderni si innalzano 
fianco a fianco, nuovi milionari e pensionati afflitti 
dalla povertà passeggiano per le stesse strade.
La gente comune ora preferisce le grandi marche 
internazionali agli enormi supermercati statali e 
le splendide chiese, saccheggiate o abbandonate 
nel periodo dell’ateismo imposto dai Soviet, 
vengono ora amorevolmente restaurate. Per 
capire realmente Mosca, però, bisogna visitare i 
suoi angoli più remoti, ognuno dei quali nasconde 
bellezze realmente uniche.

Secondo - sesto giorno: Transiberiana (Mosca 
/ Pechino)
Viaggio in treno verso Pechino. Unico vero 
protagonista del viaggio è il paesaggio con le case 
di legno che punteggiano la pianura. Dagli Urali 
passando tra taiga e steppa fino al lago Baikal, il 
“mare siberiano”, si può ammirare la Siberia più 
sorprendente.  Proseguendo poi per Ulan Ude, 
Ulan Baator, Erlian e il Deserto dei Gobi. Giornate 
libere a disposizione per ammirare il paesaggio. 
Possibilità di soste per visite su richiesta. 

Settimo giorno: Pechino

Ottavo – nono giorno: Pechino
La metropoli di Pechino, letteralmente “capitale 
del nord”, è la capitale della Repubblica popolare 

cinese. L’intera municipalità ha dimensioni pari 
a poco più della metà del Belgio e conta oltre 18 
milioni di abitanti. Pechino è la seconda città più 
popolosa della Cina e tra le 10 più popolate al 
mondo. 
Se la vostra idea di Pechino ruota attorno 
all’immagine di rivoluzionari maoisti vestiti con 
tuniche abbottonate sul davanti che fanno 
ginnastica in piazza Tiananmen, archiviatela per 
sempre: all’alba del nuovo millennio la città ha 
intrapreso un’avventurosa e rapida trasformazione, 
trascinando con se anche tutto il resto della Cina.
Da non perdere “La Città Proibita”, così chiamata 
perché ne fu vietato l’accesso al mondo esterno 
per 500 anni. Qui l’antico mondo di bellissime 
concubine e leggendari imperatori, di eunuchi 
e di enormi ricchezze è ancora vivo tra i giardini 
lussureggianti, i cortili, i padiglioni e le grandi sale 
del palazzo.

Decimo giorno: Treno Piu’ Alto Del Mondo 
(Pechino / Lhasa)
Treno per Lhasa. Questo itinerario parte dalla grande 
capitale della Cina, Pechino, per poi raggiungere gli 
immensi altopiani tibetani del Qinghai passando 
dal grande Lago Ku Ku Nor, le cui acque vanno dal 
turchese al verde giada, le cui rive sono frequentate 
dai pastori nomadi e dagli yak. Il viaggio proseguirà 
alla volta di Lhasa, la “città proibita”, attraversando 
tutto l’altopiano considerato uno dei più grandi 
“giardini zoologici” della regione, con leopardi delle 
nevi, mufloni, yak, antilopi e gazzelle.Il percorso 
verso Lhasa si effettuerà in treno seguendo il nuovo 
tracciato ferroviario considerato uno dei più arditi 
al mondo. 
Si supereranno infatti gli oltre 5.000 metri del 
passo Tangu La, che tra magnifiche vedute sui 
verdi scenari del Changtang separa il Qinghai dalla 
Regione Autonoma del Tibet. Si farà così ingresso a 
Lhasa con l’ausilio del “drago di ferro” che danza sul 
“Tetto del mondo”.

Undicesimo-dodicesimo giorno: Lhasa
Lhasa (in tibetano “trono di Dio”) situata a 3650 m 
di altitudine nella valle del Kyi Chu, è la principale 
città del Tibet, territorio fin dal 1750 direttamente 
o indirettamente controllato dalla Cina (e ora dalla 
Repubblica Popolare Cinese). Attualmente Lhasa 
è quindi la capitale della Regione Autonoma del 
Tibet. Era anche la residenza tradizionale del Dalai 
Lama.

Tredicesimo giorno: Lhasa/Delhi
Volo su Delhi con scalo. Delhi è una città ricca di 
splendori e di gloria la cui storia risale a oltre 3000 
anni fa. Ogni dinastia regnante, che fosse indù, 
mussulmana, mogol o britannica, lasciò dietro di sè, 
ognuna nel proprio stile, una ricca eredità culturale 
ed architettonica espressa in templi, mercati, 
palazzi, fortezze, monumenti funebri e torri. 

Quattordicesimo – Sedicesimo giorno: Treno 
Maharaja Express (Delhi/Agra/Ranthambore/
Jaipur/Delhi)
Treno Maharaja Express attraverso l’india. Il 
Maharaja Express è un prestigioso treno di lusso 
che porta i suoi viaggiatori alla scoperta dell’India 
in un’ambientazione da sogno. Il treno  passerà 
per Agra, famosa soprattutto per il Taj Mahal , 
celebre monumento funebre dedicato a Arjuman 
Banu Begam, moglie amatissima e consigliera 
dell’imperatore Shah Jahan; Ranthambore, 
affascinante connubio di storia e natura in cui con 
un po’ fortuna sarà possibile avvistare le magnifiche 
tigri del Bengala e Jaipur, “la città rosa”, nome che 
si riferisce al centro storico e al colore dell’arenaria 
con cui è costruito.
 
Diciassettesimo giorno: Delhi

Diciottesimo giorno: Delhi /Singapore
Volo per Singapore, città-stato dell’Asia del sud, è 
una città enorme fondata come porto commerciale 
dagli inglesi nel 1819. La combinazione di 
grattacieli moderni, influenze culturali millenarie 
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cinesi, indiane e malesi, una vivace vita notturna 
e grandi centri commerciali la rendono una meta 
straordinaria.

Diciannovesimo – Ventesimo giorno: Singapore

Ventunesimo-Ventiduesimo giorno: Treno 
Eastern And Oriental Express (Singapore / 
Bangkok)
Prima colazione in hotel e successivo trasferimento 
in stazione in coincidenza con la partenza del treno 
diretto a Bangkok. La Eastern & Oriental Express 
dal punto di vista estetico si è fermata al 1925 con 
le cabine rivestite di legno di ciliegio e intarsi ed 
il vagone d’osservazione in stile coloniale.  Tante 
le fermate possibili lungo il percorso passando 
da Kuala Lumpur, dalle spiagge di Penang, 
attraversando il fiume Kwai e le foreste pluviali, le 
piantagioni di gomma e le risaie fino a Bangkok.

Ventitreesimo giorno: Bangkok

Ventiquattresimo – venticinquesimo giorno: 
Bangkok
Bangkok è una metropoli dal clima tipicamente 
tropicale ed anche una delle città asiatiche di più 
facile accesso per i turisti occidentali. Bangkok è 
una città sorprendentemente sicura, nonostante 
le notizie allarmanti della stampa estera ed 
anche meno disorganizzata di quanto possa 
sembrare al primo impatto. La città è anche 
uno scrigno di gemme nascoste che aspetta di 
essere scoperto. Bangkok è sicuramente una 
delle prime destinazioni turistiche in Asia. Monaci 
che indossano il saffron, abbaglianti insegne al 
neon, la graziosa architettura thai, piatti piccanti, 
mercati colorati, ingorghi ed il clima tropicale sono 
elementi positivi e negativi che si mescolano con 
una certa armonia ed è difficile andarsene delusi da 
questa città.

Ventiseiesimo: Bangkok/Sydney
Volo di linea su Sydney. Notte d’appoggio.

Ventisettesimo giorno : Sydney /Cairns

Ventottesimo giorno: Treno Savannah Lander 
(Cairns/Kuranda/Dimbulah/Almaden/
Cillagoe/Mt Surprise/Einasleigh/Forsaith/
Cairns)
Trasferimento in stazione e partenza con il treno 
Savannah Lander alla scoperta del magico outback 
del Queensland.
Meglio conosciuto come Silver Bullet “Proiettile 
d’argento” lo storico Savannah Lander viaggia 
lungo un antico percorso minerario.

Ventinovesimo - Trentesimo giorno: in Treno

Trentunesimo giorno: Cairns
Porta d’accesso al nord tropicale del Queensland, 
Cairns è una città elegante, famosa anche per il 
clima tropicale e l’atmosfera rilassata. Circondata 
da isole, foreste pluviali e barriere coralline, 
Cairns ti permette di nuotare, fare snorkeling, 
immersioni e navigare fino alla Grande barriera 
corallina Patrimonio dell’umanità. Esplora la foresta 
tropicale Patrimonio dell’umanità, oppure percorri 
il panoramico tragitto ferroviario verso il tranquillo 
villaggio di Kuranda, famoso per il santuario delle 
farfalle. Potrai scoprire pappagalli variopinti, 
ornitorinchi e coccodrilli d’acqua dolce.

Trentaduesimo - trentatreesimo giorno: Cairns/
Sydney
Volo per Sydney. Sydney è una meta importante 
per il turismo locale e internazionale ed è stata 
più volte premiata come una delle città più belle 
e vivibili del mondo; è ammirata per la sua baia, 
la bellissima costa, il clima caldo e piacevole e la 
cultura cosmopolita.
Sydney è l’insediamento più antico del paese, 
costruita sulle rive del magnifico Port Jackson è 
una metropoli vitale e concentrata su se stessa 
che trasuda spensieratezza e che ha un’ossessione 
esagerata per le mode.
Sydney era la patria della tribù dei daruk, il cui 

territorio si estendeva dalla Botany Bay a Pittwater. 
Nella zona ci sono circa 2000 siti archeologici con 
incisioni rupestri degli aborigeni ed infatti molti 
dei quartieri di Sydney hanno nomi aborigeni. La 
città di Sydney nacque come colonia penale nel 
1788 e per i 60 anni successivi accolse i criminali, gli 
indesiderati e i perseguitati dalla legge britannica, 
ma nonostante questi presupposti la città è oggi 
una prospera società multiculturale. Sydney 
attrae la maggior parte degli immigrati e l’eredità 
prevalentemente anglo-irlandese della città è stata 
rivitalizzata dall’influenza di italiani, libanesi, turchi, 
greci, cinesi e vietnamiti.

Trentaquattresimo – trentaseiesimo giorno : 
Sydney

Trentasettesimo giorno: Sydney / Papeete
Volo per Papeete.

Trentottesimo giorno: Papeete/Bora Bora

Trentanovesimo  -quarantatreesimo giorno: Bora 
Bora
Giornate a disposizione per rilassarsi nel Paradiso 
dei Mari del Sud.
Lagune turchesi e incontaminate, spiagge 
semideserte, natura lussureggiante, il sorriso e 
l’ospitalità unica di questi popoli antichi.
Bora Bora è un’isola facente parte dell’arcipelago 
delle isole della società, Territorio prevalentemente 
montuoso, l’arcipelago si distingue per la presenza 
di alture verdeggianti che si tuffano a picco sulla 
costa sabbiosa dai colori variegati tra il bianco, il 
rosa, il malva ed il nero.

Quarantaquattresimo giorno: Bora Bora / 
Papeete/Los Angeles

Quarantacinquesimo - Quarantaseiesimo giorno:  
Los Angeles
Los Angeles, nome originario “El Pueblo de Nuestra 
Señora de los Ángeles de Porciúncula de Asís” che 
significa “Il villaggio di Santa Maria degli Angeli 
della Porziuncola di Assisi” è un’importante città 
della California, la più grande di questo stato e la 
seconda di tutti gli Stati Uniti d’America. Insieme 
a New York e Chicago è una delle tre città più 
importanti del paese ed è un centro economico, 
culturale, cinematografico e scientifico di rilevanza 
mondiale.
Stellata e lunatica, Los Angeles, detta LA, è 
quotidianamente meta di frotte di turisti curiosi, 
aspiranti dive del cinema e future stelle del rock, ma 
offre ben più che il semplice richiamo illusorio della 
fama e della fortuna. È una città rigogliosa dalle 
mille sfaccettature, colma di attrazioni come musei, 
musica, cibo, architettura e rigogliosi giardini.
Benché sia spesso bloccata dal traffico, Los Angeles 
si muove a un ritmo tutto suo in un vortice di energia 
creativa che produce un flusso interminabile di film, 
invenzioni e mode.
 
Quarantasettesimo giorno: Los Angeles/Italia
Rientro in Italia.

     “QUOTA SU RICHIESTA”

UN INDOVINO
MI DISSE
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Thailandia  
• Quando i thailandesi si incontrano, non si stringono la mano. Il saluto abituale è il Wai, con le mani giunte come per pregare.Per tradizione, più alte 
vengono tenute le mani, più rispettoso è il saluto; così è facile, osservando due persone, indovinare quale sia il loro rango relativo. 
•  L’ elefante è l’animale thailandese per eccellenza, rispettato e amato più di ogni altro. Pensate che il caro pachiderma ha persino diritto alla pensione 
e alla previdenza sociale, viene curato in un apposito ospedale e cessa di lavorare dopo 60 anni, per godersi un meritato riposo. L’ elefante provvedeva 
soprattutto al trasporto del teck, un legno oggi scomparso a causa dell’eccessivo sfruttamento, ciò, sommato alla meccanizzazione delle attività 
agricole e all’esorbitante costo di mantenimento, ha inferto un duro colpo all’animale sacro. 

Malesia
• dello 

• Ramadam. Dall’alba al tramonto tutti devono rispettare il digiuno; in questo periodo l’atmosfera è quasi surreale e immobile. Tutti i negozi sono chiusi 
e nulla sembra essere animato. Al calar del sole, dopo il tramonto, la vita esplode in un rituale di festa e preghiera collettiva. Anche i turisti devono, in 
pubblico, rispettare il Ramadan.

India
• Gli indiani sono molto superstiziosi. Prima di sposarsi o avviare un’attività consultano un sacerdote e un astrologo. Pensano sempre che qualcuno 
possa gettare il nazar o malocchio. E per proteggersi cosa fanno? Dipingono una macchia nera dietro le orecchie di un bambino, in modo che i passanti 

organizzare sedute di preghiera e altri riti per scacciare il demonio.

Vietnam
10 curiosità:  il Vietnam è il più grande esportatore di anacardi del mondo e il secondo esportatore più importante di riso. Invece delle campanelle, sono 
i gong tradizionali ad essere usati nelle scuole. Nonostante il Vietnam sia un Paese in via di sviluppo, il suo tasso di alfabetizzazione è pari al 94%. Fra 
tutte le nazioni in via di sviluppo, il Vietnam è fra quelle che presenta il tasso più basso di disoccupazione.  Nel Hun Tiep Lake puoi vedere il relitto di un 
aereo B52 americano. Circa 10 milioni di motociclette percorrono ogni giorno le strade vietnamite.Il ruou ran (vino di serpente) presenta un serpente al 

Cambogia
• Segnale di chiamata: se volete che qualcuno vi raggiunga, fate un cenno con la mano tenendo il palmo rivolto verso il basso. Il gesto fatto con l’indice 
puntato e il palmo rivolto verso il cielo può avere un risvolto sessuale. 
• Bacchette e bastoncini: e’ molto indelicato lasciare le bacchette in una ciotola di riso in posizione verticale, perché ricordano da vicino i bastoncini 
d’incenso che si bruciano per i morti. 
• La mano giusta: quando porgete qualcosa a qualcuno usate entrambe le mani o la sola mano destra, mai quella sinistra che è riservata alle abluzioni. 
•  Cappello: in segno di rispetto, quando vi rivolgete alle persone anziane o ai monaci, toglietevi il cappello e accennate un inchino. In Asia la testa è una 
parte del corpo sacra, quindi non toccate mai il capo di un adulto. 

• Saluto: tradizionalmente i cambogiani si salutano con il sompiah, che consiste nel congiungere le mani inchinandosi leggermente. Più si alzano le 
mani e più è profondo l’inchino, maggiore è il rispetto per la persona che si saluta.

Laos
• Lungo le strade siedono donne e uomini sulle loro stuoie con cestini di vimini pieni di riso caldo e profumato, appena cucinato.

• Una lunga processione silente di monaci in abito arancione passa per le strade a ritirare manciate di riso, mentre il sole sorge e l’unico rumore è il 
cinguettio degli uccellini. Potrete acquistare sacchettini di cibo da venditori ambulanti e partecipare al rito: qualcuno vi farà sicuramente posto sulla 
sua stuoia.

Giappone
• L’inglese, questo sconosciuto: la maggior parte dei giapponesi non parla inglese. Questo rappresenta un serio problema per i turisti, inconveniente 
tuttavia facilmente superabile grazie alla gentilezza dei giapponesi. La cortesia dei cittadini locali, soprattutto fuori da Tokyo, può talvolta essere 
stucchevole e farvi perdere non poco tempo. Alla richiesta di informazioni da parte di un turista i giapponesi non sono geneticamente in grado di dire 

anche utile, potrà infatti capitare di essere fermati per strada, cartina alla mano, da un giapponese che vuole aiutarvi.

• Le scarpe : passeggiando per le strade delle grandi o piccole città potrete notare una cosa alquanto bizzarra, i cittadini, in modo particolare le donne, 
sono soliti indossare scarpe molto più grandi dei loro piedi. Le spiegazioni sono le più varie. Secondo alcuni esistono solo 3 misure (M-L-XL), secondo 
altri i piedi dei giapponesi sono troppo piccoli per poter calzare scarpe con misurazione occidentale. La spiegazione vera non la conosciamo, ma è 

si ha niente di meglio da fare.

CURIOSITÀ
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GIAPPONE

Sono passati meno di 150 anni da quando il 
Giappone ha aperto le porte all’occidente e 
rimane tuttora un mistero…
Evoca immagini di realtà molto diverse e tra loro 
contrastanti, templi antichi e città futuristiche;  
paesaggi coloratissimi e treni ad alta velocità; 
geishe dai colorati kimono e uomini d’affari di 
tutto punto. È un paese piacevole da esplorare e, 
al contrario della convinzione comune, che non 
riserva molte difficoltà al viaggiatore soprattutto 
per la squisita ospitalità del suo popolo.
Chi è appassionato della cultura del passato 
può trascorrere settimane intere dedicandosi a 
templi, santuari, cerimonie del tè, musei e teatro 
Kabuki. È un arcipelago composto da 6852 isole 
con paesaggi ricchi di bellezze naturali dalle Alpi 
Giapponesi alla barriera corallina di Okinawa.
La caratteristica principale del Giappone sono 
gli onsen, ovvero sorgenti di acqua termale. 
Ne conta oltre 3000, più di qualsiasi altra 
nazione del mondo e non si può viaggiare in 
Giappone senza questa tappa ristoratrice.

DOCUMENTI E FORMALITA’ DOGANALI 
I cittadini italiani possono soggiornare in Giappone 
per motivi di turismo fino a 90 giorni senza bisogno 
di visto; il passaporto dovrà avere una validità 
residua di almeno 3 mesi. Il visto è necessario per 
soggiorni superiori ai 90 giorni o per motivi diversi 
dal turismo. Non è richiesta nessuna vaccinazione. 
Quando sbarcate in Giappone, dovete esibire al 
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controllo passaporti e la vostra carta di sbarco che vi 
viene consegnata dal personale a bordo dell’aereo.  
Le nuove norme di controllo e di sicurezza 
prevedono inoltre una fotografia a mezzo busto e 
le impronte digitali al vostro arrivo in  aeroporto.

LINGUA
La lingua ufficiale è il giapponese.  L’inglese è abbastanza 
diffuso nei giovani e le insegne e cartelli stradali 
riportano la doppia scrittura: giapponese/inglese.

FUSO ORARIO
La differenza di fuso orario tra l’Italia ed il Giappone 
è di 7 ore durante la nostra ora legale (primavera/
estate) e di 8 ore durante i mesi invernali.

ELETTRICITÀ
In Giappone il voltaggio elettrico è di 100V, 50Hz 
(nell’est del paese) e 60Hz (nell’ovest compresa 
Nagoya, Kyoto e Osaka). È indispensabile utilizzare 
un trasformatore di corrente per gli strumenti 
elettrici portati dall’Italia.

TELEFONO
Per chiamare il Giappone dall’Italia il numero da 
comporre è 0081 seguito dal prefisso (senza lo zero 
iniziale) e dal numero che si intende raggiungere. Per 
chiamate interne in Giappone comporre il prefisso 
della città seguito dal numero dell’abbonato. Per 
chiamare l’Italia dal Giappone il numero da comporre 
è 01039 seguito dal prefisso (incluso lo zero iniziale) 
e dal numero che si intende raggiungere. Il sistema 
di telefoni pubblici in Giappone è molto sviluppato. 
Le chiamate locali costano 10 Yen per un minuto. I 
telefoni pubblici accettano anche le carte telefoniche 
che sono più comode, si possono acquistare in tutti i 

negozi autorizzati e mostrano sempre il credito residuo 
quando inserite nel telefono. Il sistema GSM non è 
disponibile in Giappone per cui i cellulari italiani non 
funzionano.

CLIMA
Poiché il Giappone è un arcipelago che si estende 
per oltre 3000 km da nord a sud, il suo clima 
varia molto e si passa da zone con clima sub-
artico (Hokkaido) a zone con clima sub-tropicale 
(Okinawa). Nella regione di Honshu l’inverno è 
generalmente rigido mentre l’estate è afosa ed 
umida, nelle altre regioni sono abbastanza distinte 
le 4 stagioni caratterizzate dalle esplosioni di colore 
soprattutto durante la primavera (fioritura dei 
ciliegi) e l’autunno (arancio delle foglie degli aceri).

DENARO E BANCHE
La moneta nazionale giapponese è lo Yen. Il cambio 
attuale tra Euro e Yen è di circa 1 euro a 158,00 
yen. Esistono monete da 1, 5, 10, 50, 100 e 500. 
Banconote da 1.000, 2.000, 5.000, 10.000.

TRASPORTI IN GIAPPONE
Le città principali offrono una vasta gamma di 
trasporti pubblici quali treni, autobus e metropolitana. 
Si possono acquistare i pass giornalieri che sono più 
comodi e convenienti. Gli autobus sono abbastanza 
frequenti ma non sono molto comodi per i turisti in 
quanto le indicazioni sono spesso in giapponese. 
I taxi sono ovviamente il mezzo di trasporto più 
comodo, ma sono abbastanza cari. Le quote del 
Japan Rail Pass sono indicative e soggette a variazioni 
senza preavviso in base al cambio valutario del 
giorno di emissione (e non acquisto) che avverrà circa 
20 giorni prima della data di partenza. 

ALBERGHI
Di norma la camera prenotata viene assegnata 
dopo le ore 14.00 e deve essere liberata entro le ore 
11.00. Le camere doppie si intendono con due letti 
gemelli separati (“twin room”) con trattamento di 
solo pernottamento senza pasti. Non tutti gli hotel 
dispongono di camere con letto matrimoniale e 
talvolta potrebbe essere richiesto il pagamento di 
un supplemento per questa tipologia di camera. È 
doveroso segnalare che le dimensioni delle camere 
giapponesi sono ridotte e si sconsiglia quindi la 
sistemazione in tripla per 3 adulti. La sistemazione 
in “ryokan” (locande tradizionali giapponesi) può 
avvenire in strutture molto semplici, di livello 
inferiore agli hotel e generalmente sono con 
trattamento di mezza pensione.

VIAGGIO ALL’ESTERO DI MINORI
La normativa sui viaggi all’estero dei minori varia 
in funzione delle disposizioni nazionali. Si consiglia 
di assumere informazioni aggiornate presso le 
ambasciate o i Consolati del Paese accreditati in 
Italia, presso la propria questura; per i figli minori 
di genitori che viaggiano separatamente o separati 
legalmente o divorziati, si consiglia di contattare 
le autorità competenti per la verifica della 
documentazione specifica richiesta. Dal 26.06.2012 
tutti i minori potranno viaggiare in Europa e 
all’estero soltanto con un documento di viaggio 
individuale. Ne consegue che da quella data non 
sono più valide tutte le iscrizioni dei minori sul 
passaporto dei genitori. Al contempo i passaporti 
dei genitori con iscrizioni di figli minori rimangono 
validi per il solo titolare fino alla naturale scadenza.
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Primo giorno: Tokyo
Arrivo all’aeroporto di Narita e sbrigate le 
formalità doganali incontro con un assistente e 
trasferimento collettivo con Airport Bus. 
Sistemazione in hotel e pernottamento.

Secondo giorno: Tokyo (colazione)
Mezza giornata visita città che include 
l’osservatorio del Tokyo Metropolitan Goverment 
Office, la Piazza del Palazzo Imperiale, il Tempio 
di Asakusa Kannon e passeggiata nella via dello 
shopping di Nakamise. 
Pomeriggio a disposizione per una passeggiata 
nel quartiere di Ginza.

Terzo giorno: Tokyo (colazione)
Giornata a disposizione. Possibilità di escursione 
a Nikko su richiesta con guida parlante inglese 
(da riconfermare operatività).

Quarto giorno: Tokyo/Kyoto (colazione)
Trasferimento in stazione e partenza in treno per 
Kyoto. Visita con mezzi pubblici del santuario 

Heian, il tempio Kiyomizu e 
il quartiere di Gion.

Quinto giorno: Kyoto (colazione)
Giornata a disposizione. Possibilità di escursione 
a Nara su richiesta  con guida parlante inglese.

Sesto giorno: Kyoto (colazione)
Giornata a disposizione. Possibilità di  escursione 
ad Osaka su richiesta con guida parlante inglese.

Settimo giorno: Kyoto (colazione)
Trasferimento collettivo all’aeroporto 
Kansai-Osaka.

     “QUOTA SU RICHIESTA”

L’ESPERTO CONSIGLIA

Tradizioni Giapponesi

Minimo 1 partecipante
Partenze giornaliere
Nessuna guida, trasferimenti con Japan 
Rail Pass

IL TOUR PIÙ RICHIESTO

Impressioni dal Giappone

Minimo 2 partecipanti
Partenze a date fisse su richiesta
Guide locali parlanti italiano ed assistenza 
in lingua inglese

Primo giorno: Fukuoka
Il più grande centro urbano dell’isola di Kyushu, 
rinomata per le sue opere architettoniche 
contemporanee e l’ottima cucina.

Secondo giorno: Fukuoka/Kumamoto
Kumamoto vanta uno dei più bei castelli 
ricostruiti del Giappone ed il magnifico giardino 
di Suizenji-Koen.

Terzo giorno: Kumamoto/Kagoshima
È la città più meridionale di Kyushu, una località 
accogliente e soleggiata sulla quale incombe il 
vulkano Sakurajima, situato al di là della baia. 
Famosi gli onsen pubblici.

Quarto giorno: Kagoshima/Beppu
Pittoresta e affollata città termale. Il centro  
termale per eccellenza del Giappone. È una città 
tradizionale e moderna al tempo stesso ed è  
sempre stata e rimane un piacevole luogo di 
evasione.

Quinto giorno: Beppu/Hiroshima e Miyajima
Con il suo Peace Memorial Park Hiroshima resta 
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un monito costante a non dimenticare il tragico 
giorno dello scoppio della bomba atomica 
mentre Miyajima con la sua famosa porta di 
ingresso galleggiante al santuario scintoista 
Itsukushima-Jinja risulta uno tra i siti più 
fotografati e affascinanti del Giappone. 

Sesto giorno: Hiroshima/Kyoto
Kyoto è la depositaria della cultura tradizionale 
giapponese nonché teatro della gran parte della 
storia del paese. È una delle città culturalmente 
più ricche del mondo con 17 siti patrimonio 
dell’UNESCO, più di 1600 templi buddisti e oltre 
400 luoghi di culto.

Settimo-Ottavo giorno: Kyoto

Nono giorno: Kyoto/Koya-san
L’elemento di maggiore richiamo in questo 
altipiano ricoperto da fitte foreste è il complesso 
monastico Koya-san, sede centrale della scuola 
Shingon di buddhismo esoterico. 
Oltre alla magnifica cornice naturale si ha anche 
l’opportunità di soggiornare in un tempio ed 
entrare in contatto con le antiche tradizioni della 
vita monastica.

Decimo giorno: Koya-san/Osaka
Città moderna e famosa per la cucina sostanziosa. 
La sera è il momento in cui assume il suo aspetto 
più invitante grazie alle mille luci dei neon e alle 
vie affollate.

Undicesimo giorno: Osaka/Kanazawa
Città dalle diverse attrattive culturali e suggestivi 
scorci urbani dei vecchi quartieri delle geishe e 
dei samurai, è conosciuta per il suo magnifico 

giardino risalente al XVII secolo, il Kenroku-en. 
Dodicesimo giorno: Kanazawa/Shirakawago/
Takayama
Shirakawago, famosa per le sue suggestive 
fattorie dai tetti di paglia a doppio spiovente, e 
Takayama, famosa per le sue antiche locande 
e le distillerie di sakè, sono tra le città più 
caratteristiche del Giappone.

Tredicesimo giorno: Takayama/Hakone
Bella cittadina rinomata per la veduta sul Monte 
Fuji e gli onsen

Quattordicesimo giorno: Hakone/Tokyo
L’aspetto che più colpisce della capitale del 
Giappone è la sua energia. Tokyo è una città in 
cui i ritmi incalzanti della cultura consumistica 
si scontrano con i momenti di quiete che sono 
retaggio delle antiche tradizioni.
È una frenesia assoluta temperata dalla più 
placida calma zen.  Si caratterizza per le sue 
novità tecnologiche e per la sua cultura pop unica 
nel genere.

Quindicesimo-Sedicesimo giorno: Tokyo

Diciassettesimo giorno: Tokyo/Nagano
(Parco delle scimmie di Jigokudani)
Nagano è una delle regioni più affascinanti del 
Giappone per la bellezza delle sue montagne e 
dell’architettura tradizionale. 
Nelle vicinanze della città di Nagano si trova il 
Parco Naturale Jigokudani, una parte del quale è 
riservata a circa 270 scimmie.
I visitatori possono assistere ai momenti del 
pasto, e osservare la balneazione delle scimmie 
negli onsen all’aperto, soprattutto durante 

l’inverno.
Diciottesimo giorno: Nagano/Hakodate
Città dalla curiosa forma a clessidra, sorge su una 
striscia di terra compresa tra due porti ed è la 
porta di ingresso a Hokkaido.

Diciannovesimo giorno: Hakodate/Otaru
Cittadina famosa per i suoi carillon ericca di edifici 
storici, vecchi magazzini e il bellissimo quartiere 
dei canali.

Ventesimo giorno: Otaru/Asahikawa
La seconda città per grandezza di Hokkaido è 
interessante sia sotto l’aspetto storico che come 
punto di partenza per escursioni

Ventunesimo giorno: Asahikawa/Furano
Città rurale circondata da bellissimi e profumati 
campi di lavanda.

Ventiduesimo giorno: Furano/Sapporo
La quinta città per grandezza del Giappone. 
Sapporo è tranquilla e accogliente, con i suoi  
numerosi parchi, musei ed il giardino botanico.

    “QUOTA SU RICHIESTA”
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Sulle orme dei Samurai & Polinesia 

Minimo 2 partecipanti
Partenze a date fisse su richiesta
Guide locali parlanti italiano ed assistenza 
in lingua inglese.

Primo giorno: Osaka/Kyoto
Giornata libera a disposizione per visite 
individuali.

Secondo-Terzo giorno: Kyoto
Giornata libera a disposizione per visite 
individuali.
Kyoto è la depositaria della cultura 
tradizionale giapponese nonché teatro della 
gran parte della storia del paese. 
È una delle città culturalmente più ricche del 
mondo con 17 siti patrimonio dell’UNESCO, più 
di 1600 templi buddisti e oltre 400 luoghi di 
culto.
Visite consigliate: Tempio Kinkakuji 
(il Padiglione d’oro), ricoperto da circa 200.000 
fogli dorati, il castello Nijo, costruito come 
residenza degli Shogun Tokugawa e Kiyomizu, 
Gion, il quartiere delle geishe e i boschi di 
bambù di Arashiyama. 

Quarto giorno: Kyoto/Kanazawa
Treno per Kanazawa.  Giornata libera a 
disposizione per visite individuali.
Un viaggio a Kanazawa è come tuffarsi per 
magia nel Giappone del periodo feudale. 
Le strade su cui si affacciano le case signorili, 
gli antichi quartieri del piacere, il castello e il  
magnifico giardino Kenrokuen, ne fanno una 
delle mete più affascinanti. Kanazawa è anche 
un vero e proprio scrigno dell’artigianato 
artistico.
Da visitare: il Santuario di Oyama, le Residenze 
dei samurai a Nagamachi, il Parco del castello di 
Kanazawa, il Parco di Kenrokuen e il Tempio di 
Myoryuji.
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Quinto giorno: Kanazawa/Shirakawago/ Takayama
Giornata libera a disposizione per visite 
individuali. Bus locale per Shirakawago, adagiata 
nel cuore delle montagne, è un tranquillo 
villaggio attraversato da un fiume e circondato 
da campi di riso. Grazie alle case tradizionali 
costruite in stile gassho-zukuri, questo villaggio 
è stato dichiarato Patrimonio mondiale 
dell’umanità. La caratteristica principale di 
queste case di legno è il tetto di paglia spiovente 
triangolare, simile nella forma a delle mani 
congiunte (gassho), necessario per far fronte al 
peso della neve, abbondante in questa regione.  
Proseguimento con bus locale fino a Takayama.
Takayama è un antico borgo feudale noto per le 
sue vecchie case di legno, allineate e uniformi in 
altezza, che conferiscono alle strade un aspetto 
di ordine e bellezza. 
La città è nota anche per il festival che si tiene 
ogni anno in primavera e in autunno. Il festival 
risale al XVI secolo ed è uno dei tre festival più 
grandi e belli del Giappone. Durante il festival, la 
città è attraversata da grandi carri fiammeggianti, 
i quali offrono agli spettatori un’ammirevole 
sintesi della bellezza dell’artigianato della 
regione.

Sesto giorno: Takayama/Tokyo
Consigliato un giro al mattino al mercato. 
Giornata libera a disposizione per visite 
individuali. Partenza in treno per Tokyo.
Tokyo, è una capitale moderna, eterogenea, 
dinamica e diversa, tanto da essere stata definita 
già qualche decennio fa, “l’ultima fermata prima 
della luna”. 

Settimo giorno: Tokyo
Giornata libera a disposizione per visite 
individuali.

Ottavo giorno: Tokyo/Hakone/Tokyo 
Giornata intera visita di Hakone (con guida parlante 
inglese) con le sue grandi bellezze naturali, tra 
montagne, laghi, sorgenti termali. Crociera sul lago 
Ashi da cui poter ammirare la miglior visita sul monte 
Fuji.

Nono giorno: Tokyo
Giornata a disposizione.

Decimo giorno: Tokyo/Papeete/Tikehau
Trasferimento in aeroporto e partenza per Papeete. 
All’arrivo trasferimento a Tikehau al Pearl Beach .

Undicesimo-Dodicesimo Giorno: Tikehau
Soggiorno libero.

Tredicesimo giorno: Tikehau/Bora Bora 
Trasferimento in aeroporto e volo per Bora Bora.

Quattordicesimo-Quindicesimo giorno: Bora Bora
Soggiorno libero.

Sedicesimo giorno: Bora Bora/Papeete/Los Angeles
Trasferimento in aeroporto e volo per Papeete in 
coincidenza per volo diretto a Los Angeles.

Diciassettesimo-Diciottesimo giorno: Los Angeles
Soggiorno libero Hilton Airport.

Diciannovesimo giorno: Los Angeles
Soggiorno libero.

 “QUOTA SU RICHIESTA”



INDIA 
L’India è da almeno tremilacinquecento anni 
patria di civiltà raffinate, imperi potenti e 
religioni complesse e profonde.  
Un Viaggio in India è un viaggio dell’anima. 
È nuovi stimoli, nuovi colori, nuovi odori, è 
emozione. 

Da sempre ricca di contrasti, l’India è tutto e il 
contrario di tutto, una terra dove è possibile 
passeggiare nella residenza di un Maharaja, 
in una realtà quasi surreale ricca di armonia e 
silenzio, o nei vicoli delle città immerse nella 
vita quotidiana e nel frastuono, va da montagne 
spolverate di neve a spiagge assolate, da templi 
tranquilli a feste esuberanti, da villaggi illuminati 
dalle lanterne a città che dominano il mondo del 
software. La varietà di immagini ed esperienze 
che colpiscono il visitatore è travolgente.

Che la si ami o la si odi, l’India promette un 
coinvolgimento totale e, qualunque località sia la 
vostra meta o qualunque attività abbiate scelto 
di seguire, è un paese che non dimenticherete. 
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DOCUMENTI E FORMALITA’ DOGANALI
Passaporto originale con validità residua 
di almeno 6 mesi e almeno 2 pagine libere 
consecutive e il visto consolare. 
Documenti necessari per l’ottenimento del 
visto: passaporto originale, 2 foto-tessera 
recenti a colori, modulo consolare debitamente 
compilato. La documentazione deve essere 
fornita almeno 30 giorni prima della partenza. 

LINGUA
In India non esiste una lingua nazionale, ma 
diverse lingue ufficiali: l’hindi è la lingua 
ufficiale del governo e quella più parlata; 
esistono però altre 21 lingue ufficiali e ben 1.652 
dialetti. L’inglese è ampiamente utilizzato. 

FUSO ORARIO
Lancette avanti di quattro ore e mezza ( 4,45 in 
Nepal). Un’ora in meno quando in Italia vige l’ora 
legale.

 ELETTRICITA’
Corrente a 220 volt e prese circolari a tre poli. 
Adattatore universale necessario e utilissimo.

TELEFONO
La ricezione dei telefoni cellulari è buona. Ci 
sono diversi operatori di servizi telefonici e si 
possono inoltre acquistare schede telefoniche 
un po’ ovunque. In caso di telefonate frequenti, 
si consiglia di acquistare una scheda con 
numero indiano. Per farlo si deve avere una copia 
del passaporto (pagina visto e dati anagrafici, 
alcuni negozi accreditati chiedono anche due 
fototessera).

CLIMA
Nel Nord, Rajasthan e Nepal il periodo 
consigliato va da ottobre ad aprile, il monsone 
è presente da luglio a settembre, anche se in 
alcune zone le piogge si trasformano spesso in 
acquazzoni di breve durata. 
Più a nord , verso il Nepal, la temperatura è 
inferiore di qualche grado. Nel Sud il periodo 
migliore va da ottobre a marzo: il caldo è 
moderato, con temperature massime di 28/30°C 
e minime attorno ai 22°C . 
A marzo le temperature iniziano a salire e 
possono arrivare a 38°C; il periodo del monsone, 
va da maggio a giugno per tornare in ottobre, 
anche se in forma più leggera. 

DENARO E BANCHE
La moneta locale è la rupia indiana (INR). 
Si può cambiare negli aeroporti e negli hotel. 
Per  riconvertire le rupie in euro sono 
indispensabili le ricevute di cambio. 
Gli euro vengono accettati, assieme alle carte di 
credito, nei principali negozi. 
Le rupie si possono ritirare anche dagli sportelli 
ATM ( bancomat) che si trovano nelle città 
principali.

VACCINAZIONI
Non è richiesta alcuna vaccinazione obbligatoria. 
Consigliamo di munirsi di disinfettanti 
intestinali e medicine che possano tornare utili 
in caso di sbalzi tra il caldo dell’esterno e l’aria 
condizionata. 
È bene evitare cibi crudi e non bere acqua 
corrente. Importante avere un repellente contro 
le zanzare. 

FOTO E VIDEO
Nelle zone monumentali viene normalmente 
richiesto il pagamento di un biglietto, 
generalmente di poche rupie, per foto e riprese. 
Sensibilità e rispetto sono raccomandati nel 
riprendere le persone, a cui è consigliabile 
chiedere sempre il permesso.

MANCE
Dare la mancia è un’abitudine diffusa ed 
apprezzata. Si consiglia di munirsi di monete e 
banconote di piccolo taglio per i piccoli servizi 
e le mance. Per i tour di gruppo si suggerisce un 
importo di 40 € a persona da consegnare in loco 
alla guida che vi accompagna, che penserà a 
distribuirle equamente tra il personale.

VIAGGIO ALL’ESTERO DI MINORI
La normativa sui viaggi all’estero dei minori varia in 
funzione delle disposizioni nazionali.
Si consiglia di assumere informazioni aggiornate 
presso le ambasciate o i Consolati del Paese 
accreditati in Italia, presso la propria questura; 
per i figli minori di genitori che viaggiano 
separatamente o separati legalmente o divorziati, 
si consiglia di contattare le autorità competenti per 
la verifica della documentazione specifica richiesta.
Dal 26.06.2012 tutti i minori potranno viaggiare in 
Europa e all’estero soltanto con un documento di 
viaggio individuale. Ne consegue che da quella data 
non sono più valide tutte le iscrizioni dei minori sul 
passaporto dei genitori. Al contempo i passaporti 
dei genitori con iscrizioni di figli minori rimangono 
validi per il solo titolare fino alla naturale scadenza.

GIAPPONE
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Primo giorno: Delhi (Cena)
Arrivo all’aeroporto di Nuova Delhi e trasferimento 
in hotel. Nel pomeriggio visita di Old Delhi iniziando 
con la più grande moschea dell’India, la Jama 
Masjid, fatta costruire dall’imperatore Shah Jahan 
in tipico stile Moghul con marmo bianco e arenaria 
rossa. Proseguimento per il Forte Rosso, nome che 
deriva proprio dall’arenaria rossa con cui è costruito, 
dichiarato Patrimonio dell’Umanità, è il simbolo del 
potere degli imperatori Moghul. Si raggiunge il Raj 
Ghat, dove fu cremato il Mahatma Gandhi e sosta 
fotografica alla Parlament House, all’India Gate, al 
Mausoleo di Humayun e al Qutub Minar, il più alto 
minareto del mondo.

Secondo giorno: Delhi/Jaipur (260 km - 5 ore ½ 
circa) (Colazione e cena)
Partenza per la capitale del Rajasthan Jaipur, la “città rosa”. 
In serata giro in risciò nel colorato bazaar di Jaipur.

Terzo giorno: Jaipur (Colazione e cena)
Inizio delle visite dal Forte Amber, un gioiello 
incastonato nel paesaggio collinare, a cui si accede 
a dorso di elefante o in jeep. Si prosegue con una 
sosta al pittoresco Hawa Mahal (Palazzo dei venti), 
un edificio di 5 piani la cui facciata è interamente 
costituita da 953 piccole finestre.

Rientro in città e visita al City Palace, un brillante 
esempio di architettura rajpat. La giornata terminerà 
con il Jantar Mantar, l’Osservatorio Astronomico in pietra 
e marmo più grande del mondo.

Quarto giorno: Jaipur/Abhaneri/Fatehpur Sikri/
Agra (260 km – 7 ore circa) (Colazione e cena)
Partenza in auto per Abhaneri, la “città luminosa”, 
un piccolo villaggio famoso per i suoi antichi 
templi e per  il “Pozzo-Palazzo” un tempio induista 
disposto in 13 livelli con 3500 gradini posizionati 
simmetricamente verso il basso che scendono fino a 
20 metri di profondità. Proseguimento per Fatehpur 
Sikri, la “città fantasma”, dichiarata Patrimonio 
dell’Umanità, venne fatta costruire dall’Imperatore 
Akbar in un misto di stili tutta in arenaria rossa e 
abbandonata dopo circa 15 anni. Al termine delle 
visite partenza per Agra.

Quinto giorno: Agra (Colazione e cena)
Mattinata dedicata alla visita del Taj Mahal, vera e 
propria poesia architettonica in marmo bianco che 
l’imperatore Shah Jahan ha voluto dedicare a sua 
moglie. Visita al Forte Rosso, dichiarato Patrimonio 
dell’Umanità, una delle fortezze più importanti e 
rappresentative dell’India.

Sesto giorno: Agra/Delhi (210 km – 5 ore circa) 
(Colazione e cena) Di buon mattino partenza in 
auto per Delhi e resto della giornata a disposizione.

Settimo giorno: Delhi (Colazione)
Trasferimento in aeroporto e fine dei servizi.

POSSIBILITA’ DI ESTENSIONE A VARANASI O 
KATHMANDU

 “QUOTA SU RICHIESTA”

Primo giorno: Delhi (Cena)
Arrivo in aeroporto e trasferimento in hotel. 
Nel pomeriggio visita di Old Delhi iniziando con 
la più grande moschea dell’India, la Jama Masjid 
e proseguimento per il Forte Rosso, simbolo del 
potere degli imperatori Moghul. 
Si raggiunge il Raj Ghat, dove fu cremato 
il Mahatma Gandhi e sosta fotografica alla 
Parlament House, all’India Gate, al Mausoleo di 
Humayun e al Qutub Minar, il più alto minareto 
del mondo.

Secondo giorno: Delhi/Udaipur(Colazione e 
cena)
Trasferimento in aeroporto e partenza con volo 
domestico per Udaipur, la “città dei laghi”. 
Si parte con la visita dell’imponente City Palace, 
un vasto palazzo sormontato da balconi, torri e 
cupole. Giro in barca sul lago Pichola e rientro 
in hotel.

Terzo giorno: Udaipur/Ranakpur/Jodhpur 
(300km – 7 ore circa) (Colazione e cena)
Dopo colazione partenza per Jodhpur e sosta 
lungo la strada a Ranakpur, un’incredibile insieme 
di magnifici templi giainisti in marmo bianco. 
Arrivo a Jodhpur, la “città blu” e pernottamento.

IL TOUR PIÙ RICHIESTO

 Triangolo d’oro

Minimo 2 partecipanti
Partenze giornaliere
Guide locali parlanti italiano o inglese 
secondo disponibilità

L’ESPERTO CONSIGLIA

Magie indiane

Minimo 2 partecipanti
Partenze giornaliere
Guide locali parlanti italiano o inglese 
secondo disponibilità

24 India | Tour



25India | Tour

Quarto giorno: Jodhpur/Pushkar/Jaipur
(Colazione e cena)
Si inizieranno le visite con la fortezza più 
grande dell’India, il Forte Mehrangarh 
adagiato su una collina alta 150 metri da dove 
si avrà una vista mozzafiato della città la cui 
particolarità sono i tetti azzurri delle sue case. 
Proseguimento per il cenotafio Jaswant Thada 
e dopo le visite partenza per Jaipur con sosta 
lungo la strada a Pushkar. 

Quinto giorno: Jaipur (Colazione e cena)
Visita al Forte Amber, un gioiello incastonato 
nel paesaggio collinare, a cui si accede a dorso 
di elefante o in jeep. Si prosegue con una 
sosta al pittoresco Hawa Mahal (Palazzo dei 
venti), un edificio di 5 piani la cui facciata è 
interamente costituita da 953 piccole finestre. 
Rientro in città e visita al City Palace e al Jantar 
Mantar, l’Osservatorio Astronomico in pietra e 
marmo più grande del mondo. In serata giro in 
risciò nel colorato bazaar di Jaipur.

Sesto giorno: Jaipur/Abhaneri/Fatehpur 
Sikri/Agra (260 km – 7 ore circa) (Colazione 
e cena)
Partenza in auto per Abhaneri, la “città 
luminosa”, un piccolo villaggio famoso per 
i suoi antichi templi e peril “Pozzo-Palazzo” 
un tempio induista disposto in 13 livelli con 
3500 gradini posizionati simmetricamente 
verso il basso che scendono fino a 20 metri di 
profondità. 
Proseguimento per Fatehpur Sikri, la 
“città fantasma” che venne fatta costruire 
dall’Imperatore Akbar in un misto di stili tutta 
in arenaria rossa e abbandonata dopo circa 15 
anni. 
Al termine delle visite partenza per Agra.

Settimo giorno: Agra (Colazione e cena)
Visita del Taj Mahal, vera e propria poesia 
architettonica in marmo bianco che 
l’imperatore Shah Jahan ha voluto dedicare a 
sua moglie, e del Forte Rosso,  una delle fortezze 
più importanti e rappresentative dell’India. 

Ottavo giorno: Agra/Jhansi/Orchha/Khajuraho 
(7 ore circa) (Colazione e cena)
Trasferimento alla stazione ferroviaria e 
partenza con il treno Shatabadi Express per 
Jhansi. 
Arrivo e proseguimento in auto per Orchha, un’ 
antica cittadina medievale sulle rive del fiume 
Batwa circondata da verdeggianti colline che 
ospita un complesso di meravigliosi palazzi e 
templi. Proseguimento per Khajuraho. 

Nono giorno: Khajuraho/Varanasi
(Colazione e cena)
Visita di Khajuraho che con i suoi templi dai 
bassorilievi erotici è una delle attrattive 
principali di tutta l’India. 
Al termine della visita volo per Varanasi, il “cuore 
sacro dell’India”. Qui i pellegrini vengono a 
bagnarsi nelle acque del Gange per purificarsi 
da tutti i peccati. All’arrivo registrazione in hotel 
ed escursione serale sul Gange.

Decimo giorno: Varanasi/Kathmandu
(Colazione e cena)
Navigazione all’alba sul Gange e al termine 
escursione a Sarnath, uno dei luoghi più sacri 
dei buddhisti. Trasferimento in aeroporto e 
volo per Kathmandu. Dopo il check-in in hotel 
visita di Durbar Square, il cuore della vecchia 
Kathmandu e del tempio buddhista 
Swayambhunath, uno dei simboli più famosi del 
Nepal.

Undicesimo giorno: Kathmandu (Colazione e 
cena)
In mattinata visita del tempio dedicato a Shiva 
a Pashupatinath e dello stupa di Boudnath. In 
seguito visita di Patan, la città della bellezza, 
separata da Kathmandu solo dal fiume. Città 
dalla lunga tradizione buddhista e costellata di 
templi e monasteri.

Dodicesimo giorno: Kathmandu (Colazione)
Alla mattina visita di Bhaktapur, chiamata anche 
città dei devoti, è la terza città per grandezza del 
Nepal e la più medievale. Al termine della visita 
trasferimento in aeroporto e volo di rientro.

 
 “QUOTA SU RICHIESTA”
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TOUR 

& MARE

Sulla scia delle spezie

Minimo 2 partecipanti
Partenze giornaliere
Guide locali parlanti italiano o inglese 
secondo disponibilità

Primo giorno: Cochin (colazione e cena)
Arrivo all’aeroporto Internazionale di Cochin e 
trasferimento in hotel. 
Nel primo pomeriggio visita di Cochin iniziando 
dalla visita del Palazzo Mattancherry conosciuto 
come il Palazzo Olandese, conserva murales 
che raffigurano le tipiche scene della mitologia 
indù come Ramayana, Purana e Mahabharata. 
Si prosegue con la Sinagoga del 1568 (chiusa 
il Venerdi ed il Sabato), tutta decorata con 
piastrelle cinesi e lampadari belgi, e del 
quartiere ebraico.
Si visiteranno inoltre la St. Francis Church, è la 
più antica chiesa europea dell’India; la Basilica 
di Santa Cruz e le reti cinesi che sono fissate su 
pali di bambù e teak e vengono manovrate dalla 
riva. 
Rientro in hotel

Secondo giorno: Cochin / Alleppey (65 km – 1 
ora ½ circa) (Colazione, pranzo e cena) 
Partenza in auto per il villaggio di Alleppey, 
arrivo e sistemazione in “House Boat” la 
tipica imbarcazione indiana su cui si inizia 
la navigazione lungo i canali d’acqua che 
attraversano la regione del Kerala.
Pranzo e pernottamento a bordo.

Terzo giorno: Houseboat (Kumarkom ) / 
Periyar (Colazione e cena) 
Dopo colazione sbarco a Kumarakom e 
partenza in auto per Peryar, arrivo e sistemazione 
in albergo.
Gita in barca sul lago di Peryar. Rientro in hotel e 
pernottamento.
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Quarto giorno: Periyar / Madurai 
Partenza in auto per Madurai, una delle città più 
antiche dell’India considerata l’Atene d’Oriente. 
All’arrivo sistemazione in hotel e nel pomeriggio 
visita della città.
Si visiteranno il Tirumanayak Palace e il Tempio 
Meenakshi, uno dei più grandi e antichi 
dell’India dove vengono venerati Shiva e sua 
moglie Parvati.
Rientro in hotel e pernottamento.

Quinto giorno : Madurai / Trichy / Tanjore (205 
km – 5 ore circa) (Colazione e cena)
Dopo colazione partenza in auto per Tanjore. 
Durante il tragitto sosta a Trichy, la città del 
demonio dalle tre teste.
Si visiteranno Srirangam, una vera e propria città 
tempio adagiata su un isolotto sul fiume Kaveri 
e circondata da palmeti e verdi coltivazioni, il 
Jambukeshwar Temple e stop fotografico al 
Rock fort.
Arrivo a Tanjore e pernottamento.

Sesto giorno: Tanjore (Colazione e cena)
Visita di Tanjore partendo dal Tempio 
Brihadeshwara, dichiarato Patrimonio 
dell’Umanità, che è il più bell’esempio di arte 
dravidica. Si visiteranno inoltre la Bronze 
gallery, Kumbakonam and Darasuram.
Rientro in hotel e pernottamento.

Settimo giorno: Tanjore / Pondicherry
(Colazione e cena)
Partenza in auto per Pondicherry e sosta per 
visite lungo la strada al tempio Gangaikonda 
Cholapuram, con le sue  sorprendenti sculture 

murali, immense statue di tori e leoni, bronzi 
e statue di diverse divinità, e Chidambaram, 
tempio hindu dedicato a Shiva. All’arrivo a 
Pondicherry sistemazione in hotel e 
pernottamento.

Ottavo giorno: Pondicherry / Mahabalipuram / 
Chennai (95 km – 2 ore circa) 
(Colazione e cena)
Visita allo Sri Auribindo ashram e partenza per 
Chennai. 
Lungo la strada sosta a  Mahabalipuram, un 
gruppo di santuari fondati dal Re Pallava. 
Arrivo a Chennai, sistemazione in hotel e 
pernottamento.

Nono giorno : Chennai (Colazione e cena)
Dopo colazione visita a  Kanchipuram, la città 
dei mille templi, considerata come una delle 
sette città sante dell’induismo e famosa anche 
per i preziosi sari di seta e broccato. 
Rientro a Chennai per la visita del Kapaleeswarar 
Temple, del Forte St. George e della cattedrale 
di St. Thomas.
Rientro in hotel e pernottamento. 

Decimo giorno:Chennai / Portblair / Havelock
(colazione)
Trasferimento inaeroporto e volo per Portblair. 
Incontro con assistente e trasferimento in barca 
per Havelock.
Sistemazione in hotel e pernottamento 

Undicesimo – Tredicesimo giorno: Havelock
(colazione)
 Soggiorno balneare libero.

Quattordicesimo giorno: Havelock / Portblair
(colazione)
Colazione in hotel e trasferimento in barca a 
Portblair.
All’arrivo trasferimento in hotel, sistemazione e 
pernottamento.

Quindicesimo giorno: Portblair / Chennai / 
Italia  (Colazione)
Trasferimento in hotel, volo per Chennai e volo 
intercontinentale

  “QUOTA SU RICHIESTA”



THAILANDIA

La Thailandia, fra i paesi del Sud-est Asiatico 
è quella che conserva le più evidenti tracce 
delpassato storico e artistico e ha sempre 
mantenuto una forte identità nazionale. 

Offre forti contrasti tra la moderna e caotica 
Bangkok e le antiche rovine, i templi, le città 
abbandonate e le comunità rurali. 
Bangkok è il cuore pulstante del Paese, una 
pazza metropoli dai templi risplendenti d’oro, i 
mercati sull’acqua e night club alla moda. 

Da non perdere a Bangkok sono il Palazzo Reale, 
la più famosa attrazione turistica della città, il 
Buddha Disteso, la più grande statua del Buddha 
in Thailandia, il tempio di Wat Trai Mit, famoso 
per la sua statua in oro massiccio che raffigura 
sempre Buddha, il Wimanmek Golden Teak 
Palace, palazzo in tek trasformato in museo, con 
una splendida vista sul lago e il palazzo Suan 
Pakkad, un complesso di cinque case in stile 
thailandese. 

Per chi ama la vita di mare  le spiagge di Koh 
Samui, Koh Phangan, Koh Tao e Phi Phi Island 
sono imperdibili.
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DOCUMENTI E FORMALITA’ DOGANALI
È richiesto il passaporto individuale con almeno 6 
mesi di validità dalla data di partenza. 
Per legge i turisti devono portare sempre con 
sé il passaporto originale. Non è richiesto il visto 
d’ingresso turistico per soggiorni inferiori a 30 
giorni. In caso di varco di frontiera terrestre, tale 
periodo è limitato a 15 giorni. Oggetti antichi 
ed oggetti legati alla religione non possono 
essere esportati senza un permesso rilasciato dal 
Dipartimento dei Musei Nazionali.

LINGUA UFFICIALE
La lingua nazionale è il thai, l’inglese è diffuso 
nella capitale Bangkok e nelle principali località 
turistiche. 

FUSO ORARIO
Lancette avanti di 6 ore durante l’orario solare, di 5 
ore invece quando in Italia è in vigore l’ora legale. 

ELETTRICITA’
Tensione 220/240 volts, con una frequenza di 50 Hz. 
Si consiglia di munirsi di adattatori universali. 

TELEFONO
Il prefisso internazionale per la Thailandia è lo 0066 
seguito dall’indicativo della città e dal numero 
dell’abbonato. Per chiamare l’Italia il prefisso è 0039 
seguito dal prefisso della città con lo 0 e dal numero 
dell’abbonato. I cellulari funzionano ovunque, sia in 
chiamata che in ricezione ed in modalità SMS.

CLIMA
La Thailandia ha tre stagioni ben definite: fresca da 
novembre a febbraio con temperature medie da 

+25 a +19°C al nord e al centro; calda da marzo a 
maggio con temperature medie da +29 a +35°C ed 
una scarsissima piovosità;  delle piogge da giugno 
a ottobre con temperature medie da +28 a +30°C, 
umidità superiore al 70% e violenti acquazzoni di 
breve durata. 

DENARO E BANCHE
L’ unità monetaria è il Bath. 1 Euro = 40 Bath. Gli Euro 
ed i Dollari vengono accettati e cambiati ovunque, 
ma non portare pezzi da 100 dollari emessi prima 
del 1996 perché non vengono cambiati. Alberghi, 
negozi e ristoranti accettano le principali carte di 
credito. Con la carta di credito è possibile prelevare 
denaro contante nei numerosi sportelli automatici, 
con una maggiorazione sul tasso di cambio del 4%. 
I distributori di denaro sono numerosi, efficienti e 
sparsi dappertutto.

VOLI
Per i voli interni oltre alla compagnia di bandiera 
Thai Airways, alcuni collegamenti sono effettuati 
da compagnie locali e low cost. Le tasse d’imbarco 
(circa 500 Bath) sono obbligatorie e richieste al 
momento dell’imbarco su voli internazionali in 
partenza dalla Thailandia. 

TRASPORTI
Le principali località della Thailandia sono 
collegate tra loro per via aerea. La rete stradale è di 
buon livello su quasi tutto il territorio. A Bangkok 
i taxi sono dappertutto e a tutte le ore; i tuk tuk 
sono molto caratteristici ed economici. Contrattate 
sempre prima di salire. Esistono anche una 
metropolitana panoramica sopraelevata (SkyTrain) 
e una sotterranea. 

VACCINAZIONI
Nessuna obbligatoria. Maggiori informazioni 
possono anche essere reperite presso la 
propria ASL o sul sito del Ministero della Salute. È 
sempre consigliabile consumare acqua e bibite 
non ghiacciate e solo da contenitori sigillati, non 
mangiare verdura cruda e frutta senza la buccia. È 
indispensabile munirsi di disinfettanti 
intestinali, compresse antinfluenzali ed 
antibiotici

MANCE
Come nel resto dell’Indocina, le mance non sono 
obbligatorie, ma sono sempre apprezzate.

VIAGGIO ALL’ESTERO DI MINORI
La normativa sui viaggi all’estero dei minori varia in 
funzione delle disposizioni nazionali.
Si consiglia di assumere informazioni aggiornate 
presso le ambasciate o i Consolati del Paese
 accreditati in Italia, presso la propria questura; 
per i figli minori di genitori che viaggiano 
separatamente o separati legalmente o divorziati, 
si consiglia di contattare le autorità competenti per 
la verifica della documentazione specifica richiesta.
Dal 26.06.2012 tutti i minori potranno viaggiare 
in Europa e all’estero soltanto con un documento 
di viaggio individuale. Ne consegue che da quella 
data non sono più valide tutte le iscrizioni dei 
minori sul passaporto dei genitori. Al contempo i 
passaporti dei genitori con iscrizioni di figli minori 
rimangono validi per il solo titolare fino alla 
naturale scadenza. 

THAILANDIA
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Thailandia Meravigliosa

Minimo 2 partecipanti
Partenze ogni lunedì e giovedì
Guide locali parlanti italiano

Primo giorno: Bangkok (prima colazione) 
Arrivo a Bangkok e trasferimento in hotel. Nel 
pomeriggio visita città e templi. Si visiteranno il 
Wat Pho, il Wat Benjamabophit, il Wat Trimitr e la 
China Town.

Secondo giorno: Bangkok (prima colazione)
Intera giornata dedicata alla visita della località 
di DamnernSaduak, sede del famoso mercato 
galleggiante.

Terzo giorno: Bangkok/Sukhothai 
(prima colazione, pranzo e cena) 
Partenza la mattina presto per Bang Pa In e visita 
alla residenza estiva della famiglia Reale. 
Si prosegue per Ayuttaya dove si trovano le 
celebri rovine della capitale dei Re del Siam. 
Visita dei templi: Wat Chai Wattanaram, Wat Sri 
Samphet e dell’attiguo Wat Mongkhon Bophit. 
Dopo pranzo proseguimento per Phitsanuloke e 
visita del tempio Wat Mahathat, uno dei più sacri 
del paese. Trasferimento a Sukhothai, un tempo 
sede della prima città capitale del Siam.

Quarto giorno: Sukhothai/Chiang Mai 
(prima colazione, pranzo e cena) 
Visita al Parco Storico di Sukhothai ove si trovano 
l’imponente tempio del palazzo Reale ed i graziosi 
Wat Sa Sri e Wat Sri Sawai. Proseguimento con la 
visita del Mondop Sri Chum e, al termine, partenza 
per Chiang Mai, centro spirituale Buddista tra i 
più importanti dell’Asia. Visita all’antichissimo 
Wat Phra Singh e al Wat Chedi Luang, ove sarà 
possibile ammirare i melodiosi ed idilliaci canti 
serali in lingua Pali della comunità monastica 
ispirati al Dharma, il sacro insegnamento del 
Buddha. La cerimonia si tiene nel “Wiharn”, 
all’interno del quale i visitatori possono accedere 
mantenendo un comportamento rispettoso e 
contenuto.

Quinto giorno: Chiang Mai 
(prima colazione, pranzo e cena) 
Partenza per la visita del Wat Phrathat Doi Suthep, 
edificato a oltre 1000 metri di altitudine. Nel 
pomeriggio visita alla fattoria delle orchidee di 
Chiang Mai e ad un centro artigianale presso la 
località di San Kampheng. 

Sesto giorno: Chiang Mai/Chiang Rai
(prima colazione, pranzo e cena)
Partenza per Chiang Rai con tappa a Chang Dao. 
Proseguimento fino a Thaton, città adagiata 
sul corso del fiume Maekok e vicina al confine 
Birmano. Proseguimento per il Triangolo d’oro, 
punto geografico lungo il fiume Maekhong, dove 
la Thailandia incontra il Laos e la Birmania.

Settimo giorno: Chiang Rai/Bangkok 
(prima colazione)
Trasferimento in aeroporto, termine dei servizi.

 “QUOTA SU RICHIESTA”

IL TOUR PIÙ RICHIESTO

Incantevole Nord

Minimo 2 partecipanti
Partenze ogni mercoledì e domenica
Guide locali parlanti italiano

Primo giorno: Bangkok  (prima colazione) 
Arrivo a Bangkok e trasferimento in hotel. 
Nel pomeriggio visita della città e dei templi 
Wat Pho, Wat Benjamabophi, Wat Trimitr e della 
China Town.

Secondo giorno: Bangkok/Fiume Kwai (prima 
colazione, pranzo e cena) 
Partenza per il mercato galleggiante 
DamnernSaduak , visita dei canali rurali esterni a 
bordo delle “long tail boats”. 
Proseguimento fino a Nakhorn Pathom, sede del 
tempio Phra Pathom Chedi, e successivamente 
per la provincia di Kanchanaburi in cui scorre il 
leggendario fiume Kwai, parzialmente distrutto al 
termine della guerra e oggi riportato alla forma 
di un tempo. Pranzo al ristorante galleggiante 
situato sotto il ponte. Proseguimento per la 
stazione ferroviaria di Tham Krasae, posta su un 
alto e scenico dirupo a picco sul fiume e partenza 
a bordo dell’antico treno per percorrere alcuni 
viadotti ferrati che si inerpicano sulle ripide pareti 
della montagna, costeggiando il fiume. Arrivo 
alla stazione di Tha Kilaen e proseguimento in 
auto fino al molo d’imbarco per il RIVER KWAI 
RESOTEL, posto sulle rive del fiume e circondato 
dalla giungla e da alte montagne e raggiungibile 
solo per via fluviale. 

Terzo giorno: Fiume Kwai/Chiang Mai (prima 
colazione e pranzo) 
Trasferimento fluviale di rientro al porto di 
imbarco e proseguimento via terra al Parco 
Nazionale Sai Yok Yai. Navigazione con pranzo 
a bordo di una grande chiatta in legno con il 
tetto di paglia che verrà trainata sotto le cascate. 
Rientro a Bangkok e volo per Chiang Mai. 

Quarto giorno: Chiang Mai (prima colazione, 
pranzo e cena) 
Partenza per la visita ad uno dei luoghi più 
celebri della Thailandia: il tempio Wat Phrathat 
Doi Suthep, conosciuto agli occidentali come il 
“tempio sulla collina”. Edificato a oltre 1000m. 
di altitudine sull’omonimo monte che domina 
l’intera città. Lungo le pendici del Doi Suthep si 
potranno ammirare anche le cascate Huey Kaew.
Nel pomeriggio visita alla fattoria delle orchidee 
di Chiang Mai e a seguire si visiterà un centro 
artigianale presso la località di San Kampheng. 
Nel tardo pomeriggio visita all’antichissimo 
Wat Phra Singh. Al Wat Chedi Luang sarà infine 
possibile ammirare i melodiosi ed idilliaci canti 
serali in lingua Pali della comunità monastica 
ispirati al Dharma, il sacro insegnamento del 
Buddha. La cerimonia si tiene nel “Wiharn”, 
all’interno del quale i visitatori possono accedere 
mantenendo un comportamento rispettoso e 
contenuto. 

Quinto giorno: Chiang Mai/Chiang Rai (prima 
colazione, pranzo e cena) 
Partenza per la visita dell’esotica provincia di 
Chiang Rai, sulla strada sarà effettuata una tappa 
a Chang Dao dove si trova il campo degli elefanti. 

Tempo libero a disposizione. 
A seguire partecipazione ad uno spettacolo 
dimostrativo degli elefanti al lavoro nella jungla. 
Proseguimento per il percorso montano fino alla 
località di Thaton, nei pressi del confine 
Birmano, adagiata sul corso del fiume Maekok. 
Durante il percorso sosta per visitare i villaggi 
tribali lungo la via.
Arrivo nel pomeriggio al Triangolo d’oro, uno 
dei luoghi più celebri della Thailandia e che 
rappresenta il punto geografico posto lungo le 
acque del fiume Maekhong, uno dei grandi fiumi 
asiatici che scende dalla Cina, dove la Thailandia 
incontra il Laos e la Birmania. 
Minicrociera a bordo delle tipiche barche locali 
“long tail”; navigando sul fiume Maekhong si 
avrà l’opportunità di visitare anche un villaggio 
in territorio laotiano sull’opposta sponda del 
fiume. 

Sesto giorno: Chiang Rai/Lampang/Chiang 
Mai (prima colazione e pranzo) 
Partenza Wat Rong Khun, costruzione moderna 
ma dal fascino antico e di vaste proporzioni. 
Proseguimento alla volta del capoluogo di 
provincia di Pha Yao, nota per il lago che si trova 
nel centro della città. Visita del vasto complesso 
di Wat Analayo Thippayaram sulla sommità di 
una collina che domina sul lago e proseguimento 
per Lampang, capoluogo di una delle province 
più estese e popolate della Thailandia del Nord. 
All’arrivo pranzo e visita del Wat Phra That 
Lampang Luang, il tempio storicamente più 
importante della città nonché uno degli esempi 
più classici e notevoli dello stile Lanna. 

Settimo giorno: Chiang Mai/Doi Inthanon 
National Park/ Chiang Mai (prima colazione e 
pranzo)
Partenza per il Doi Inthanon National Park. Una 
scorrevole strada di montagna vi condurrà fino 
alla sommità del Doi Inthanon, la vetta più alta 
della Thailandia. Nel pomeriggio si arriverà alle 
“Mae Ya” waterfalls.
Proseguendo in direzione del piccolo e tradizionale 
centro montano di Hot, si raggiungerà un altro 
santuario naturale di ineguagliabile bellezza: 
“Ob Luang”, dove un violento e vorticoso torrente si 
insinua all’interno di un profondo e stretto solco 
dell’altezza di 60mt tra muri compatti di roccia. 
Un piccolo ponticello è sospeso sul crepaccio 
nella parte culminante; attraversandolo si accede 
ad una zona ricca di grotte le cui pareti mostrano 
alcuni graffiti preistorici. 

Ottavo giorno: Chiang Mai/Bangkok (prima 
colazione) 
Dopo colazione trasferimento in aeroporto e 
termine dei servizi.

 “QUOTA SU RICHIESTA”

L’ESPERTO CONSIGLIA
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TOUR

& MARE

Da Bangkok a Koh Phangan

Minimo 2 partecipanti
Partenze ogni mercoledì e domenica
Guide locali parlanti italiano

Primo giorno: Bangkok (prima colazione)
Arrivo a Bangkok e trasferimento in hotel. Nel 
pomeriggio visita della città e dei templi Wat 
Pho, Wat Benjamabophit , Wat Trimitr e della 
China Town.

Secondo giorno: Bangkok (prima colazione)
Giornata a disposizione

Terzo giorno: Bangkok (prima colazione)
Intera giornata dedicata alla visita della località 
di DamnernSaduak, sede del famoso mercato 
galleggiante

Quarto giorno: Bangkok/Chiang Mai 
(prima colazione e cena)
Trasferimento in aeroporto e volo per Chiang 
Mai. All’arrivo trasferimento in hotel. 
Partenza per le visite pomeridiane alla città 
spiritualmente e religiosamente più viva del Paese.
Visita all’antichissimo Wat Phra Singh, il cui “Bot” 
ed il “Wihan” sono sapientemente costruiti in 
legno con raffinate decorazioni. Al Wat Chedi 
Luang sarà infine possibile ammirare i melodiosi 
ed idilliaci canti serali in lingua Pali della 
comunità monastica ispirati al Dharma, il sacro 
insegnamento del Buddha. I canti si tengono 
alle 17:00 e si estendono per venti minuti 
circa. Presso il Wat Chedi Luang la cerimonia 
si tiene nel “Wiharn”, all’interno del quale i 
visitatori possono accedere mantenendo un 
comportamento rispettoso e contenuto.

Quinto giorno: Chiang Mai 
(prima colazione e pranzo)
Partenza per la visita ad uno dei luoghi più 



33Thailandia | Tour e Mare

celebri della Thailandia: il tempio Wat Phrathat 
Doi Suthep, conosciuto agli occidentali come il 
“tempio sulla collina”. Edificato a oltre 1000m. 
di altitudine sull’omonimo monte che domina 
l’intera città, la storia del Doi Suthep è legata alla 
leggenda di un mitologico elefante bianco.
Lungo le pendici del Doi Suthep si potranno 
ammirare anche le cascate Huey Kaew.
Nel pomeriggio visita alla fattoria delle orchidee 
di Chiang Mai e un centro artigianale presso 
la località di San Kampheng. Qui gli artigiani 
producono con mani sapienti oggetti in argento, 
lacche, ceramiche, sete ed i variopinti ombrelli 
di carta.

Sesto giorno: Chiang Mai/Chiang Rai (prima 
colazione, pranzo e cena)
Partenza per la visita dell’esotica provincia di 
Chiang Rai, sulla strada sarà effettuata una tappa 
a Chang Dao dove si trova il campo degli elefanti. 
Tempo libero a disposizione. 
A seguire partecipazione ad uno spettacolo 
dimostrativo degli elefanti al lavoro nella jungla. 
Proseguimento per il percorso montano fino alla 
località di Thaton, nei pressi del confine Birmano, 
adagiata sul corso del fiume Maekok. Durante il 
percorso sosta per visitare i villaggi tribali lungo 
la via.
Arrivo nel pomeriggio al Triangolo d’oro, uno 
dei luoghi più celebri della Thailandia e che 
rappresenta il punto geografico posto lungo le 
acque del fiume Maekhong, uno dei grandi 
fiumi asiatici che scende dalla Cina, dove la 
Thailandia incontra il Laos e la Birmania. Visita 
del museo dell’oppio e minicrociera a bordo delle 
tipiche barche locali “long tail” (motolance) 

navigando sul fiume Maekhong durante la 
quale si avrà l’opportunità di visitare anche 
un villaggio in territorio laotiano (Don Sao) 
sull’opposta sponda del fiume. Al termine delle 
visite trasferimento per la città di Chiang Rai.

Settimo giorno: Chiang Rai/Bangkok/Koh 
Samui (prima colazione)
Trasferimento in aeroporto e partenza con 
volo via Bangkok per Koh Samui. All’arrivo 
trasferimento in hotel e sistemazione nelle 
camere riservate.

Ottavo-Decimo giorno: Koh Samui 
(prime colazioni)
Giornate libere a disposizione.

Undicesimo  giorno: Koh Samui/Koh Phangan 
(prima colazione)
Trasferimento in barca a Koh Phangan. 
All’arrivo trasferimento in hotel e sistemazione 
nelle camere riservate.

Dodicesimo – Quindicesimo giorno: Koh Phangan 
(prime colazioni)
Giornate libere a disposizione.

Sedicesimo giorno: Koh Phangan/Bangkok 
(prima colazione)
Trasferimento in aeroporto e partenza per 
Bangkok.

     “QUOTA SU RICHIESTA”



VIETNAM, 
CAMBOGIA E LAOS

L’ Indocina è un crogiolo di razze, culture, religioni e 
tradizioni da invidiare.
Alcuni anni fa, il nome ‘Vietnam’ non veniva 
associato a un paese, ma piuttosto a una brutale 
guerra combattuta nella giungla o a una totale 
disfatta dell’esercito americano. Solo di recente, 
con una maggiore apertura del governo 
vietnamita e con il boom del turismo economico, 
è stato possibile fornire all’Occidente un’immagine 
di questo paese diversa e più appetibile.
Ma la storia del Vietnam non si limita a quegli anni 
e anzi risale a molti secoli addietro; questo paese 
asiatico può infatti vantare una straordinaria civiltà 
e una popolazione colta e civilizzata. Molti di coloro 
che vi compiono un viaggio rimangono senza 
parole dinanzi all’incredibile bellezza dei suoi 
paesaggi: il delta del Fiume Rosso a nord, il delta 
del Mekong a sud e l’intera fascia costiera 
costellata di verdi risaie in cui lavorano donne dal 
caratteristico cappello conico. A chi lo visita, il 
Vietnam offre la rara opportunità di vedere come 
un paese di grande fascino e tradizioni stia 
muovendo i primi passi nel mondo moderno.

Antichi templi, spiagge deserte, fiumi impetuosi, 
foreste sperdute e, ad eccezione di Angkor, solo 
una manciata di turisti. 
La parola Cambogia non incute più timore: il 
paese è finalmente emerso da decenni di guerra e 
isolamento che l’hanno reso sinonimo di atrocità, 
profughi, povertà e instabilità politica. I magici 
templi di Angkor destano ancora stupore tra le 
centinaia di turisti che li ammirano e la Cambogia è 

meritoriamente tornata a essere una delle tappe 
più ambite del sud-est asiatico.
L’attuale Cambogia che ha sostituito il potente 
impero dei Khmer, comprendente gran parte 
degli odierni stati del Vietnam, del Laos e della 
Thailandia, vanta una ricca tradizione culturale, 
una capitale di epoca francese (anche se un po’ 
segnata dal tempo) e straordinari scenari naturali. 
La pace è ancora giovane ma relativamente stabile, 
e il paese si sta lentamente guadagnando la sua 
fetta di turismo che già da anni è fiorente nel vicino 
Vietnam. Tuttavia, le aree più remote sono ancora 
piagate dalla presenza delle mine anti-uomo e dal 
fenomeno del banditismo; è quindi consigliabile 
non allontanarsi troppo dagli itinerari turistici più 
frequentati.

Dei tre stati che costituivano l’Indocina francese, il 
Laos è il meno sviluppato e il più enigmatico.
Dopo il rovinoso avvicendarsi del dominio 
coloniale, dei conflitti intestini e del socialismo 
dogmatico, negli anni ‘70 il paese si ritrovò non 
solo in ginocchio, ma anche a registrare un calo 
della sua popolazione di quasi il 10%, perché 
emigrata. Ora, dopo quindici anni di isolamento 
dal mondo esterno, questa nazione senza sbocchi 
sul mare e scarsamente popolata si sta finalmente 
godendo la pace, sta stabilizzando le proprie 
strutture politiche ed economiche e sta 
cominciando ad aprire le frontiere ai turisti stranieri.

L’assenza di influenze esterne offre al visitatore 
l’impareggiabile occasione di entrare in contatto 
con uno stile di vita tradizionale che è rimasto 
pressoché inalterato nel tempo. Dalle fertili pianure 
della valle del Mekong agli aspri rilievi dell’Annam, le 
persone che hanno visitato il Laos concordano nel 
dire che questo paese è la perla del sud-est asiatico.

34 Vietnam, Cambogia e Laos



DOCUMENTI E FORMALITA’ DOGANALI
È richiesto il passaporto individuale con almeno 
6 mesi di validità. 
Il visto d’ingresso viene concesso all’aeroporto 
di arrivo previa autorizzazione dell’ufficio 
immigrazione. Alla dogana devono essere 
presentate modulo compilato con 2 foto tessera, 
l’”Invitation letter” e la “Visa Authorization”.
È richiesto il pagamento di 45 dollari per persona. 
All’arrivo nel Paese il visitatore deve compilare un 
formulario (Arrival/Departure Card), che dovrà 
essere esibito alle autorità di polizia al momento 
dell’ingresso e conservato durante il soggiorno, 
poiché sarà richiesto al momento della partenza 
dal Paese. 

LINGUA
La lingua ufficiale è il Vietnamita, ma è diffusa la 
conoscenza della lingua inglese e del francese. 

FUSO ORARIO
Lancette avanti di 6 ore durante l’orario solare, 
di 5 ore invece quando in Italia è in vigore l’ora 
legale.

ELETTRICITA’
Tensione 220/240 volts. 
Si consiglia di munirsi di adattatori universali. 

TELEFONO
Il prefisso internazionale per il Vietnam è lo 0084 
seguito dall’indicativo della città e dal numero 
dell’abbonato. I cellulari funzionano ovunque ed 
è attivo il servizio di roaming internazionale. 

CLIMA
Il Vietnam è visitabile tutto l’anno. D’inverno si 
privilegiano gli itinerari al centro e al sud con 
soggiorni balneari a Phan Thiet. L’estate è la 
stagione ideale per visitare il nord e il centro 
con soggiorni balneari a Da Nang, Hoi An e 
Nha Trang. Al sud è caldo tutto l’anno con una 
stagione secca da fine novembre ad aprile/
maggio.

DENARO E BANCHE
La moneta vietnamita è il Dong: 1 Euro = 28.173 
Dong. Gli Euro ed i Dollari vengono accettati e 
cambiati ovunque. 
Nessun problema negli alberghi, negozi e 
ristoranti per l’accettazione delle principali carte 
di credito. 

VACCINAZIONI
Nessuna obbligatoria. È sempre consigliabile 
consumare acqua e bibite non ghiacciate e solo 
da contenitori sigillati, non mangiare verdura 
cruda, e mangiare frutta solo con la buccia. 
È indispensabile munirsi di disinfettanti 
intestinali, compresse 
antinfluenzali ed antibiotici.

FOTO E VIDEO
È vietato fotografare postazioni militari ed 
aeroporti. Si suggerisce rispetto e sensibilità nel 
fotografare le persone: è consigliabile sempre 
chiedere prima il loro permesso, per evitare 
possibili discussioni. 

MANCE
Sono apprezzate ovunque ed è un modo 
tangibile per ringraziare chi ha reso il servizio 
con cortesia e disponibilità. 

TASSE D’IMBARCO 
Al momento dell’imbarco sui voli internazionali 
in partenza dal Vietnam sono richiesti 16 usd per 
chi parte da Hanoi, 13 USD da Ho Chi Minh City 
e 8 USD da Danang. L’importo è da intendersi 
per persona ed è soggetto a variazioni senza 
preavviso.

VIAGGIO ALL’ESTERO DI MINORI
La normativa sui viaggi all’estero dei minori 
varia in funzione delle disposizioni nazionali. Si 
consiglia di assumere informazioni aggiornate 
presso le ambasciate o i Consolati del Paese 
accreditati in Italia, presso la propria questura; 
per i figli minori di genitori che viaggiano 
separatamente o separati legalmente o divorziati, 
si consiglia di contattare le autorità competenti 
per la verifica della documentazione specifica 
richiesta. Dal 26.06.2012 tutti i minori potranno 
viaggiare in Europa e all’estero soltanto con un 
documento di viaggio individuale.
Ne consegue che da quella data non sono più 
valide tutte le iscrizioni dei minori sul passaporto 
dei genitori. Al contempo i passaporti dei genitori 
con iscrizioni di figli minori rimangono validi per il 
solo titolare fino alla naturale scadenza.

VIETNAM 
CAMBOGIA E LAOS
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DOCUMENTI E FORMALITA’ DOGANALI
È richiesto il passaporto individuale con almeno 
6 mesi di validità dalla data di partenza. 
È necessario il visto d’ingresso che si ottiene 
direttamente all’aeroporto o al porto di arrivo 
compilando un modulo, allegando due foto e 
pagando 20 USD (in aeroporto) o 25 USD (via 
terra o porto) per persona. 

LINGUA
La lingua ufficiale è il khmer. 
La scrittura deriva dal sanscrito e dal pali e 
l’alfabeto è di derivazione indiana. 
L’inglese è capito e parlato quasi ovunque, e le 
persone più anziane, di solito parlano il francese.

FUSO ORARIO
Lancette avanti di 6 ore durante l’orario solare, di 
5 ore quando in Italia vige l’ora legale. 

ELETTRICITA’
Tensione 220/240 volts; indispensabile munirsi 
di adattatori universali. 

TELEFONO
Il prefisso internazionale per la Cambogia è lo 
00855 seguito dall’indicativo della città e dal 
numero dell’abbonato. I cellulari funzionano 
ovunque, sia in chiamata che in ricezione ed in 
modalità SMS. 

CLIMA
La Cambogia è visitabile tutto l’anno. 
La temperatura media si aggira sui 25 gradi. 
Soltanto il passaggio dei monsoni crea il 
divario fra due stagioni ed un breve periodo 
di transizione. Tra febbraio e aprile abbiamo la 
stagione secca e calda. Da maggio a ottobre 
abbiamo la stagione delle piogge che però 
sono poco frequenti e di scarsa intensità. Da 
novembre a gennaio è il periodo migliore per 
visitare il paese. 

DENARO E BANCHE
La moneta ufficiale è il Riel (KHR). Tasso ufficiale 
di cambio: 1 Euro = 5.417 Riel. Gli Euro ed i Dollari 
vengono accettati e cambiati ovunque, anche 
se i dollari americani sono la valuta straniera di 
normale circolazione. Si consiglia di munirsi di 
banconote di piccolo taglio. 
Raccomandiamo di cambiare piccole somme 
per volta, poiché i Riel eventualmente rimasti 
non si potranno più riconvertire. Nessun 
problema negli alberghi, negozi e ristoranti per 
l’accettazione delle principali carte di credito. 
Gli sportelli Bancomat sono molto rari. 

VACCINAZIONI
Nessuna obbligatoria. Maggiori informazioni 
presso la propria ASL o consultando il sito del 
Ministero della Salute: www. ministerosalute.it. 
È sempre consigliabile consumare acqua e  
bibite non ghiacciate e solo da contenitori 
sigillati, non mangiare verdura cruda e frutta 
già sbucciata. È indispensabile munirsi di  
disinfettanti intestinali, compresse 
antinfluenzali ed antibiotici. 

FOTO E VIDEO
È vietato fotografare postazioni militari ed 
aeroporti. Si suggerisce rispetto e sensibilità nel 
fotografare le persone: è consigliabile sempre 
chiedere prima il loro permesso, per evitare 
possibili discussioni. È consigliabile acquistare 
tutto il materiale fotografico in Italia. 

MANCE
Non sono dovute ma come sempre, di fronte 
a un ottimo servizio o ad una gentilezza, sono 
molto apprezzate. Ricordiamo che poche  
centinaia di riel sono davvero importanti per un 
cambogiano. 

TASSE D’IMBARCO
Sono richieste al momento dell’imbarco sui voli 
internazionali in partenza dalla Cambogia e 
sono obbligatorie. Sono richiesti usd 20 per i voli 
internazionali e usd 10 per i voli nazionali. 
Le cifre possono variare senza preavviso.

VIAGGIO ALL’ESTERO DI MINORI
La normativa sui viaggi all’estero dei minori varia 
in funzione delle disposizioni nazionali.
Si consiglia di assumere informazioni aggiornate 
presso le ambasciate o i Consolati del Paese 
accreditati in Italia, presso la propria questura; 
per i figli minori di genitori che viaggiano 
separatamente o separati legalmente o 
divorziati, si consiglia di contattare le autorità 
competenti per la verifica della documentazione 
specifica richiesta. 
Dal 26.06.2012 tutti i minori potranno viaggiare 
in Europa e all’estero soltanto con un documento 
di viaggio individuale. 
Ne consegue che da quella data non sono più 
valide tutte le iscrizioni dei minori sul passaporto 
dei genitori. Al contempo i passaporti dei 
genitori con iscrizioni di figli minori rimangono 
validi per il solo titolare fino alla naturale 
scadenza.

DOCUMENTI E FORMALITA’ DOGANALI
È richiesto il passaporto individuale con almeno 
6 mesi di validità. 
È necessario il visto d’ingresso che si ottiene 
direttamente all’aeroporto o al porto di arrivo.
Il visto ha un costo di circa 35 dollari americani 
per persona (60 dollari per ingressi via terra da 
Cambogia e Vietnam) ed ènecessaria una foto 
formato tessera e la compilazione di un apposito 
modulo; la validità è di 30 giorni.

LINGUA 
La lingua ufficiale è il laotiano, scritto in caratteri 
kmer identici a quelli cambogiani. La seconda 
lingua ufficiale è il francese che viene in gran 
parte usato per l’insegnamento superiore. Sono 
molto diffusi sia il francese che l’inglese. 

FUSO ORARIO
Lancette avanti di 6 ore durante l’orario solare, 
di 5 ore invece quando in Italia è in vigore l’ora 
legale. 

ELETTRICITA’
Tensione 200 volts 50Hz.
 È necessario munirsi di adattatori universali. 

TELEFONO
Il prefisso internazionale per il Laos è lo 00856 
seguito dall’indicativo della città e dal numero 
dell’abbonato. 
I cellulari funzionano quasi ovunque. 

CLIMA
È regolato dai monsoni che determinano tre 
stagioni, quella secca e fresca da novembre a 
fine febbraio, con temperature medie tra i 14 e 

i 20°C; quella calda, da marzo a maggio, molto 
difficile da sopportare, soprattutto nei centri  
urbani, con temperature massime che possono 
arrivare ai 35°C; ed infine la stagione delle 
piogge, da maggio a ottobre con rovesci torre
nziali e piene del Mekong e dei suoi affluenti, 
con un elevato tasso di umidità. Le piogge 
toccano la massima intensità a  settembre e 
ottobre, mentre sono più irregolari a maggio e 
giugno. 

DENARO E BANCHE
La moneta ufficiale è il Kip. 1 Euro = 10.718. 
In Laos non sussistono affidabili sportelli 
internazionali Bancomat. 
Le principali carte di credito sono accettate nei 
grandi alberghi e nelle più importanti strutture 
turistiche. Le transazioni sono condotte 
principalmente in dollari americani, Thai Bath o 
Lao Kip.  Gli Euro ed i Dollari vengono accettati e 
cambiati ovunque.  

VACCINAZIONI
Nessuna obbligatoria. 
Maggiori informazioni possono anche essere 
reperite presso la propria ASL o consultando il 
sito del Ministero della Salute: 
www. ministerosalute. it. 
È sempre consigliabile consumare acqua e 
bibite non ghiacciate e solo da contenitori 
sigillati, non mangiare verdura cruda e frutta 
sbucciata. 
È indispensabile munirsi di disinfettanti 
intestinali, compresse antinfluenzali ed antibiotici. 

FOTO E VIDEO
È vietato fotografare postazioni militari ed 
aeroporti, così come è meglio evitare di 
fotografare la gente che prega ed i monaci. 
Si suggerisce rispetto e sensibilità nel  
fotografare le persone: è consigliabile sempre 
chiedere prima il loro permesso, per evitare 
possibili discussioni. 

MANCE
Come nel resto dell’Indocina, le mance non sono 
un’abitudine, a eccezione dei ristoranti di lusso 
di Vientiane, dove è gradita una mancia pari 
al 10% del conto, ma soltanto se il prezzo del 
servizio non è compreso. 

TASSE D’IMBARCO
Al momento dell’imbarco sono richiesti 20 
USD per i voli internazionali e USD 10 per i voli 
nazionali. 

VIAGGIO ALL’ESTERO DI MINORI
La normativa sui viaggi all’estero dei minori 
varia in funzione delle disposizioni nazionali. Si 
consiglia di assumere informazioni aggiornate 
presso le ambasciate o i Consolati del Paese 
accreditati in Italia, presso la propria questura; 
per i figli minori di genitori che viaggiano 
separatamente o separati legalmente o 
divorziati, si consiglia di contattare le autorità 
competenti per la verifica della documentazione 
specifica richiesta. Dal 26.06.2012 tutti i minori 
potranno viaggiare in Europa e all’estero soltanto 
con un documento di viaggio individuale. Ne 
consegue che da quella data non sono più valide 
tutte le iscrizioni dei minori sul passaporto dei 
genitori. Al contempo i passaporti dei genitori 
con iscrizioni di figli minori rimangono validi per 
il solo titolare fino alla naturale scadenza.

CAMBOGIA

LAOS
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Primo giorno: Saigon (Pranzo)
Arrivo in aeroporto di Saigon e trasferimento 
in hotel. Nel pomeriggio visita guidata della 
città che includerà China Town, il Tempio 
Thien Hau, il mercato di Binh Tay, il museo 
dei Resti della Guerra, la cattedrale di Notre 
Dame (1880), l’ufficio Postale (1886), l’esterno 
del Teatro dell’Opera, del Municipio e tempo a 
disposizione al mercato di Ben Than.
 
Secondo giorno: Saigon/Delta del Mekong/ Saigon
(Colazione e pranzo)
Trasferimento a My Tho attraverso il 
colorato ambiente del Delta del Mekong e le 
pittoresche risaie. All’arrivo imbarco per una 
navigazione sulfiume e sosta all’isoletta di 
Thoi Son. Seguirà una navigazione con una 
barca di maggiori dimensioni per visitare il 
Giardino di Hong Van, un centro di produzione 
di miele dove si potranno assaggiare dolcetti 
di cocco candito e bere te con miele e “lime”. 
Pranzo a base di specialità gastronomiche del 
delta. Rientro a Saigon.

Terzo giorno: Saigon/Da Nang/Hoi An
(Breakfast Box e pranzo)
Trasferimento all’aeroporto con solo autista 
e volo per Da Nang. All’arrivo incontro con la 

guida locale e partenza per la visita del Museo di 
arte e storia Cham. 
A seguire trasferimento alla vicina Hoi An,
piccola cittadina pittoresco ed affascinante 
crogiolo di culture.  
Sistemazione in hotel al termine delle visite e 
parte finale del pomeriggio a disposizione per il 
relax sulla bianca spiaggia di Hoi An.

Quarto giorno: Hoi An/Hue
(Colazione e pranzo)
Partenza via terra per Hue , sede della grande 
Capitale del Regno vietnamita Nguyen e visita 
della tomba di Tu-Duc, il grande Re che regnò 
sul Paese all’inizio del XX secolo.
Nel pomeriggio visita alla Pagoda Thien Mu e 
alla Cittadella di Hue, il grande centro nevralgico 
del potere Nguyen. Per le sue caratteristiche ed 
il suo significato viene considerata la versione 
vietnamita della Città Proibita di Pechino. La 
giornata terminerà con la visita del mercato di 
Dong Ba. Check-in in hotel al termine delle visite.

Quinto giorno: Hue/Hanoi
(Colazione e pranzo)
Trasferimento con solo autista all’aeroporto di 
Hue e volo per Hanoi. 
All’arrivo incontro con la guida locale ed inizio 
delle visite alla odierna 
Capitale del Paese, città dalla storia millenaria. 
Si raggiungerà il “Tempio della Letteratura”, 
antichissimo centro religioso ma anche vera e 
propria Università della città.
Nel pomeriggio visita al Mausoleo di Ho Chi 
Minh (visita esterna),  al Palazzo Presidenziale 
(visita esterna), ed infine la casa dove visse Ho 
Chi Minh, il “padre del Vietnam moderno e 
riunificato”. In seguito visita del 
Quartiere Vecchio e del suo frenetico, pittoresco 
ed esotico mercato.

Sesto giorno: Hanoi/Ha Long
(Colazione, pranzo e cena)
Partenza via terra per Ha Long e all’arrivo 
imbarco sulla giunca per una piacevole 
crociera con pernottamento sulla celebre Baia di 
Ha Long. Il luogo deve la sua fama ai maestosi 
faraglioni, formazioni calcaree, isole e picchi che 
la punteggiano creando scenari fiabeschi.
Pranzo a bordo. 
Durante la navigazione si effettueranno varie 
tappe durante le quali si potrà scendere 
dall’imbarcazione per esplorare locali grotte 
nonché i tipici villaggi locali dei pescatori. 
Cena a bordo e pernottamento in giunca
 attraccata in una baia riparata.

Settimo giorno: Ha long/Hanoi
Sveglia di primo mattino per chi desidera 
praticare il Thai Chi sul ponte superiore ed in 
seguito proseguimento dell’escursione nella 
baia. Brunch a bordo prima dello sbarco, rientro 
ad Hanoi e fine dei servizi.

  “QUOTA SU RICHIESTA”

TOUR VIETNAM

 Impressioni vietnamite

Minimo 2 partecipanti
Partenze a date fisse su richiesta
Guide locali parlanti italiano
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Primo giorno: Phnom Penh
Arrivo in aeroporto e trasferimento in Hotel. 
Nel primo pomeriggio partenza per la visita 
della città includendo il ricco ed interessante 
Museo Nazionale dove sono esposti reperti 
risalenti all’impero dei Khmer.  
L’isolato attiguo al Museo è interamente 
occupato dal grande complesso del Royal Palace 
al cui interno si trova anche la Pagoda d’Argento. 
“Pagoda d’Argento” è l’appellativo che gli 
occidentali hanno assegnato al Tempio Reale 
per il suo splendido pavimento interamente 
realizzato con piastrelle di argento. 
Ultima tappa presso il Wat Phnom, tempio 
Buddista collegato alla fondazione della città di 
Phnom Penh nel corso del XIV secolo.

Secondo giorno: Phnom Penh/Siem Reap
(colazione e pranzo)
Partenza in direzione nord lungo la strada che 
costeggia il grande lago naturale del Tonle Sap 
fino a giungere alla città capoluogo di Kompong 
Thom. Presto si giungerà al sito archeologico di 
Sambor Prei Khuk. 
La visita avverrà camminando lungo un 
percorso di circa 2km per ammirare le rovine 

pre-angkoriane risalenti al VII e VIII secolo. 
Durante l’ultimo tratto di trasferimento 
che porta a Siem Reap si effettuerà un’altra 
importante tappa per ammirare i ponti edificati 
alla fine del XII secolo dal grande Re Jayavarman 
VII che intraprese la costruzione di una fitta rete 
stradale per collegare le varie province 
dell’Impero. 
Arrivo a Siem Reap previsto per il tardo
pomeriggio. 

Terzo giorno: Siem Reap
(colazione e pranzo)
Partenza per il celebre sito storico di Angkor. 
Prima tappa al Prasat Kravan, una delle 
costruzioni più antiche di Angkor. 
Breve tappa alle Srah Srang (le “piscine reali”) 
prima di giungere nell’area dell’immenso bacino
artificiale Yasodharatataka (East Baray), oggi 
prosciugato, per il quale Re Yasovarman fece 
erigere possenti argini alti fino a 7 metri e 
disposti a pianta rettangolare. 
Al centro dell’East-Baray, su una collina artificiale 
si trovano le sontuose rovine del tempio 
Shivaista Rajendraesvara (East-Mebon). 
Poco più a sud svetta il Tempio di Stato del Re 
Rajendravarman II: il Rajendrabadresvara (Pre 
Rup), un colossale “tempio-montagna” dalle 
imperiose proporzioni. 
Circa 20km più a nord troviamo invece il 
Tribuvanamahesvara (oggi noto come 
Banteay Srei, la “cittadella delle donne”), un 
piccolo tempio interamente ricoperto di stupendi 
bassorilievi. L’intero pomeriggio sarà dedicato 
alla meraviglia per antonomasia di Angkor: il 
mitico Angkor Wat, il complesso religioso più 
grande del mondo. 

Quarto giorno: Siem Reap
(colazione e pranzo)
Partenza per il grande Rajavihara (Ta Phrom),

famoso tra i turisti internazionali per l’aspetto 
selvaggio nel quale si presenta. 
Procedendo verso ovest si incontreranno in 
rapida successione una serie di costruzioni ; le 
mastodontiche rovine del “tempio montagna” 
(Ta Keo) e due piccoli templi in stile Angkor Wat, 
il Thommanon ed il Chao Sai Tewoda.
Si giungerà infine all’Angkor Thom, la gigantesca 
città fortificata al cui interno si trovano 
“la Terrazza degli Elefanti” e la “Terrazza del Re 
Lebbroso”, interamente scolpita con stupendi 
bassorilievi realizzati su cinque registri 
sovrapposti.
Più a nord si trova invece il colossale monastero 
del Nagarajayasri, la “fortunata città che porta la 
vittoria”. Uscendo dall’Angkor Thom si transiterà 
attraverso la porta più celebre dell’intera città: il 
“South Gate”, contornato da file di Dei e Demoni 
che sorreggono serpenti “Naga”. 

Quinto giorno: Siem Reap
(colazione e pranzo)
Trasferimento con solo autista all’aeroporto di 
Siem Reap e fine dei servizi.

     “QUOTA SU RICHIESTA”

TOUR CAMBOGIA

Scoprendo Angkor

Minimo 2 partecipanti
Partenze ogni venerdì
Guide locali parlanti italiano (su alcune 
partenze sarà presente anche un’ esperto 
di storia ed archeologia cambogiana)
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Primo  giorno: Italia/Luang Prabang 
Arrivo all’aeroporto di Luang Prabang, incontro con guida locale e 
trasferimento in hotel. 
Pernottamento.

Secondo giorno: Luang Prabang
(colazione e pranzo)
La giornata di visite iniziera’ molto presto 
partecipando al rito mattutino delle offerte ai monaci lungo le strade del 
centro storico di Luang Prabang. Rientro in hotel per la colazione ed a seguire 
visita al Palazzo Reale, ora Museo Nazionale.  All’interno del complesso di 
trova la celebre  statua in oro del Buddha Phra Bang, vera e  propria effige 
religiosa del Paese.
Nella tarda mattinata partenza a bordo delle tipiche barche locali in legno 
per risalire un lungo tratto del fiume Maekhong fino alle celebri grotte Pak 
Ou all’interno delle quali sono custodite migliaia di statue del Buddha. Visita 
ad alcuni villaggi specializzati nell’artigianato nonché dediti alla produzione 
di tipici liquori locali ottenuti dalla distillazione del riso. Rientro a Luang 
Prabang. La giornata terminerà sulla vetta del monte Phousi per ammirare il 
tramonto con vista panoramica sull’intera città.Qui si trova anche il piccolo 
tempio Wat Chom Sri. Pernottamento a Luang Prabang.

Terzo giorno: Luang Prabang/Vientiane
(colazione)
In mattinata si termineranno le visite al centro storico di Luang Prabang, 
Patrimonio dell’Umanità’ dell’UNESCO. Il sacro tempio Wat Mai venne 
edificato nel XIX secolo quale dimora del Grande Patriarca del Buddismo 
Laotiano e dalla fine dello stesso secolo ospiterà anche provvisoriamente 
la sacra statua del Buddha Phra Bang. A seguire si raggiungerà uno dei 
luoghi più antichi della città: il tempio Wat Visoun, un tempo sede della 
venerata statua del Buddha Phra Bang protettore della città. Si terminera’ 
infine con la visita al luogo più sacro e venerato del Paese: il Monastero 
Reale Wat Xieng Thong dove sono custodite le ceneri di Re Sisavang Vong. 
Trasferimento all’aeroporto di Luang Prabang con solo autista e volo per 
Vientiane. All’arrivo inizio delle visite. Percorrendo i suoi larghi viali creati 
durante il periodo coloniale francese si transiterà per il That Dam, un antico 
stupa del XVII secolo che le credenze popolari ritengono essere la dimora di 
un serpente mitologico “Naga” a sette teste che cercò di preservare la città 
dalla distruzione durante le invasioni Siamesi del 1779 e del 1828. Presto si 
giungerà al Monastero Sri Sakhet, una delle poche costruzioni antiche della 
città sopravvissute alla distruzione. 
Di fronte si trova la Haw Phra Kaew che per oltre due secoli ospitò il sacro 
Buddha di Smeraldo oggi al Palazzo Reale di Bangkok. Si procederà infine 
verso nord in direzione del Patuxai, un arco di trionfo edificato negli anni 
’60 ad immagine e somiglianza dell’omologo Parigino per giungere infine 
al That Luang, il cui stupa costituisce la vera e propria immagine dell’intero 
Paese. Sistemazione in hotel e pernottamento a Vientiane.

Quarto giorno: Vientiane
(colazione)
Trasferimento all’aeroporto di Vientiane con solo autista e fine dei servizi.

      “QUOTA SU RICHIESTA”
  

TOUR LAOS
Magico Laos 

Minimo 2 partecipanti
Partenze ogni martedì
Guide locali parlanti italiano
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Primo giorno: Bangkok  (colazione)
Arrivo a Bangkok e trasferimento in hotel. Nel 
pomeriggio visita del Wat Pho (Tempio del Budda 
Reclinato), Wat Benjamabophit (Tempio di marmo), 
Wat Trimitr (Tempio del Budda d’oro) e della China 
Town.

Secondo giorno: Bangkok (colazione)
Partenza alla volta della località di DamnernSaduak, 
dove si trova il mercato galleggiante, uno dei luoghi 
turistici più celebrati e visitati della Thailandia.

Terzo giorno: Bangkok/Phnom Penh (Colazione)
Trasferimento in aeroporto e volo per Phnom Penh. 
Nel primo pomeriggio partenza per la visita della città 
includendo il ricco ed interessante Museo Nazionale 
dove sono esposti reperti risalenti all’impero dei Khmer.  
L’isolato attiguo al Museo è interamente occupato dal 
grande complesso del Royal Palace al cui interno si 
trova anche la Pagoda d’Argento. “Pagoda d’Argento” 
è l’appellativo che gli occidentali hanno assegnato 
al Tempio Reale per il suo splendido pavimento 
interamente realizzato con piastrelle di argento. Ultima 
tappa presso il Wat Phnom, tempio Buddista collegato 
alla fondazione della città di Phnom Penh nel corso del 
XIV secolo.

Quarto giorno: Phnom Penh/Siem Reap
(colazione e pranzo)
Partenza in direzione nord lungo la strada che costeggia 
il grande lago naturale del Tonle Sap fino a giungere 
alla città capoluogo di Kompong Thom. Presto si 
giungerà al sito archeologico di Sambor Prei Khuk. La 
visita avverrà camminando lungo un percorso di circa 
2km per ammirare le rovine pre-angkoriane risalenti al 
VII e VIII secolo. Durante l’ultimo tratto di trasferimento 
che porta a Siem Reap si effettuerà un’altra importante 
tappa per ammirare i ponti edificati alla fine del XII 
secolo dal grande Re Jayavarman VII che intraprese la 
costruzione di una fitta rete stradale per collegare le 
varie province dell’Impero. Arrivo a Siem Reap previsto 
per il tardo pomeriggio.

Quinto giorno: Siem Reap (colazione e pranzo)
Partenza per il celebre sito storico di Angkor. Prima 
tappa al Prasat Kravan, una delle costruzioni più antiche 
di Angkor. Breve tappa alle Srah Srang (le “piscine 
reali”) prima di giungere nell’area dell’immenso 
bacino artificiale Yasodharatataka (East Baray), oggi 
prosciugato, per il quale Re Yasovarman fece erigere 
possenti argini alti fino a 7 metri e disposti a pianta 
rettangolare. Al centro dell’East-Baray, su una collina 
artificiale si trovano le sontuose rovine del tempio 
Shivaista Rajendraesvara (East-Mebon). Poco più a 
sud svetta il Tempio di Stato del Re Rajendravarman II: 
il Rajendrabadresvara (Pre Rup), un colossale “tempio-
montagna” dalle imperiose proporzioni. Circa 20km 
più a nord troviamo invece il Tribuvanamahesvara 
(oggi noto come Banteay Srei, la “cittadella delle 
donne”), un piccolo tempio interamente ricoperto 
di stupendi bassorilievi. L’intero pomeriggio sarà 
dedicato alla meraviglia per antonomasia di Angkor: il 
mitico Angkor Wat, il complesso religioso più grande 
del mondo. 

Sesto giorno: Siem Reap (colazione e pranzo)
Partenza per il grande Rajavihara (Ta Phrom), famoso 

tra i turisti internazionali per l’aspetto selvaggio 
nel quale si presenta. Procedendo verso ovest si 
incontreranno in rapida successione una serie di 
costruzioni ; le mastodontiche rovine del “tempio 
montagna” (Ta Keo) e due piccoli templi in stile 
Angkor Wat, il Thommanon ed il Chao Sai Tewoda. Si 
giungerà infine all’Angkor Thom, la gigantesca città 
fortificata al cui interno si trovano “la Terrazza degli 
Elefanti” e la “Terrazza del Re Lebbroso”, interamente 
scolpita con stupendi bassorilievi realizzati su cinque 
registri sovrapposti. Più a nord si trova invece il 
colossale monastero del Nagarajayasri, la “fortunata 
città che porta la vittoria”. Uscendo dall’Angkor Thom 
si transiterà attraverso la porta più celebre dell’intera 
città: il “South Gate”, contornato da file di Dei e Demoni 
che sorreggono serpenti “Naga”.

Settimo giorno: Siem Reap (colazione e pranzo)
In mattinata si raggiungerà il sito archeologico di 
Hariharalaya, la città pre-Angkoriana che fu sede dei 
Re Khmer del IX secolo. Oggi questo luogo è noto 
come Rolous la cui attrazione maggiore è costituita 
dal mastodontico Bakong, un “tempio montagna”. Nel 
primo pomeriggio escursione in barca sul Tonle Sap, il 
lago più grande del Sud-Est Asiatico. Oggi sulle rive del 
lago si possono ammirare diversi villaggi di pescatori, 
generalmente appartenenti ad etnie minoritarie di 
diversa origine, che vivono in pittoresche case di legno 
galleggianti sul fiume. Rientro e pernottamento in 
hotel al termine delle visite.

Ottavo giorno: Siem Reap/Saigon 
(colazione e pranzo)
Trasferimento con solo autista all’aeroporto e volo per 
Saigon. Nel pomeriggio visita guidata della città che 
includerà China Town, il Tempio Thien Hau, il mercato 
di Binh Tay, il museo dei Resti della Guerra, la cattedrale 
di Notre Dame (1880), l’ufficio Postale (1886), l’esterno 
del Teatro dell’Opera, del Municipio e tempo a 
disposizione al mercato di Ben Than.

Nono giorno: Saigon (Colazione e pranzo)
Trasferimento a My Tho attraverso il colorato ambiente 
del Delta del Mekong e le pittoresche risaie. All’arrivo 
imbarco per una navigazione sul fiume e sosta 
all’isoletta di Thoi Son. Seguirà una navigazione 
con una barca di maggiori dimensioni per visitare 
il Giardino di Hong Van, un centro di produzione di 
miele dove si potranno assaggiare dolcetti di cocco 
candito e bere te con miele e “lime”. Pranzo a base di 
specialità gastronomiche del delta. Rientro a Saigon.

Decimo giorno: Saigon/Da Nang/Hoi An
(Breakfast Box e pranzo)
Trasferimento all’aeroporto con solo autista e volo 
per Da Nang. All’arrivo incontro con la guida locale e 
partenza per la visita del Museo di arte e storia Cham. 
A seguire trasferimento alla vicina Hoi An, piccola 
cittadina pittoresco ed affascinante crogiolo di culture.  
Sistemazione in hotel al termine delle visite e parte 
finale del pomeriggio a disposizione per il relax sulla 
bianca spiaggia di Hoi An.

Undicesimo giorno: Hoi An/Hue (colazione e pranzo) 
Partenza per Hue, sede della grande Capitale del 
Regno vietnamita Nguyen e visita della tomba di Tu-
Duc, il grande Re che regnò sul Paese all’inizio del XX 
secolo. Nel pomeriggio visita alla Pagoda Thien Mu e 
quindi alla Cittadella di Hue, il grande centro nevralgico 
del potere Nguyen. Per le sue caratteristiche ed il suo 
significato viene considerata la versione vietnamita 
della Città Proibita di Pechino. La giornata terminerà 
con la visita del mercato di Dong Ba. Check-in in hotel 
al termine delle visite e pernottamento.

Dodicesimo giorno: Hue/Hanoi (Colazione e pranzo)
Trasferimento con solo autista all’aeroporto di Hue e 
volo per Hanoi. All’arrivo incontro con la guida locale 
ed inizio delle visite alla odierna Capitale del Paese, città 

dalla storia millenaria. Si raggiungerà il “Tempio della 
Letteratura”, antichissimo centro religioso ma anche 
vera e propria Università della città. Nel pomeriggio 
visita al Mausoleo di Ho Chi Minh (visita esterna),  al 
Palazzo Presidenziale (visita esterna), ed infine la casa 
dove visse Ho Chi Minh, il “padre del Vietnam moderno 
e riunificato”. In seguito visita del Quartiere Vecchio e 
del suo frenetico, pittoresco ed esotico mercato.

Tredicesimo giorno: Hanoi/ Ha Long
(Colazione, pranzo e cena)
Partenza via terra per Ha Long e all’arrivo imbarco sulla 
giunca per una piacevole crociera con pernottamento 
sulla celebre Baia di Ha Long.  Il luogo deve la sua 
fama ai maestosi faraglioni,  formazioni calcaree, 
isole e picchi che la punteggiano creando scenari 
fiabeschi. Pranzo a bordo. Durante la navigazione si 
effettueranno varie tappe durante le quali si potrà 
scendere dall’imbarcazione per esplorare locali grotte 
nonché i tipici villaggi locali dei pescatori. Cena a bordo 
e pernottamento in giunca attraccata in una baia 
riparata.

Quattordicesimo giorno: Ha Long/Luang Prapang
Sveglia di primo mattino per chi desidera praticare il 
Thai Chi sul ponte superiore. In seguito proseguimento 
dell’escursione nella baia. Brunch a bordo prima dello 
sbarco previsto alle 11:00 ca. Rientro ad Hanoi con 
guida al seguito e proseguimento per l’aeroporto 
di Hanoi con solo autista e volo per Luang Prabang. 
All’arrivo trasferimento in hotel.

Quindicesimo giorno: Luang Prabang
(colazione, pranzo e cena)
La giornata di visite inizierà molto presto partecipando 
al rito mattutino delle offerte ai monaci lungo le strade 
del centro storico di Luang Prabang. Rientro in hotel 
per la colazione ed a seguire visita al Palazzo Reale, ora 
Museo Nazionale. All’interno del complesso di trova 
la celebre statua in oro del Buddha Phra Bang, vera e 
propria effige religiosa del Paese. Nella tarda mattinata 
partenza a bordo delle tipiche barche locali in legno 
per risalire un lungo tratto del fiume Maekhong fino 
alle celebri grotte Pak Ou all’interno delle quali sono 
custodite migliaia di statue del Buddha. La giornata 
terminerà sulla vetta del monte Phousi per ammirare 
il tramonto con vista panoramica sull’intera città. Qui si 
trova anche il piccolo tempio Wat Chom Sri.

Sedicesimo giorno: Luang Prapang/Vientiane
(colazione)
In mattinata si termineranno le visite al centro storico di 
Luang Prabang visitando il tempio Wat Mai e a seguire 
si raggiungerà uno dei luoghi più antichi della città: 
il tempio Wat Visoun, un tempo sede della venerata 
statua del Buddha Phra Bang protettore della città.  
Si terminera’ infine con la visita del  Monastero Reale 
Wat Xieng Thong dove sono custodite le ceneri di Re 
Sisavang Vong. Trasferimento all’aeroporto di Luang 
Prabang con solo autista e volo per Vientiane. All’arrivo 
incontro con la guida locale ed inizio delle visite: il That 
Dam, un antico stupa del XVII secolo; il Monastero Sri 
Sakhet, una delle poche costruzioni antiche della città 
sopravvissute alla distruzione; la Haw Phra Kaew che 
per oltre due secoli ospitò il sacro Buddha di Smeraldo 
oggi al Palazzo Reale di Bangkok, il Patuxai, un arco 
di trionfo ad immagine e somiglianza dell’omologo 
Parigino per giungere infine al That Luang, il cui stupa 
costituisce la vera e propria immagine dell’intero Paese 
e sistemazione in hotel e pernottamento a Vientiane.

Diciassettesimo giorno: Vientiane (colazione)
Trasferimento all’aeroporto di Vientiane con solo 
autista e fine dei servizi.

      “QUOTA SU RICHIESTA”

TOUR

Sapori e colori d’oriente

Minimo 2 partecipanti
Partenze a date fisse su richiesta
Guide locali parlanti italiano
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MALESIA

La Malesia è sicuramente uno dei più piacevoli e 
tranquilli paesi del Sud-est asiatico da visitare. 
Diversi decenni di continua crescita economica e 
stabilità politica hanno permesso che 
diventasse uno dei luoghi dell’area in cui 
maggiormente regnano ricchezza e prosperità.

Molti dei turisti si limitano a visitare la regione 
peninsulare, dove la vita caotica di Kuala Lumpur 
può essere interrotta con un’escursione alle 
Cameron Highlands o con l’atmosfera rilassata 
di Langkawi.  

In pochi però arrivano a Sarawak o a Sabah, 

nell’isola del Borneo. Questi due stati vantano 
una fauna (nel Kabili-Sepilok Forest Reserve 
vivono infatti gli ultimi orang-utan) e una flora 
incredibili, vita tribale nelle capanne (gli Iban, un 
ramo dei Dayak, i tagliatori di teste della saga 
salgariana) e l’imponente cima del Monte Kinabalu, 
oltre che i meravigliosi fondali.
Da almeno 130 milioni di anni le foreste tropicali 
coprono buona parte del Paese e la più facile da 
visitare è nel parco nazionale di Taman Negara. 
Gunung Mulu, sito patrimonio dell’Umanità, è 
un incredibile insieme di grotte e formazioni 
carsiche in uno scenario montano di foresta 
equatoriale che toglie il fiato. 
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DOCUMENTI E FORMALITA’ DOGANALI
È richiesto il passaporto individuale con almeno 
6 mesi di validità dalla data di partenza. Non 
è richiesto alcun visto d’ingresso rilasciato in 
precedenza per una permanenza inferiore ai tre 
mesi. Per soggiorni più lunghi bisogna 
richiedere un visto all’Ambasciata Malese. 
ATTENZIONE: la Malesia è una Federazione di 
Stati, che include la Malesia peninsulare e gli 
Stati del Sabah e del Sarawak. 
Può accadere che passando da uno stato ad un 
altro si debbano ripetere le formalità doganali, 
senza che per questo ci siano problemi a passare 
più volte da una parte all’altra. Occorre tenerne 
conto nel calcolare i tempi di transito tra un volo 
e l’altro.

VOLI E TASSE D’IMBARCO
Per le tratte internazionali sono utilizzati voli di 
linea; per i voli interni oltre alla compagnia di 
bandiera, alcuni collegamenti sono effettuati 
da compagnie locali e low cost. Al momento 
dell’imbarco sono richiesti 45 Ringgit per i voli 
internazionali e 6 Ringgit per i voli nazionali. 

FUSO ORARIO
Lancette avanti di 7 ore durante l’orario solare, 
di 6 ore invece quando in Italia è in vigore l’ora 
legale. 

CLIMA
Il clima è tropicale ed umido durante tutto l’anno.  
Il periodo migliore sulla costa orientale va da 
febbraio ad ottobre, sulla costa occidentale
possibilità di acquazzoni tra agosto e novembre. 
Nel Sabah e nel Sarawak le piogge sono più 
frequenti tra novembre e gennaio. 
La temperatura media nel corso dell’anno oscilla 
tra i 30 e i 35 gradi.

LINGUA UFFICIALE
La lingua ufficiale è il Bahasa Melayu, anche se 
l’inglese è largamente diffuso. Data la presenza 
di molti indiani, cinesi e di numerose minoranze 
etniche, le lingue parlate sono moltissime. 
I vari gruppi etnici parlano tra di loro inglese, che 
è stato reintrodotto come lingua ufficiale 
all’Università.

MONETA
La valuta locale è il Ringgit o Dollaro Malese. 
1 euro = 4,15 Ringgit. Attenzione: i prezzi sono 
preceduti dal simbolo $, ma si tratta di Dollari 
Malesi e non di dollari americani. Dollari ed 
Euro sono accettati e si possono cambiare 
ovunque, sia in banca che presso i cambiavalute.  
Le principali carte di credito sono accettate nei 
grandi alberghi e nelle più importanti strutture 
turistiche. All’ingresso nel paese, il visitatore 
deve dichiarare l’ammontare di valuta estera in 
suo possesso, sia in contanti che in “travellers 
cheques”, ma solo se esso supera l’equivalente di 
10.000 Ringgit

ELETTRICITA’ 
La corrente elettrica è di 220/240 volt a 50 cicli 
al secondo. È necessario munirsi di adattatori 
universali.

TELEFONO
Il prefisso internazionale per la Malesia è 0060 
seguito dall’indicativo della città e dal numero 
dell’abbonato. I cellulari funzionano quasi ovunque. 

VACCINAZIONI
Nessuna obbligatoria. Maggiori informazioni 
possono anche essere reperite presso la propria 
ASL o consultando il sito del Ministero della 
Salute. È sempre consigliabile consumare acqua 

e bibite non ghiacciate e solo da contenitori 
sigillati, non mangiare verdura cruda e frutta con 
la buccia, e l’osservanza delle elementari regole 
di igiene. È indispensabile munirsi di disinfettanti 
intestinali, compresse antinfluenzali ed antibiotici. 

FOTO E I VIDEO
È vietato fotografare postazioni militari ed 
aeroporti, così come è meglio evitare di 
fotografare la gente che prega ed i monaci. Si 
suggerisce rispetto e sensibilità nel fotografare 
le persone: è consigliabile sempre chiedere 
prima il loro permesso, per evitare possibili 
discussioni. È consigliabile acquistare tutto il 
materiale fotografico in Italia. 

LE MANCE
Non sono dovute ma come sempre, di fronte 
a un ottimo servizio o ad una gentilezza, sono 
molto apprezzate. 

VIAGGIO ALL’ESTERO DI MINORI
La normativa sui viaggi all’estero dei minori varia 
in funzione delle disposizioni nazionali. Si consiglia 
di assumere informazioni aggiornate presso le 
ambasciate o i Consolati del Paese accreditati in 
Italia, presso la propria questura; per i figli minori 
di genitori che viaggiano separatamente o separati 
legalmente o divorziati, si consiglia di contattare 
le autorità competenti per la verifica della 
documentazione specifica richiesta. Dal 26.06.2012 
tutti i minori potranno viaggiare in Europa e 
all’estero soltanto con un documento di viaggio 
individuale. Ne consegue che da quella data non 
sono più valide tutte le iscrizioni dei minori sul 
passaporto dei genitori. Al contempo i passaporti 
dei genitori con iscrizioni di figli minori rimangono 
validi per il solo titolare fino 
alla naturale scadenza.

MALESIA
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Primo giorno: Kuala Lumpur
Arrivo a Kuala Lumpur e trasferimento in hotel. 

Secondo giorno: Kuala Lumpur /
 Cameron Highlands  (prima colazione) 
Partenza in mattinata per il Tempio Batu Caves, 
il più grande e importante tempio Hindu in 
Malesia. Proseguimento per Cameron Highlands 
attraversando paesaggi naturalistici, con sosta a 
Tapah prima di iniziare la salita per le montagne 
di Cameron. Lungo la strada sosta alla cascata 
Iskandar e presso il piccolo villaggio Orang Asli, la 
tribù originaria Malese. 

Terzo giorno: Cameron Highlands /
Bukit Merah/Penang  (Prima Colazione)  
Partenza dall’hotel per Ipoh, capitale del Perak. 
Lungo il percorso visita di una piantagione di 
the. All’arrivo ad Ipoh visita del Tempio Cinese 
buddista Sam Po Tong, situato nelle grotte 
calcaree. Si prosegue per Bukit Merah dove con 
la barca si attraversa il lago per arrivare all’isola 
del Centro degli “Orang Utan”. Proseguimento per 
l’isola di Penang, dove si arriverà attraversando 
uno dei ponti più lunghi dell’Asia (13.5 Km). 

Quarto giorno: Penang  (Prima Colazione)   
La mattina partenza per la visita di mezza 
giornata della città di Georgetown patrimonio 
dell’Umanità. Visiteremo il tempio Thai con il 
Buddha disteso e il Tempio Birmano; il KHOO 
Kongsi, bellissima Clan House Cinese, e la 
Mansion Baba & Nyonya, pittoresco museo che 
si trova nei pressi di Little India vicino alla bella 
chiesa anglicana di St. George. Proseguiremo 
visitando il Kek Lok Si Temple, il più grande 
tempio buddista di tutta la Malesia. Pomeriggio 
a disposizione.

Quinto giorno: Penang (Prima Colazione)  
Trasferimento in aeroporto e termine dei servizi.
 

 “QUOTA SU RICHIESTA”

Primo giorno: Kuala Lumpur (Prima colazione)
Arrivo a Kuala Lumpur e trasferimento in hotel. 
Giornata libera a disposizione per visitare la città.

Secondo giorno: Kuala Lumpur/Malacca/
Kuala Lumpur (Prima colazione)
Visita di Malacca.

Terzo giorno: Kuala Lumpur/Kuching 
(Prima colazione) 
Arrivo all’aeroporto di Kuching e trasferimento in 
hotel. Nel pomeriggio visita della città, capitale 
del Sarawak con bellissimi palazzi antichi, 
mercati all’aperto, templi cinesi e moschee. La 
visita si completa con il museo naturalistico 
ed etnografico del Sarawak, fatto ereggere dal 
secondo Rajah bianco Charles Brooke.  

Quarto giorno: Kuching/Batang Ai 
(Prima colazione, cena) 
Partenza di buon mattino per Batang-ai. Lungo 
il tragitto sosta al centro di conservazione degli 
Orang Utan di Semenggoh; a Serian per visitare 
il tradizionale mercato locale; ad una piantagione 
di pepe e al villaggio di Lachau dove si avrà 
tempo a disposizione per acquistare qualche 
regalo per gli Iban e oggetti d’artigianato locale. 
Pranzo libero. Successivamente si procede 
verso il confine con il Kalimantan Indonesiano 
giungendo all’incantevole Lago Batang-Ai. 
A bordo di un’imbarcazione si raggiungerà il 
Resort dell’HILTON LONGHOUSE. 

Quinto giorno: Batang Ai  (Prima colazione, cena) 
Con l’ausilio della tradizionale “perahu panjang” 
(barca lunga) si attraverserà  il lago per la visita 
di un villaggio Iban (popolazione indigena del 
Sarawak, famosi come ex cacciatori di teste) e 
di una tipica longhouse. Dopo un assaggio di 
semplici pietanze locali, si riparte in barca sulle 
rive del lago. Ritorno al resort nel pomeriggio. 

Sesto giorno: Batang Ai/Kuching 
(Prima colazione) 
Partenza per il viaggio di ritorno a Kuching. 
Sosta per il pranzo libero durante il tragitto al 
parco di Ranchan con le sue piccole cascate e 
giardini rigogliosi. 

Settimo giorno: Kuching - Mulu Caves  
(Prima colazione, cena) 
Trasferimento in aeroporto per imbarcarsi sul 
volo diretto o via Miri per Mulu. Check-in e 
pranzo libero al resort. Mulu National Park e’ uno 
dei parchi piu’ spettacolari della Malesia. Si tratta 
di una distesa di natura incontaminata che offre 
l’opportunità’ di esplorare grotte, camminare 
su ponti sospesi e fare trekking. Percorso di 
oltre 3 chilometri nella giungla circostante 
per raggiungere le grotte di Lang e Deer che 
formano insieme il passaggio interno più vasto 
al mondo. Al tramonto si potrà assistere alla 
spettacolare uscita dalle grotte di milioni di 
pipistrelli che si recano nella giungla 

 “QUOTA SU RICHIESTA”

IL TOUR PIÙ RICHIESTO

Easy Malesia

Minimo 2 partecipanti
Partenze ogni mercoledì
Guide locali parlanti italiano

L’ESPERTO CONSIGLIA

Il meglio del Borneo  

Minimo 2 partecipanti
Partenze ogni mercoledì
Guide locali parlanti italiano
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Primo giorno: Singapore   
Arrivo a Singapore, incontro con il nostro 
assistente e trasferimento in hotel. 
Resto della giornata libera dedicate allo 
shopping in questa vibrante metropoli.

Secondo giorno: Singapore/ Malacca
(Prima colazione) 
Visita della città passando attraverso il “Centro 
Coloniale “, dove si trova il campo da cricket con 
il club, il Parlamento, la Corte Suprema,  il 
Municipio e, a piedi, si attraverserà la spianata 
per arrivare alla statua del Merlion, il simbolo di 
Singapore.
Il tour continua con il quartiere Cinese e sosta 
per foto al Tempio buddista Thian Hock keng. 
Si procede  con la visita di un centro di  
artigianato locale e sosta al giardino delle 
orchidee nel Giardino Botanico. 
Dopo pranzo partenza  per la storica citta’  di 
Malacca, ricca di templi, mercati e moschee, il 
suo centro storico ha conservato i suoi vecchi 
edifici che hanno permesso di ricevere nel corso 
del 2008 un riconoscimento storico da parte  
dell’Unesco. 
Inizio dell’escursione che prevede le visite al 
Tempio Cinese Cheng Hoon Teng e alla Moschea 
di Kampung Kling.
Passeggiata lungo la strada degli Antiquari 
(Jonker Street), la Piazza Rossa Olandese 
Stadhuys, la collina di San Paolo e le rovine 
dell’omonima Chiesa, per finire poi alla porta 
de Santiago ultimo bastione rimasto dell’antica 
Fortezza portoghese di “A Famosa” distrutta 
dagli Inglesi.  

TOUR 

& MARE

Da Singapore al Sabah  & Mataking

Minimo 2 partecipanti
Partenze ogni sabato
Guide locali parlanti italiano
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Terzo giorno: Malacca/Kuala Lumpur 
(Prima colazione e cena) 
Visita al Museo “Baba-Nyonya” e partenza per Kuala 
Lumpur. Arrivo previsto dopo circa 2 ore di viaggio. 
Check-in in hotel. Nel pomeriggio giro citta’ di 
Kuala Lumpur, moderna capitale Asiatica. Il tour 
farà conoscere i luoghi di maggiore  interesse della 
citta’ quali il Palazzo Reale (foto stop), la residenza 
del Re della Malesia, il Monumento e la Moschea 
Nazionale, la Stazione Ferroviaria in stile moresco, 
la Piazza dell’Indipendenza. Il tour termina con 
una sosta per le foto alle più alte torri gemelle del 
mondo: le Petronas. 
Ritorno in hotel e cena presso ristorante locale con 
show di danze tipiche. 

Quarto giorno: Kuala Lumpur (Prima colazione) 
Giornata libera a disposizione.

Quinto giorno: Kuala Lumpur/Kota Kinabalu 
(Prima colazione)
Trasferimento in aeroporto e partenza per Kota 
Kinabalu, all’arrivo trasferimento in Hotel. 
Giornata a disposizione e pernottamento.  

Sesto giorno: Kota Kinabalu/Mt. Kinabalu 
(Prima colazione e pranzo) Escursione intera 
giornata al Kinabalu Park. Partenza di primo mattino 
verso il Mesilau Nepenthes trail passando tra piccoli 
villaggi e paesaggi mozzafiato con il maestoso 
Monte Kinabalu onnipresente. Si salirà ad un’ 
altitudine di circa 2000m per effettuare un percorso 
che porterà alla scoperta dei diversi tipi di piante 
carnivore (Nepenthe). Pranzo in corso d’escursione 
presso ristorante locale. Nel pomeriggio rientro a 
Kota Kinabalu. 

Settimo giorno: Kota Kinabalu/Sandakan/
Fiume KINABATANGAN 
(Prima colazione, pranzo e cena) 
Colazione. Partenza di primissimo mattino 
per l’aeroporto di Kota Kinabalu per il volo su 
Sandakan. Arrivo proseguimento per il Sepilok 
Orang Utan Sanctuary. In questo centro gli 
oranghi vengono riabilitati alla vita nella foresta 
dopo aver perduto il loro habitat naturale. 
E` possibile vedere alcuni esemplari provenienti 
dalla giungla circostante, che accorrono alla 
piattaforma dei rangers per una scorpacciata di 
frutta e latte. 
Dal Sepilok Orang Utan Center breve 
trasferimento al RAINFOREST DISCOVER 
CENTRE di Sepilok per una visita a questa ultima 
attrazione naturalistica nella quale si potra’ 
ammirare la flora circostante e il suo rigoglioso 
giardino botanico. 
Pranzo in corso d’escursione e proseguimento 
per il fiume KINABATANGAN. Sistemazione 
presso il lodge sulle rive del fiume. 
Nel  pomeriggio uscita in barca in cerca di fauna 
locale tra cui le tipiche scimmie nasiche del 
Borneo. In aggiunta, la fauna del basso 
Kinabatangan comprende: elefanti, buceri, 
gibboni e moltissime specie di uccelli pescatori. 
Cena e pernottamento presso il lodge Bukit 
Malapi o similare.

Ottavo giorno: Fiume KINABATANGAN/ 
Semporna/MATAKING (Prima colazione) 
Partenza la mattina molto presto per il porto di 
Semporna per trasferimento sull’isola di 
Mataking. 

Nono - Tredicesimo giorno: Mataking Reef 
Dive Resort  (Prima colazione)
Giornate libere a disposizione.

Quattordicesimo giorno: Mataking 
(Prima colazione)
Trasferimento in aeroporto a Tawau e fine dei 
servizi.

 “QUOTA SU RICHIESTA”
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Maldive
•  I numeri delle strade: a Malè i numeri delle strade si usano raramente, quindi case ed edifici hanno quasi tutti un nome che permette di distinguerli, 
in genere scritto in un pittoresco inglese o nell’ alfabeto Thaana locale. Alcuni maldiviani prediligono nomi rustici, come Crabtree (melo selvatico) o 
Oasis View (vista oasi) o G-Meadow dove G sta per Galolhu (il distretto dove si trova l’abitazione) e Meadow- prato. Ma ci sono anche le Sweet Rose, 
le Luxury Garden, o Carrot street (carota), o Sea Speed (velocità del mare) o Marine Dream, Blue Haven, Bright Blue (azzurro brillante), Sun Dance, 
Sun Front, Sunny Coast, e Pure Plain Heat (intensa calura) e all’opposto Shady Side (lato all’ ombra). Non mancano reminiscenze internazionali , 
Paris Villa, e River Nile, o nomi grotteschi come Frenzy (frenesia) e Mary Lightning (fulmine chiamato Mary), Ozone e Dawn Fresh (alba fresca). Una 
casa si chiama Aston Villa, in onore alla squadra di calcio inglese. 
• Dhevi, lo spirito maldiviano:  nonostante la fede e l’osservanza dell’ Islam, i maldiviani sono molto superstiziosi e credono in creature soprannaturali 
chiamate DHEVI (che nota , in inglese devil, diavolo, si assomiglia nella fonetica) ritenute invisibili, ma qualche volta visibili, in grado di muoversi in 
mare aperto, sulla terra e addirittura di transitare attraverso le barriere, di essere di aiuto o di arrecare danni. La tradizione vuole che molti pescatori 
credano ancora in un dhevi, chiamato ODIVARU RESSI che raramente si mostra benevolo e che di solito danneggia i pescherecci, il pesce e la stessa 
incolumità dei pescatori. Il suo spirito si rende percepibile come una lunga ombra, o sotto le sembianze di un pesce vela o marlin nero. Il dhevi detto 
VIGANI è invece il signore della morte, la causa dei decessi improvvisi e delle epidemie , è descritto come un omuncolo o una scimmia coperta di di 
una folta pelliccia, provvisto di una lunga proboscide che usa per trarre nutrimento dalle tombe. Poi c’è il BUDDEVI, capo spirituale di tutti i Dhevi, 
vive nella foresta, sulla spiaggia o nelle vicinanze delle abitazioni abbandonate, compare dopo ogni temporale, quando l’acqua sgocciola lungo le 
foglie delle palme da cocco e assume le sembianze di un gatto o di un uomo dalla robusta corporatura. Si dice che chiunque lo veda cada vittima 
di una terribile malattia.

Sri lanka
• La domenica i quotidiani pubblicano i marriage propose, con i quali i genitori cercano un partner al proprio figlio o alla propria figlia.
• Lo Sri Lanka ha avuto la prima donna al mondo Primo Ministro, Srimavo. Sua figlia è stata presidente dello Sri Lanka.
• La condizione della donna in Sri Lanka è molto diversa tra le donne di etnia Tamil e quelle di etnia singalese; quest’ultime sono molto più libere sia 
prima che dopo il matrimonio.
• Il rito del tè è presente in ogni casa dello Sri Lanka; gli infusi sono deliziosi e simili al chai indiano, ma l’uso di molto zucchero e di latte è la 
conseguenza della colonizzazione inglese.

Seychelles
• I pirati utilizzavano le Seychelles come nascondiglio. Si crede che Olivier Le Vasseur, un malvagio pirata, possedesse un tesoro dal valore di 100.000 
euro che è ancora nascosto qui da qualche parte.
• Victoria, la capitale delle Seychelles, è la più piccola capitale del mondo. 
Ian Fleming, autore dei romanzi di James Bond e di brevi racconti, chiamò un suo personaggio, Milton Krest, in onore della birra con zenzero che 
provò durante una vacanza alle Seychelles. 
• Questo bellissimo posto fu disabitato fino alla fine del XVIII secolo, quando arrivarono i primi coloni.
• Quasi la metà del territorio del Paese è occupato da parchi nazionali e riserve: il governo ha una forte politica di conservazione e di protezione 
dell’ecosistema e dell’ambiente.
• Le Seychelles sono il posto giusto da visitare se vuoi conoscere le sue specie uniche come la noce di cocco più pesante del mondo, la Coco de Mer.
• Il Paese ospita la tartaruga di terra più pesante che viva in libertà; il suo nome è Esmeralda, pesa 304 kg e si trova sull’isola di Bird.
• Nel Parco Nazionale Marino di Ste. Anne, si trova l’isola Moyenne; si pensa che sia infestata da uno spirito che custodisce un tesoro sepolto.
• La Round Island era una colonia di lebbrosi. Qui sorge ancora una prigione di pietra.
• Quando nel 1997 e nel 1998 le Seychelles ospitarono il concorso di Miss Mondo, ottennero una grande copertura internazionale grazie ai media e 
l’industria del turismo ne trasse enormi benefici.

Mauritius
• Il dodo è un uccello, simile ad un tacchino che non era in grado di volare, viveva in quest’isola assieme ad altre 23 specie ormai scomparse. Il  
fenomeno non ha origini naturali ma è esclusivamente dovuto alla colonizzazione dell’isola. L’animale fu vittima di una caccia indiscriminata 
dell’uomo che lo utilizzava per cibarsi. Le poche testimonianze della sua esistenza sono riportate da disegni di un Ammiraglio tra i primi occidentali 
sbarcati sull’isola. L’immagine popolare di questo uccello viene dal celebre dipinto realizzato con colori esageratamente vivaci, da Roelandt Savery 
(1576–1639), olandese, pittore fiammingo e incisore di paesaggi e soggetti faunistici. Solo nel 1890 il naturalista britannico Charles Clark scoprì lo 
scheletro di un dodo in una zona paludosa di Moka, reperto oggi custodito presso il Mauritius Istitute a Port Louis. Il dodo è stato proposto al grande 
pubblico in Alice nel paese delle meraviglie di Lewis Carroll.
• Sotto le bellezze naturali del paesaggio Mauritius, si trova un’altra, spesso dimenticata, gemma; la cultura mauriziana, meglio ancora, le culture. 
Andare alla sua scoperta può essere un viaggio molto affascinante. Sarebbe troppo semplice classificare la cultura dell’isola come parti uniche e 
distintive tante forme diverse. Essa si compone di diverse usanze e tradizioni di coloro che, nel corso degli ultimi 400 anni, si sono stabiliti su questi 
lidi. Qui l’Europa incontra l’India, la Cina, l’Africa e così via. Chi potrebbe immaginare che questi costumi unici e diversificati vivono distinti ma 
integrati in un luogo così piccolo?
•  Questa ricca varietà è presente in ogni aspetto della vita mauriziana, le chiese si trovano accanto alle moschea, templi indiani vicino a pagode 
cinesi, ecc. permettendo così un reciproco rispetto tra le varie religioni presenti nell’isola (indiana, buddista cristiana e musulmana) dove le feste si 
celebrano con molto fervore e devozione per tutto l’anno dalle varie comunità con uguale entusiasmo come il Mahashivratri, il Diwali, il Ganesh 
Chathurti, l’Eid-ul-Fitr, il Natale, la Pasqua e il Capodanno cinese (Spring Festival). Famoso è il Tamil festival di Cavadee che celebra il Muruga, un 
rituale di penitenza che comporta imprese spettacolari come la danza del fuoco a piedi nudi.
• Un’altra prova di questa ricca diversità sta nella varietà di piatti mauriziani. Ci sono piatti della tradizione occidentale, provenienti dal passato 
coloniale dell’isola o gusti delicati e aromi della più esotica cucina orientale portata dai migranti indiani e cinesi. Questo, nel tempo, ha portato alla 
nascita di piatti unici fusione di gusti e tradizioni molto diverse tra loro.

CURIOSITÀ
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SRI LANKA

Pur essendo un’isola così piccola Sri Lanka si è 
guadagnata tanti nomi: Serendib, Ceylon, 
Lacrima dell’India, Isola Risplendente, Isola del 
Dharma, Perla d’Oriente... 

Tanto assortimento è un segno della sua 
ricchezza, bellezza e dell’intensità del richiamo 
che ha suscitato in quanti l’hanno visitata. 
Da secoli essa seduce i viaggiatori, che tornano 
a casa portando con sé incantevoli immagini di 
una languida isola tropicale densa di tanta 
spiritualità e serenità da essere diventata, nella 
fantasia degli occidentali, la Tahiti d’Oriente. 

Purtroppo questa è la stessa isola che negli
 ultimi 13 anni è stata destabilizzata da un feroce 
conflitto etnico e religioso che ne ha oscurato il 
fascino esotico trasformandola, per gli 
occidentali, nell’Irlanda del Nord dell’Oceano 
Indiano
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DOCUMENTI E FORMALITA’ DOGANALI
È richiesto il passaporto individuale con almeno 
6 mesi di validità dalla data di partenza. 
Il soggiorno turistico è valido per 30 giorni.

LINGUA
In Sri Lanka le lingue ufficiali sono il sinhala e il 
tamil; è diffuso anche l’inglese nelle maggiori 
città ed in tutti gli hotel.

FUSO ORARIO
Lancette avanti di 4 ore e mezza durante l’orario 
solare, di 3 ore e mezza invece quando in Italia è 
in vigore l’ora legale. 

ELETTRICITA’
La corrente è a 220/230 Volt. 
È necessario munirsi di adattatori universali. 

TELEFONO
Per telefonare in Sri Lanka il prefisso è 0094 
(+ prefisso nazionale senza lo 0) e il numero. 
I telefoni cellulari funzionano in genere bene 
nelle zone turistiche.

CLIMA
Per la costa occidentale il periodo migliore è 
quello che va da Novembre a Marzo. Da Aprile ad
Ottobre ottimo il clima sulla costa orientale. 
Clima tropicale monsonico, caldo umido. 
La stagione delle piogge va da maggio a 
settembre nelle regioni sud-occidentali e da 
novembre ad aprile in quelle nord-orientali. Le 
temperature medie vanno da +28° a +35° C. 
All’interno, il clima è più temperato e fresco, fino a 
2°/3° in alcune località di alta montagna.

DENARO E BANCHE
La valuta nazionale è la Rupia (1 Euro = 150 LKR 
circa). Le maggiori carte di credito vengono 
accettate negli alberghi dei luoghi principali. 
Le banche sono aperte dal lunedì al venerdì 
dalle 9.00 alle 13.00. In aeroporto gli sportelli di 
cambio sono aperti 24 ore. 
La valuta è riconvertibile alla partenza con
presentazione delle ricevute di cambio.

I VOLI
Per le tratte internazionali sono utilizzati voli di 
linea. Per i voli interni oltre alla compagnia di 
bandiera, alcuni collegamenti sono effettuati da 
compagnie locali e low cost.

VACCINAZIONI
Nessuna obbligatoria. Consigliata la profilassi 
antimalarica e l’antitetanica in alcune zone. 
Maggiori informazioni possono anche essere 
reperite presso la propria ASL o consultando il 
sito del Ministero della Salute: 
www. ministerosalute.it. 
È sempre consigliabile consumare acqua e 
bibite non ghiacciate e solo da contenitori 
sigillati, non mangiare verdura cruda e frutta 
sbucciata. È indispensabile munirsi di 
disinfettanti intestinali, compresse antinfluenzali 
ed antibiotici. 

FOTO E VIDEO
In alcuni luoghi si paga un extra per fotografare, 
in altri è vietato. 
È comunque sempre buona norma chiedere il 
permesso alle persone e nei luoghi sacri.

MANCE
Non sono dovute ma è buona consuetudine di 
fronte a un ottimo servizio o ad una gentilezza e 
sono molto apprezzate. 

TASSE D’IMBARCO
Le tasse di imbarco sono calcolate in 1000 rupie

VIAGGIO ALL’ESTERO DI MINORI
La normativa sui viaggi all’estero dei minori varia in 
funzione delle disposizioni nazionali.
Si consiglia di assumere informazioni aggiornate 
presso le ambasciate o i Consolati del Paese 
accreditati in Italia, presso la propria questura; 
per i figli minori di genitori che viaggiano 
separatamente o separati legalmente o divorziati, 
si consiglia di contattare le autorità competenti per 
la verifica della documentazione specifica richiesta.
Dal 26.06.2012 tutti i minori potranno viaggiare in 
Europa e all’estero soltanto con un documento di 
viaggio individuale. Ne consegue che da quella data 
non sono più valide tutte le iscrizioni dei minori sul 
passaporto dei genitori. Al contempo i passaporti 
dei genitori con iscrizioni di figli minori rimangono 
validi per il solo titolare fino alla naturale scadenza.

SRI LANKA
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Primo giorno: Colombo/Habarana
(Pranzo e cena)
Arrivo a Colombo e trasferimento immediato a 
Habarana con stop lungo la strada a Kurunagale. 
Check-in in albergo e resto della giornata a 
disposizione. 

Secondo giorno: Habarana
(Colazione, pranzo e cena)
Partenza per la fortezza di roccia di Sigiriya.
Pranzo in hotel e nel pomeriggio escursione 
a Polonnaruwa, capitale medievale dello Sri 
Lanka.

Terzo giorno: Habarana/Kandy
(Colazione, pranzo e cena)
Trasferimento a Kandy visitando lungo il 
percorso il giardino delle spezie a Matale dove 
si gusterà un pranzo tradizionale dello Sri 
Lanka. All’arrivo check-in in hotel e tempo a 
disposizione. Nel pomeriggio visita al Buddha 
Tooth 

Relic Temple. In tarda serata spettacolo di danza 
culturale.

Quarto giorno: Kandy (Colazione, pranzo e 
cena)
Escursione intera giornata a Nuwara Eliya 
visitando lungo il percorso una piantagione di tè 
ed una fabbrica di tè. Pranzo in ristorante e giro 
turistico della città di Nuwara Eliya rientro in 
tarda serata a Kandy.

Quinto giorno: Kandy (Colazione, pranzo e 
cena)
Dopo la prima colazione visita guidata della città 
di Kandy e del suo mercato. Tempo libero per lo 
shopping e per relax in piscina.

Sesto giorno: Kandy/Negombo
(Colazione, pranzo e cena)
Visita alla Elephant Foundation, casa per la 
conservazione degli elefanti e visita al museo. 
Dopo il pranzo in ristorante locale partenza per 
Negombo e resto della giornata a disposizione 
sulla spiaggia. 

Settimo giorno: Negombo (Colazione)
Dopo colazione trasferimento in aeroporto e 
fine dei servizi.

 “QUOTA SU RICHIESTA”

Primo giorno: Colombo/Hikkaduwa (140 km)
(Cena)
Arrivo in aeroporto e trasferimento a 
Hikkaduwa, una delle zone turistiche più 
popolari del sud con spiagge eccellenti ed 
una riserva marina ricca di rari coralli e pesci 
tropicali. Arrivo a Hikkaduwa e check-in, resto 
della giornata sarà a disposizione.

Secondo giorno: Hikkaduwa/Yala (180 km)
(Colazione e cena)
Partenza per Yala e sosta lungo il tragitto 
aGalle, patrimonio mondiale dell’UNESCO ed 
antica città coloniale dove sembra che il tempo 
si sia fermato. Le straordinarie fortificazioni 
che circondano la città testimoniano 
l’influenza degli Olandesi, che fecero di Galle 
un’importante città fin dal 17° secolo. 
Nel pomeriggio trasferimento al Parco 
Nazionale di Yala, il Parco Nazionale più 
famoso dello Sri Lanka, per un safari in jeep 
4x4.

IL TOUR PIÙ RICHIESTO

Tour classico 

Minimo 2 partecipanti
Partenze a date fisse su richiesta
Guide locali parlanti italiano

L’ESPERTO CONSIGLIA

Cultura & natura

Minimo 2 partecipanti
Partenze giornaliere
Guide locali parlanti inglese
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Terzo giorno: Yala/Nuwara Eliya (185 km)
(Colazione e cena)
Dopo la prima colazione partenza per le 
splendide colline di Nuwara Eliya dove si trova la 
produzione di alcuni dei migliori tè del mondo. 
Il paesaggio è caratterizzato da valli con 
vellutate piantagioni di tè verdi intervallate da 
zampillanti ruscelli e scroscianti cascate. 
Nel pomeriggio visita della città di Nuwara Eliya.

Quarto giorno: Nuwara Eliya/Kandy (85 km)
(Colazione e cena)
Partenza per Kandy, una bella città esotica 
patrimonio mondiale dell’UNESCO e ultima 
roccaforte dei re Sinhala che conserva un’aura 
di grandezza che il tempo non ha inciso. 
Circondata da colline, con un lago tranquillo 
nel suo centro, è il sito del famoso tempio che 
custodisce la reliquia del dente del Buddha e 
il Giardino Botanico Reale, sede di una delle 
migliori collezioni al mondo di Orchidee. 
Tra luglio ed Agosto si può assistere alla Esala 
Perahera, una scintillante parata che sfila 
per le vie della città formata da 5 cortei che 
provengono dai templi dedicati a Natha, Vishnu, 
Kataragama, Pattini e dal Dalaga Maligawa, il 
tempio del sacro dente di Buddha.
Aprono la processione migliaia di danzatori, 
percussionisti di tamburi, musicisti, acrobati, 
portatori di vessilli e torce: tutti in costume 
tradizionale. Uno splendido spettacolo è poi 
rappresentato dai numerosi elefanti (anche oltre 
50 ) tutti riccamente addobbati.  Nel pomeriggio 

visita del Tempio della Reliquia del Dente di
Buddha, spettacolo di danze tradizionali.

Quinto giorno: Kandy (Colazione e cena)
Dopo la prima colazione partenza per il Giardino 
botanico di Peradeniya a circa 64 km di distanza.
Qui si trovano coltivazioni esotiche di caffè, tè, 
noce moscata, gomma e china (chinino) oltre a 
Bambù dalla Birmania, Giappone, Cina e le Indie 
orientali, e una bella collezione di orchidee.
Si procede poi per Pinnawala dove si trova 
l’orfanotrofio degli elefanti situato sulle rive del 
Maha Oya, la casa di giovani elefanti che hanno 
perso il loro habitat naturale per varie ragioni. 

Sesto giorno: Kandy/Habarana (105 km)
(Colazione e cena)
Partenza per Habarana e sulla strada visita al 
giardino delle spezie di Matale e al tempio delle 
grotte di Dambulla, un incredibile complesso di 
05 grotte con magnifiche immagini scolpite sulla 
roccia viva, con  oltre 150 immagini del Buddha, 
di cui la più grande è una figura colossale che 
copre 15 metri. Arrivo a Habarana e resto della 
giornata a disposizione..

Settimo giorno: Habarana (Colazione e cena)
Partenza per Sigiriya, una spettacolare fortezza 
rocciosa patrimonio mondiale dell’UNESCO, e 
successivamente trasferimento a Polonnaruwa, 
una città medievale patrimonio mondiale 
dell’UNESCO. L’intero paesaggio della regione è 
punteggiata da grandi bacini artificiali, il più 

famoso dei quali è il Parakrama Samudra o Mare 
di Parakrama. I monumenti sono relativamente 
ben conservati e danno una chiara testimonianza 
della gloria del passato dello Sri Lanka.
Le principali attrattive sono il complesso del 
Palazzo Reale e lo spettacolare complesso Gal 
Vihara, quattro immagini enormi del Buddha 
intagliate da un’unica lastra di granito. 

Ottavo giorno: Habarana/Negombo (160 Km)
(Colazione e cena)
Partenza per Negombo, a volte conosciuta come 
“Piccola Roma” a causa della profusione di chiese 
cristiane, è un villaggio di pescatori ed ora 
anche importante località balneare a 15 minuti 
dall’aeroporto internazionale. 
Le ampie spiagge sabbiose, il mare, il mercato 
del pesce ed  il vecchio cancello olandese 
costruito nel 1672 sono le principali attrazioni. 
Resto della giornata a disposizione.

Nono giorno: Negombo (Colazione)
Dopo la prima colazione trasferimento in 
aeroporto e fine dei servizi.                                    

 “QUOTA SU RICHIESTA”
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Smeraldo

Minimo 2 partecipanti
Partenze giornaliere
Guide locali parlanti inglese

Primo giorno: Colombo /Kandy (120  km)
(Colazione e cena)
Partenza per Kandy, una bella città esotica 
patrimonio mondiale dell’UNESCO e ultima 
roccaforte dei re Sinhala che conserva un’aura di 
grandezza che il tempo non ha inciso.
Circondata da colline, con un lago tranquillo 
nel suo centro, è il sito del famoso tempio che 
custodisce la reliquia del dente del Buddha e 
il Giardino Botanico Reale, sede di una delle 
migliori collezioni al mondo di Orchidee. Tra 
luglio ed Agosto si può assistere alla Esala 
Perahera, una scintillante parata che sfila 
per le vie della città è formata da 5 cortei che 
provengono dai templi dedicati a Natha, Vishnu, 
Kataragama, Pattini e dal Dalaga Maligawa, il 
tempio del sacro dente di Buddha.
Aprono la processione migliaia di danzatori, 
percussionisti di tamburi, musicisti, acrobati, 
portatori di vessilli e torce: tutti in costume 
tradizionale. Uno splendido spettacolo è poi 
rappresentato dai numerosi elefanti (anche 
oltre 50 ) tutti riccamente addobbati.  
Nel pomeriggio visita del Tempio della Reliquia 
del Dente di Buddha, spettacolo di danze 
tradizionali.

Secondo giorno: Kandy (Colazione e cena)
Dopo la prima colazione partenza per il Giardino 
botanico di Peradeniya a circa 64 km di distanza.
Qui si trovano coltivazioni esotiche di caffè, tè, 
noce moscata, gomma e china (chinino) oltre a 
Bambù dalla Birmania, Giappone, Cina e le Indie 
orientali, e una bella collezione di orchidee.
Si procede poi per Pinnawala dove si trova
l’orfanotrofio degli elefanti situato sulle rive del 



57Sri Lanka | Tour e Mare

Maha Oya, casa di giovani elefanti che hanno 
perso il loro habitat naturale per varie ragioni.

Terzo giorno: Kandy /Nuwara Eliya/Kandy 
(85 km) (Colazione e cena)
Dopo la prima colazione partenza per le 
splendide colline di Nuwara Eliya dove si trova la 
produzione di alcuni dei migliori tè del mondo. 
Il paesaggio è caratterizzato da valli con vellutate 
piantagioni di tè verdi intervallate da zampillanti 
ruscelli e scroscianti cascate. Nel pomeriggio 
visita della città di Nuwara Eliya.

Quarto giorno: Kandy/Habarana (105 km)
(Colazione e cena)
Dopo colazione partenza per Habarana e sulla 
strada visita al giardino delle spezie di Matale e 
al tempio delle grotte di Dambulla, un 
incredibile complesso di 05 grotte con magnifiche 
immagini scolpite sulla roccia viva con oltre 150 
immagini del Buddha, di cui la più grande è una 
figura colossale che copre 15 metri. Arrivo a 
Habarana e resto della giornata a disposizione.

Quinto giorno: Habarana (Colazione e cena)
Partenza per l’antica città di Anuradhapura e 
stop sulla strada a Mihintale, una montagna 
di grande importanza spirituale per i buddisti 
perché era il luogo in cui il buddismo fu 
introdotto in Sri Lanka nel 3 ° secolo aC. La salita 
alla vetta è interessante anche dal punto divista 
paesaggistico per una vista mozzafiato sulla 
campagna circostante. 
Arrivo a Anuradhapura, patrimonio mondiale 
dell’UNESCO fu la prima capitale dello Sri Lanka 
ed è il centro con i più antichi santuari buddisti 

dell’isola. Anuradhapura è stata riscoperta 
e portata alla luce solamente all’inizio del 
secolo scorso con le sue imponenti ricchezze 
architettoniche fra cui spiccano il complesso 
del Monastero di Abayagiriya, il Palazzo Reale, 
il Brazen Palace (chiamato così per il tetto di 
bronzo che lo ricopriva in passato) e i numerosi 
dagoba (pagode) di cui era costellata la città. 
Sicuramente una delle visite più affascinanti 
dell’isola con rovine millenarie immerse nella 
vegetazione.

Sesto  giorno: Habarana
(Colazione e cena)
Partenza per Sigiriya, una spettacolare fortezza 
rocciosa patrimonio mondiale dell’UNESCO, e 
successivamente trasferimento a Polonnaruwa, 
città medievale patrimonio mondiale 
dell’UNESCO. L’intero paesaggio della regione 
è punteggiata da grandi bacini artificiali, il più 
famoso dei quali è il Parakrama Samudra o Mare 
di Parakrama. I monumenti sono relativamente 
ben conservati e danno una chiara testimonianza 
della gloria del passato dello Sri Lanka. 
Le principali attrattive sono il complesso del 
Palazzo Reale e lo spettacolare complesso Gal 
Vihara, quattro immagini enormi del Buddha 
intagliate da un’unica lastra di granito. 

Settimo giorno: Habarana/Negombo (160 Km)
(Colazione e cena)
Partenza per Negombo, a volte conosciuta 
come “Piccola Roma” a causa della profusione 
di chiese cristiane, è un villaggio di pescatori 
ed ora anche importante località balneare a 15 
minuti dall’aeroporto internazionale. Le ampie 

spiagge sabbiose, il mare, il mercato del pesce 
ed  il vecchio cancello olandese costruito nel 
1672 sono le principali attrazioni. 
Il resto della giornata sarà a disposizione, cena.

Ottavo giorno: Negombo/Maldive
(Colazione e cena)
Dopo la prima colazione trasferimento 
all’aeroporto di Colombo aeroporto e volo per 
Maldive, all’arrivo trasferimento al Madoogali 
Island Resort & Spa.

Nono-Tredicesimo giorno: Maldive 
(colazione e cena)
Madoogali Island Resort & Spa
Soggiorno balneare.

Quattordicesimo  giorno: Maldive (colazione)
Dopo la prima colazione trasferimento 
all’aeroporto e fine dei servizi.

 “QUOTA SU RICHIESTA”
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Le Seychelles sono isole considerate fra le più belle 
dell’Oceano Indiano e tra le più affascinanti del 
mondo, dove il tempo sembra essersi fermato, 
facendo pensare di essere in un altro mondo. 
La vita scorre quieta e ci si sente parte integrante 
della natura circostante permettendoci di godere 
di ogni attimo presente. Le peculiarità di ogni isola 
la fanno apparire agli occhi del visitatore perfetta, 
ove cielo, mare, terra, natura e cultura locale si 
fondono offrendo uno spettacolo unico al mondo.
Foreste tropicali, musica allegra, paesaggi 
mozzafiato e l’ottima e ricercata cucina creola, 
fanno di questa realtà un paradiso unico.

DOCUMENTI E FORMALITA’ DOGANALI
È necessario essere in possesso del passaporto  
con almeno 6 mesi di validità. Il visto è rilasciato in 
arrivo. 
E’ necessario anche presentare un biglietto aereo 
valido per il ritorno. Viaggio all’estero di minori La 
normativa sui viaggi all’estero dei minori varia in 
funzione delle disposizioni nazionali. 
Si consiglia di assumere informazioni aggiornate 
presso le ambasciate o i Consolati del Paese 
accreditati in Italia, presso la propria questura; 
per i figli minori di genitori che viaggiano 
separatamente o separati legalmente o divorziati, 
si consiglia di contattare le autorità competenti per 
la verifica della documentazione specifica richiesta.
Dal 26.06.2012 tutti i minori potranno viaggiare 
in Europa e all’estero soltanto con un documento 
di viaggio individuale. Ne consegue che da quella 
data non sono più valide tutte le iscrizioni dei 
minori sul passaporto dei genitori. Al contempo 
i passaporti dei genitori con iscrizioni di figli 
minori rimangono validi per il solo titolare fino alla 
naturale scadenza.

BAGAGLIO 
Si ricorda di rispettare la franchigia bagaglio 
autorizzata nella classe di volo prenotata 
e indicata nel biglietto aereo, e di portare un 
bagaglio contenuto (massimo 15 kg) se si ha 
intenzione di visitare le isole più piccole. Eventuali 
eccessi di peso dovranno essere pagati all’atto del 
check-in. Si consiglia vivamente di richiedere alla 
compagnia aerea informazioni riguardo dimensioni 
e peso del bagaglio a mano, che variano a seconda 
del vettore e del tipo di aeromobile. 

LINGUA 
La lingua ufficiale è il creolo derivante dal francese,; 
parlato anche il francese e l’inglese.

FUSO ORARIO
Lancette avanti di 3 ore durante l’orario solare, di 2 
ore invece quando in Italia è in vigore l’ora legale. 

SEYCHELLES
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ELETTRICITA’
La corrente ha una un voltaggio di 220-240 V CA 
50Hz con prese tripolari. Si consiglia l’adattatore 
per le prese inglesi. 

TELEFONO
Il prefisso internazionale per Mauritius è lo 00856. I 
cellulari funzionano quasi ovunque. 

CLIMA
Il clima delle Seychelles è tropicale e, poiché le isole 
si trovano vicino all’equatore, ci sono variazioni 
relativamente minime di temperatura ed umidità. 
Le stagioni sono determinate dall’alternarsi 
del monsone, che spira da sud-est tra giugno 
e settembre portando meno umidità, mentre 
da dicembre a febbraio soffia da nordovest, 
formando maggior umidità e piovosità; tuttavia 
le precipitazioni sono variabili e quasi mai 
continuative, alternandosi a belle giornate di sole. 
Alle Seychelles non esiste l’inverno e, nelle isole 
coralline più distanti da Mahé e Praslin, i venti 
soffiano con stagionalità diverse. Le temperature 
variano dai 28 ai 32 gradi. 

DENARO E BANCHE
La moneta ufficiale è la Rupia delle Seychelles 
suddivisa in 100 centesimi. Un euro vale circa 18 
rupie. Le banche sono aperte dal Lunedì al Venerdì 
dalle ore 08.30 alle 15.30. Le maggiori carte di 
credito internazionali sono accettate in tutte le isole 
principali. In seguito alle disposizioni governative 
tutti i prezzi sono esposti in valuta locale e possono 
essere saldati con rupia delle Seychelles o con 
valuta straniera al cambio del giorno. 

VACCINAZIONI
Non è necessaria alcuna vaccinazione o profilassi 
per chi arriva dall’Italia. Per coloro che provengono 
da paesi dove la febbre gialla è endemica (quali 
Tanzania e Zambia), è richiesta la vaccinazione. 
Maggiori informazioni possono anche essere 
reperite presso la propria ASL o consultando il sito 
del Ministero della Salute: www. ministerosalute. it. 

TASSE D’IMBARCO
Non vi sono tasse di ingresso o uscita dal Paese. 
La visita di parchi e isole tutelate a riserva naturale 
prevede il pagamento di una tassa

GUIDA 
La guida è a sinistra. È necessaria la patente italiana 
e quella internazionale. 

HOTEL
La qualità degli hotel alle Seychelles in generale 
non gode di un’ottima reputazione e nonostante i 
continui e numerosi progressi, il rapporto qualità/
prezzo non è ancora corretto. Gli extra alberghieri 
sono molto costosi. In alcuni casi gli hotel chiedono 
un deposito in valuta straniera che, se non utilizzato 
per pagare gli extra, deve essere restituito nella 
medesima valuta e non in rupie seychellesi.
Come da regolamenti internazionali, le camere 
in albergo sono generalmente disponibili dalle 
ore 15.00 alle ore 16.00 e il giorno della partenza 
devono essere liberate entro le ore 09.30. 
Alle Seychelles l’animazione negli hotel è molto 
limitata.

MATRIMONI
Non è garantita la validità in Italia del matrimonio 
celebrato alle Seychelles che è subordinata a 
verifica presso le competenti autorità italiane (ad 
esempio, comune di residenza). 

VIAGGI DI NOZZE
Ricordiamo che è necessario presentare al check-in 
in albergo la copia del certificato di matrimonio per 
ottenere gli eventuali omaggi e altri servizi previsti 
da ogni singola struttura. La mancata consegna 
non permetterà l’utilizzo e l’applicazione delle 
offerte in vigore.

TRAFFICO AEREO
I tour operator non sono responsabili della 
gestione del traffico aereo e pertanto non possono 
effettuare interventi risolutori per questo tipo di 
problematiche. Ricordiamo inoltre che in funzione 

dei regolamenti di sicurezza aeroportuale è vietato 
al nostro personale accedere alle aree dedicate 
agli imbarchi. Tale limite restringe di fatto la nostra 
assistenza entro l’area addetta al check-in.

ESCURSIONI
Consigliamo di diffidare dei venditori abusivi di 
visite ed escursioni, quasi sempre non assicurati. 

SEYCHELLES
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Situato a Intendance Bay, a 30 minuti dall’aeroporto 
internazionale di Mahe e a 45 km dalla capitale 
Victoria, gode di una spettacolare vista sull’Oceano 
Indiano. La struttura, oltre che essere parte di una 
famosa catena alberghiera rinomata per la qualità 
dei servizi e della SPA, è associata alla “The Leading 
Small Hotels of the World”. Le tre 3 spiagge di sabbia 
bianchissima sono accarezzata da acque turchesi 
e limpide con una fitta e rigogliosa vegetazione 
quale cornice. L’hotel dispone di 60 Ville, divise in 

“Hillside Pool Villa”, “Beachfront Spa Pool Villa”, “Pool 
Villa on the Rocks”, tutte ad un solo piano e con 
piscina privata, a garanzia della massima privacy; 
tutte sono dotate di grandi letti matrimoniali, di 
un padiglione all’aperto, una terrazza, un mini-bar, 
un telefono di IDD, un televisione con lettore DVD, 
nonché d’un accesso senza fili ad internet.  L’hotel 
dispone di 3 ristoranti e tre bar: “Al Jardin d’Epices”, 
in stile africano e con una splendida terrazza 
panoramica su Anse Intendance, si potranno 
gustare deliziosi piatti a base di pesce, delicate 
combinazioni di spezie, piatti a base di cocco e i 
curries per i quali le Seychelles sono famose. “Al 
Saffron” si entra nell’affascinante mondo del sud-est 
asiatico. Al “Varangue”, comodamente seduti sulla 
veranda di un grazioso palazzo coloniale, vengono 
serviti ottimi snack, tapas, pizze e leggere specialità 
tailandesi oltre ad un’ampia varietà di drink alcolici 

e non. Per gustare esclusive pietanze preparate 
direttamente dallo chef, a disposizione degli ospiti, 
il “Beach Picnic”. A disposizione anche il “Pool Bar” 
situato in piscina ed una nuova Club House “Chez 
Lamar”. Possibilità di ricevere i pasti anche all’interno 
della propria villa. 

BENESSERE E DIVERTIMENTI
La spa del Banyan Tree si affaccia sull’oceano e offre 
trattamenti terapeutici all’avanguardia, contribuendo 
ad una “rémise en forme” non solo del corpo, ma 
anche dello spirito. Circondata da vegetazione 
tropicale che la protegge dagli occhi indiscreti, 
essa propone trattamenti tradizionali asiatici in un 
padiglione aperto agli alisei. Un piacevole angolo 
salone biblioteca permette di rilassarsi e mette a 
disposizione giochi di società, numerosi libri e riviste 
con inoltre l’accesso gratuito ad internet. 

La Digue, l’isola senza tempo, dove le macchine 
non sono ammesse e si circola solo in bicicletta 
o con carri trainati da buoi.
Raffinato “hotel de Charme”, adagiato su una 
collina che degrada dolcemente verso il mare, si 
trova nel cuore dell’isola a breve distanza dalla 
famosa spiaggia di Anse Severe (raggiungibile 
in bicicletta).
Le Garden Villas offrono un piano terra con patio, 
zona giorno, un piccolo cucinotto e un bagno, e 

un primo piano con balcone, camera da letto, un 
lussuoso bagno e una cabina armadio. 
Le Villas de Charme, in cima alla collina, con 
una meravigliosa vista sull’oceano e sull’isola 
di Praslin, hanno una grande camera da letto, 
un piccolo salottino, guardaroba, bagno con 
vasca e doccia all’aperto.  La “Elegance” è più 
appartata, più ampia e regala il piacere di una 
vasca idromasaggio, mentre la Presidential 
Villa è un vero e proprio santuario del lusso, 
con maggiordomo privato, terrazza, piscina, un 
chiosco dove pranzare e un’area relax.

“Santosha” è il ristorante principale a buffet con 
live cooking, ove tutti i giorni si potrà godere 
del piacere di sapori mediterranei influenzati 
da accenti creoli ed asiatici e di specialità 
create appositamente dagli chef. Il ristorante 

“Combava” propone invece cene romantiche e 
raffinate con menù à la carte, accompagnate da 
vini selezionati.  Due i bar a disposizione degli 
ospiti: “L’Alambic” con terrazza panoramica a 
strapiombo sul mare ed il bar della Infinity Pool.  

BENESSERE E DIVERTIMENTI
La Spa Eden Rock situata sulla collina in mezzo 
al verde e circondata da massi granitici offre una 
magnifica veduta dell’isola e dell’oceano. Una 
vera e propria oasi di relax con sale massaggi 
per trattamenti singoli e di coppia effettuati con 
prodotti naturali e Hammam. 

Hotel Banyan 
Tree -Mahè

Le Domaine de 
l’Orangeraie – La Digue
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Situato sulla costa nord orientale di Praslin, nella 
baia privata di Anse Petit Cour all’interno del 
parco marino. Dopo circa due anni di completo 
“restyling” questa ex villa coloniale è ora una tra 
le migliori e romantiche strutture dell’isola.
Le 40 camere, alcune delle quali sono fronte 
mare, si dividono in 8 superior e 32 deluxe 
tutte dispongono di: aria condizionata, minibar, 
bollitore per tè e caffè, cassetta di sicurezza, 
telefono, Tv satellitare, collegamento WIFI (a 
pagamento), asciugacapelli, veranda e bagno 
con doccia, le deluxe hanno in più la vasca da 
bagno e il ventilatore a soffitto.
Il ristorante dell’hotel, “The Jetty Restaurant”, è 
ubicato su un romantico pontile che si protende 
verso  il mare dove è possibile degustare 
specialità della cucina creola ed internazionale, 
in una romantica atmosfera. Musica d’atmosfera 

dal vivo, tre volte la settimana nel nuovo 
“Cocktail bar”, anch’esso con vista sul mare. Gli 
ospiti possono ordinare, direttamente dalla loro 
sdraio, pesce fresco, carni alla griglia o insalate 
al “Pool Restaurant”, luogo ideale per il pranzo.  
L’hotel dispone di tre bar quello principale, 
quello della spiaggia e quello della piscina.

BENESSERE E DIVERTIMENTO
L’attrezzatura per lo snorkeling e i kayak sono 
a disposizione degli ospiti gratuitamente. 
L’hotel dispone di una palestra, boutique, 
sala conferenze, noleggio biciclette e auto, 
connessione internet, cambio valuta. Possibilità 
di uscite in barca per battute di pesca. Nelle 
vicinanze centro diving a pagamento. Quattro 
sere a settimana è previsto intrattenimento 
musicale.

Situato a breve distanza dal piccolo aeroporto di 
Praslin, gode di una posizione idilliaca sulla costa 
nord-occidentale dell’isola circondato da una 
lussureggiante vegetazione e con tre splendide 
spiagge di rara bellezza.
L’hotel dispone di 88 Junior e 8 Senior suite, 8 Ville e 
1 magnifica Villa Presidenziale, tutte orientate verso 
l’Oceano Indiano e disseminate su più di 150 ettari 
di terreno. Le ville hanno 2 camere da letto, salotto, 
gazebo per il pranzo ed uno per massaggi, e servizio 

“Villa Master”. Tutte le residenze oltre ad essere 
dotate dei migliori comfort garantiscono privacy 
nel cuore della splendida flora dell’hotel. 
La struttura offre 3 Ristoranti e 5 bar dalle eleganti 
e rilassanti ambientazioni che propongono gustosi 
menu e pranzi leggeri, in grado di accontentare 
una clientela internazionale e sapranno conquistare 
anche i gourmet più esigenti.

BENESSERE E DIVERTIMENTO
A disposizione dei clienti un campo da golf 
internazionale a 18 buche, 2 campi da tennis, 
palestra attrezzata, dotata di Art Kinesis wall 
Technogym e Life Fitness cardio, mountain bike, 
pedalò, snorkeling (attrezzature incluse), vela, hobie 
cat, kayak, windsurf, body board, escursioni in barca 
con fondo trasparente. A pagamento: lezioni di 
sport acquatici, golf, diving e tennis, corsi di cucina, 

personal trainer, Diving Center con corsi Padi, 
escursioni in barca, pesca d’altura, parasailing.
La struttura dispone anche di una SPA Shiseido, 
situata in un ambiente naturale tra il verde 
lussureggiante di palme e bamboo. Gli ospiti 
inoltre possono usufruire gratuitamente di fitness 
center all’avanguardia e seguire i corsi di yoga, 
meditazione, stretching e aerobica. 
Segnaliamo inoltre che in tutto l’hotel è disponibile 
collegamento internet Wi-Fi ad alta velocità gratuito.

La Reserve Hotel 
Praslin

Constance Lémuria 
Seychelles - Praslin
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di viaggio individuale. Ne consegue che da 
quella data non sono più valide tutte le iscrizioni 
dei minori sul passaporto dei genitori. Al 
contempo i passaporti dei genitori con iscrizioni 
di  figli minori rimangono validi per il solo 
titolare fino alla naturale scadenza.

BAGAGLIO
Si ricorda di rispettare la franchigia bagaglio 
autorizzata nella classe di volo prenotata e di 
rispettare scrupolosamente le direttive imposte 
dai vettori aerei per il bagaglio a mano. 

LINGUA 
La lingua ufficiale è l’inglese, ma quella più 
comunemente parlata, dopo il creolo, è il 
francese.
FUSO ORARIO
Lancette avanti di 3 ore durante l’orario solare, 
di 2 ore invece quando in Italia è in vigore l’ora 
legale. 

ELETTRICITA’
Corrente a 220 volt ovunque. Occorre portare un 
adattatore per prese di corrente a lamelle piatte.

TELEFONO
La rete telefonica è moderna e permette di 
effettuare chiamate internazionali da ogni 
apparecchio, Pubblico e privato. È possibile 
usufruire del servizio di Roaming internazionale 
per telefoni GSM con qualunque gestore 
italiano. In tutta l’isola la ricezione del segnale è 
ottima. Il prefisso internazionale è 00230.

CLIMA
Caldo-umido da novembre a marzo, secco da 
aprile a ottobre. Il caldo è raramente eccessivo, 
grazie alle brezze e al sensibile abbassamento 
delle temperature nelle ore notturne. Le 
precipitazioni sono improvvise e violente, 
soprattutto sull’altipiano e sulle montagne, 
mentre sulle coste lasciano in fretta il posto a 
limpide schiarite. Il sole splende quasi sempre sul 

C’era una volta un’isola nell’Oceano Indiano 
pressoché sconosciuta come meta turistica. 
Nell’immaginario collettivo, i paradisi battuti dagli 
alisei con palme da cocco, spiagge bianche e 
acque cristalline si trovavano nell’Oceano Pacifico 
o nel Mar dei Caraibi. Oggi non è più così. Il settimo 
mare sta prendendo coscienza di sé e, con somma 
gioia dei viaggiatori, i prezzi stanno effettivamente 
scendendo, attirando turisti di ogni sorta che 
desiderano visitare l’isola per vedere che cosa si 
erano persi. Mauritius si sta costruendo la fama 
di isola più accessibile di tutta la regione, con 
paradisi tropicali che niente hanno da invidiare a 
quelli di Maui o della Martinica, ma a prezzi molto 
competitivi... certo, se si esclude il prezzo dell’aereo.

Benché situata al largo delle coste orientali africane, 
Mauritius ha in effetti legami più forti con inglesi e 
francesi e una maggiore presenza di forza lavoro 
indiana rispetto alle nazioni africane continentali. 
Potrete gustare un piatto di ceci al curry o un 
delizioso ‘Yorkshire pudding’ sulla terrazza di un 
ristorante francese, il tutto accompagnato da vino 
di importazione o da una forte birra al malto, al 
suono di musiche creole o al brusio delle varie 
lingue parlate dagli abitanti dell’isola. Mauritius 

ospita strutture per tutti i gusti: dai resort marini per 
turisti viziati a sistemazioni presso la popolazione 
locale, che spesso affitta case e automobili per 
escursioni giornaliere. Se desiderate trascorrere una 
vacanza tranquilla dedicata a oziare sulla spiaggia, 
questo è il posto che fa per voi, ma non dimenticate 
di visitare anche le scoscese regioni dell’interno e la 
capitale cosmopolita del paese, Port Louis.

DOCUMENTI E FORMALITA’ DOGANALI
Sono necessari il passaporto in corso di validità 
e il biglietto aereo di ritorno.. Viaggio all’estero 
di minori La normativa sui viaggi all’estero 
dei minori varia in funzione delle disposizioni 
nazionali. Si consiglia di assumere informazioni 
aggiornate presso le ambasciate o i Consolati 
del Paese accreditati in Italia, presso la propria 
questura e il proprio agente di viaggi; per i figli 
minori di genitori che viaggiano separatamente 
o separati legalmente o divorziati, si consiglia di 
contattare le autorità competenti per la verifica 
della  documentazione specifica richiesta. Dal 
26.06.2012 tutti i minori potranno viaggiare in 
Europa e all’estero soltanto con un documento 
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litorale. La temperatura minima dell’acqua va da 
22°C in agosto a 27°C in gennaio. Generalmente 
sull’altopiano le temperature sono in media 5 
gradi più basse rispetto alla costa. 

ABBIGLIAMENTO
Abiti leggeri e possibilmente in fibra naturale, 
informali e adatti alla vita di mare. Scarpe 
comode per chi ama passeggiare e sandali per 
camminare sulla barriera corallina. Tra giugno e 
settembre, utili una giacca impermeabile e un 
pullover. Per gli uomini, pantaloni lunghi per 
accedere ai locali pubblici dopo le 19. Importanti: 
copricapo, occhiali da sole, creme solari, burro di 
cacao e un repellente per le zanzare. 

DENARO E BANCHE
La valuta ufficiale è la Rupia Mauriziana (Rs), 
pari a circa Euro 0,02. È possibile pagare in Euro, 
in Dollari americani e con le principali Carte di 
Credito (a volte con maggiorazione del 5%). 
Sportelli Bancomat nelle maggiori località.

VACCINAZIONI
Nessuna vaccinazione obbligatoria. Per 
coloro che arrivano a Mauritius da paesi quali 
Tanzania è richiesta la vaccinazione contro la 
febbre gialla. Maggiori informazioni possono 
anche essere reperite presso la propria ASL o 
consultando il sito del Ministero della Salute: 
www. ministerosalute.it
Le zanzare sono presenti e attive dopo il 
tramonto. Per chi passeggia sulla barriera 
corallina, attenzione al corallo azzurro assai 
urticante, ai coni velenosi e ai pesce-pietra. 
Si consiglia pertanto di portare pomate 
antibiotiche e mercurio cromo. Utili anche 
farmaci per disturbi gastrointestinali, oltre ai 
farmaci abituali di uso personale. 

MANCE
Non sono dovute ma come sempre, di fronte 
a un ottimo servizio o ad una gentilezza, sono 
molto apprezzate. 

TASSE D’IMBARCO
Al momento dell’imbarco sono richiesti 31 euro 
(circa 1200 Rs) per i voli internazionali. 

TRASPORTI
Il servizio di taxi è molto diffuso e vicino alle 
strutture alberghiere ci sono sempre numerosi 
parcheggi. Per una maggiore libertà si può 
noleggiare un’auto, la guida nel paese è a sinistra. 
Le strade sono generalmente buone, una lunga 
autostrada attraversa l’isola da nord a sud. Unico 
neo il traffico nei centri abitati spesso è un po’ 
caotico. 

ALBERGHI
A Mauritius non esiste una classificazione ufficiale 
alberghiera.
La maggior parte dei resort ha già applicato la 
legge del Ministero della Salute di Mauritius 
che vieta di fumare all’interno dell’albergo (è 
consentito soltanto su terrazzi e balconi e in 
apposite aree selezionate in alcuni ristoranti e 
bar).
I resort svolgono lavori di manutenzione 
ordinaria durante tutto l’anno, spesso senza 
darne preventivo avviso. 
Occupazione e rilascio camere
Come da regolamenti internazionali, le camere in 
albergo sono disponibili in genere dalle ore 14.00 
alle ore 15.00 e il giorno della partenza devono 
essere liberate entro le ore 12.00. Consigliamo 
di saldare la sera prima della partenza gli extra 
alberghieri e di verificare con attenzione l’esatto 
ammontare. Vi ricordiamo che negli hotel gli extra 
sono abbastanza cari, soprattutto per bevande e 
liquori di importazione. 
Animazione/Divertimenti
L‘animazione negli hotel e i divertimenti in 
genere terminano alle ore 23.00/24.00. Mauritius 
è una destinazione ideale per qualsiasi tipo di 
ospite, dalle famiglie agli amanti dello sport, dalle 
coppie agli sposi in viaggio di nozze, ma non è 
consigliata agli amanti delle ore “piccole”. 

CUCINA
La cucina Mauriziana è ricca di spezie e aromi, è 
l’incrocio delle tradizioni culinarie europee, africane, 
malgasce e cinesi. Gustosissimi i piatti a base di 
riso, carni e verdure in cui domina il profumo del 
curry. Ottimi il pesce e i crostacei. Abbondante e 
saporita la frutta tropicale. Tra le specialità creole, il 
“cari”, carne o pesce accompagnati da riso, cucinato 
con una gran quantità di spezie pestate nella 
tradizionale pietra piatta. Tipici della cucina indiana, 
da assaggiare sulle bancarelle e nei bistrò, i “dhal 
puri”, piadine ripiene di grano secco e pomodorini.

MATRIMONI
Ricordiamo che è necessario presentare al check-in 
in albergo la copia del certificato di matrimonio per 
ottenere gli eventuali omaggi e altri servizi previsti 
da ogni singola struttura. La mancata consegna 
non permetterà l’utilizzo e l’applicazione delle 
offerte in vigore.

SHOPPING
L’artigianato locale propone tessuti e batik, pietre 
dure e gioielli in argento, sculture in legno, cesti 
in vimini e i tipici modellini di navi in legno di 
canfora, oltre a parei, magliette, scatole intarsiate e 
cappellini colorati.

TRAFFICO AEREO
I tour operator non sono responsabili della 
gestione del traffico aereo e pertanto non possono 
effettuare interventi risolutori per questo tipo di 
problematiche. Ricordiamo inoltre che in funzione 
dei regolamenti di sicurezza aeroportuale è vietato 
al nostro personale accedere alle aree dedicate 
agli imbarchi. Tale limite restringe di fatto la nostra 
assistenza entro l’area addetta al check-in.

ESCURSIONI
Vi consigliamo di diffidare dei venditori abusivi 
di escursioni e visite lungo le spiagge; spesso 
non sono assicurati e propongono un servizio di 
modesta qualità.
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L’Ambre è un nuovo hotel che si trova sulla 
spiaggia di Belle Mare e si affaccia su una laguna 
spettacolare. Distante circa un’ora dalla capitale 
Port Louis e dall’aeroporto, è immerso in uno 
splendido giardino tropicale, mentre la spiaggia, 
di sabbia bianca naturale, è lunga circa 700 metri.

La struttura dispone di 297 camere, suddivise 
in: 2 Suite, 17 Family Room, 178 Superior e 100 
Standard. Tutte le camere sono dotate di servizi 
privati, asciugacapelli, accesso ad internet Wi-Fi 
(opzionale), aria condizionata, balcone o veranda, 

bollitore per te e caffè, cassetta di sicurezza, 
stereo, minibar, telefono con uscita diretta e 
televisore con canali satellitari.

A disposizione dei clienti vi sono 3 ristoranti e 
2 bar. Il ristorante “Indigo”, aperto per la prima 
colazione, il pranzo e la cena, è il ristorante 
principale a buffet; il “Dolce Vita”, aperto per 
cena, offre cucina italiana e il ristorante “La Plage”, 
aperto per il pranzo e la cena, propone cucina 
mediterranea e specialità della cucina mauriziana 
da gustare in un ambiente dall’atmosfera casual. 
Il “Coral Bar” propone succhi di frutta fresca, 
cocktail esotici, drink energetici caffè e snack 
durante il giorno, mentre la sera ospita show; il 
“The Pub” è il luogo ideale dove gustare una birra, 
un cocktail o un succo di frutta fresca in relax in 
un ambiente in stile tropicale.  

BENESSERE E DIVERTIMENTI 
La struttura è dotata di una piscina e di una Spa, 
attrezzata di hammam, sauna e jacuzzi, con area 
massaggi, composta da 4 cabine indoor ed area 
esterna con vista mare.
L’Ambre propone una ricca scelta di sport 
acquatici e terrestri: kayak, snorkeling, giri con 
la barca con fondo di vetro, windsurf, lezioni di 
acquagym, water polo, volley polo, basket polo, 
pesca d’altura, parasailing, catamarano, canoa, 
sci nautico, kite surf, campi da tennis, yoga, 
badminton, bocce, beach volley e una palestra. 
Intrattenimento serale e discoteca all’interno 
del resort. Per gli amanti del golf, Ambre offre 
trasferimenti e green fee gratuiti a “Le Touessrok 
Golf Course”, campo a 18 buche situato sulla 
meravigliosa Isola dei Cervi.

Situato lungo la costa ovest dell’isola e’ composto 
da caratteristici bungalow con il tetto in paglia 
sparsi in un verdissimo giardino tropicale con 
centinaia di palme a fare da contorno. Hotel 
adatto per famiglie e viaggi di nozze.
Ubicato a 40 chilometri dall’aeroporto, La 
Pirogue si affaccia su una lunga spiaggia 
di sabbia bianca bagnata dal mare calmo e 
cristallino. Posizionato idealmente per godere 
ogni sera di tramonti mozzafiato che solo 
l’Oceano Indiano sa offrire.
Dispone di 248 camere suddivise in 200 standard, 

46 superior, 2 royal suite.Tutte le camere 
dispongono di aria condizionata, minibar, bagno 
privato con vasca, letto matrimoniale o gemelli, 
cassaforte, asciugacapelli, telefono, televisione, 
bollitore per il tè e il caffè.
L’hotel dispone di 5 ristoranti. Thatches e’ il 
ristorante principale in grado di soddisfare ogni 
palato con le sue cene a buffet; i ristoranti con 
supplemento sono il Paul & Virginie  famoso per 
le grigliate e piatti a base di frutti di mare. I bar 
sono Beach Bar nei pressi della grande piscina, 
Blue Bar vicino al corpo centrale, The Coco Kiosk 
bar. 

BENESSERE E DIVERTIMENTI
Sport terrestri - gratuiti: bocce, tennis, pallavolo, 
ping pong, aerobica minigolf, palestra e 
hammam presso lo Sugar Beach. A pagamento: 

biciclette, equitazione.
Sport nautici - gratuiti: kayak, pedalò, barca 
con fondo di vetro,snorkelling, windsurf. 
A pagamento: immersioni, paracadute 
ascensionale, pesca d’altura, banana ride, sci 
nautico.
Miniclub per bambini dai 4 agli 11 anni, teen 
club dai 12 ai 17 anni. Per bambini dai 2 ai 4 
anni è richiesta la presenza di un genitore o 
a pagamento di una baby sitter, libreria.  A 
pagamento centro SPA con massaggi e 
parrucchiere del vicino Sugar Beach, sala 
conferenze, baby sitter, infermeria, negozi. A 
pochi minuti dall’hotel si trova il Tamarina Golf 
Estate & Beach Club a 18 buche. Il campo è 
raggiungibile tramite navetta gratuita. 

Ambre

La Pirogue
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con bagno privato, ampia zona giorno, piscina 
privata con terrazzo.
A disposizione dei clienti diversi ristoranti, tra cui 
il principale “Three-Nine-Eight” (cucina orientale, 
italiana, mauriziana, giapponese, francese), il 
“Safran” (cucina indiana), il “Barlen’s” (cucina asiatica 
ed europea). Iil “Crusoe’s Restaurant & Robinson’s 
Bar”, sull’Ilot Mangénie, il “Paul et Virginie & Sands 
Bar”, il “Masala e il “Langer’s Grill & Bar” sull’Ile aux 
Cerfs, collegati con il trasferimento in barca gratuito, 
offrono piatti leggeri per il pranzo. 

BENESSERE E DIVERTIMENTI
A disposizione degli ospiti ci sono: piscine, spiagge 
attrezzate con lettini ed ombrelloni, 4 campi da 
tennis, centro fitness, pallavolo, aquagym, possibilità 
di praticare numerosi sport acquatici.
Intrattenimento serale molto soft con musica dal 

vivo.  Disponibili inoltre un Kids Club (per bimbi dai 
2 agli 11 anni, per i bambini di 2 e 3 anni è richiesta 
la supervisione di un adulto) e il Teens Club (per 
i ragazzi dai 12 ai 17 anni). Possibilità di servizio 
babysitting a pagamento. Tra i servizi aggiuntivi è 
presente anche la Givenchy Spa con 9 cabine per 
i trattamenti viso e corpo che vengono effettuati 
unicamente con prodotti Givenchy, massaggi, 
sauna, idroterapia e parrucchiere e salone di 
bellezza.
Sull’Isola dei Cervi è disponibile un campo da golf a 
18 buche Le Touessrok Golf Course, (trasferimento e 
Green Fee gratuiti). 

Le Touessrok, struttura per una clientela che ricerca 
l’eccellenza, è situato su un bellissimo tratto di costa 
di sabbia bianca che si affaccia sulla tranquilla baia 
Trou d’Eau Douce. Dalle terrazze delle camere lo 
sguardo abbraccia le spiagge della Douce Bay, 
dell’Isola dei Cervi e di Ilot Mangénie.
Dispone di 200 camere, divise in 68 Deluxe, 125 
Junior Suite, 6 Ocean Suite e 1 Royal Suite, tutte 
vista mare ed elegantemente arredate con gusto 
contemporaneo e dotate di tutti i confort. Per 
i clienti più esigenti l’hotel dispone anche di 3 
meravigliose ville composte da tre camere da letto 

L’atmosfera raffinata che si respira in questo resort 
è oramai rinomata in tutto il mondo. Le 163 unità 
abitative di cui 148 junior Suite, 14 Ocean suite e 1 
superba villa, hanno balconi o terrazze private che si 
affacciano sull’oceano indiano. Sono tutte arredate 
con uno stile elegante caratterizzato da influenze 
coloniali e dispongono di comfort di alto livello. 
Ogni sistemazione a disposizione un maggiordomo 
personale 24 ore su 24.

L’hotel dispone di 3 ristoranti. Il principale “La 
Terrasse”, che propone piatti della cucina locale 
ed internazionale. “Rasoi”, del celebre chef Vineet 
Bhatia, che propone una cucina indiana creativa; ed 
il nuovo “Prime Contemporary Grill”. Vi sono inoltre 
numerosi bar ove gustare vini e cocktail di ogni 
genere.

BENESSERE E DIVERTIMENTI
Tre servizi proposti: la rinomata One&Only Spa, 
attrezzata con sale dedicate ai trattamenti viso e 
corpo, massaggi idroterapia e sauna. Vi sono inoltre 
un parrucchiere ed un salone di bellezza.
Molteplici le attività sportive praticabili: tennis, 
equitazione, bocce, basket, pallavolo, ping-pong, 
noleggio biciclette, hobiecats, kayak, laser, pedalò, 
snorkeling, sci nautico, windsurf, barca con fondo 
di vetro, aquagym, scuba diving, pesca d’altura, 
catamarano, palestra, campo da golf a 9 buche.
L’hotel propone un’animazione serale soft con 
musica dal vivo e programmi di cabaret più volte 
durante la settimana.
La struttura dispone anche di un Kidsonly (per 
bambini dai 3 agli 11 anni) ed il Teensonly (per 
ragazzi dai 12 ai 17 anni).

Le Touessrok

One&Only 
Le Saint Géran
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L’arcipelago delle Maldive, situato nell’Oceano 
Indiano, conta circa 1.190 isole, di cui solo 
199 abitate. E’ un luogo speciale, dove stare a 
contatto con la natura, ritrovando se stessi e il 
proprio equilibrio; per questo viene considerato, 
nell’immaginario collettivo,  come un modello di 
“Paradiso”. 

Per preservare questo magnifico ambiente, oltre 
che la natura e la società, il governo ha adottato 
un modello di sviluppo turistico ragionato e non 
distruttivo; attuando, una politica turistica a basso 
impatto e con leggi molto severe, che ha permesso, 
nel corso degli anni, di mantenere l’ecosistema 
pressochè inalterato.

Ancora oggi infatti questo rimane uno dei luoghi 
ideali ove fare immersioni, perché nel mare 
cristallino si possono ancora ammirare coralli 
multicolori e ogni genere di fauna marina.
Alcune isole sono grandi e ricoperte da una fitta 
e rigogliosa vegetazione di mangrovie, palme 
da cocco, alberi del pane e affascinanti banyan 
tree; altre invece sono piccole isolette di candida 
polvere di corallo. 

Sotto la superficie dell’acqua lo  spettacolo è 
ancora più stupefacente: un mondo sommerso in 
calde e limpide acque, facile e sicuro da scoprire, 
in cui gli attori principali sono i magnifici coralli, 
le eleganti mante, gli splendidi pesci tropicali dai 
mille colori e le tartarughe.

 Un mondo che anche il turista-spettatore farà di 
tutto, seppur nel suo piccolo, per preservare.

MALDIVE
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I DOCUMENTI E LE FORMALITA’ DOGANALI
È richiesto il passaporto individuale con 
almeno 3 mesi di validità dalla data di 
partenza.
Per i programmi con voli Emirates via Dubai è 
tassativa la validità di almeno 6 mesi.
Alle Maldive è vietato importare bevande 
alcoliche, riviste con foto di nudo, carne di 
maiale, videocassette, statue e immagini 
sacre, droghe di qualsiasi genere.

IL FUSO ORARIO
Lancette avanti di 4 ore durante l’orario solare, 
di 3 ore invece quando in Italia è in vigore l’ora 
legale. 
Alcune isole adottano un diverso fuso rispetto 
a Malé, per sfruttare meglio le ore di luce.

IL CLIMA
Assai gradevole tutto l’anno. Il sole è molto 
forte ma è quasi sempre ventilato.
La temperatura media si aggira sui 25/30°C e 
quella dell’acqua intorno ai 25°C. 
Non c’è una vera stagione delle piogge e il 
tempo può improvvisamente cambiare con 
qualche breve acquazzone.
A causa delle mutevoli condizioni del clima 
e del mare si segnala che per i trasferimenti 
da e per gli aeroporti alle varie isole, gli orari 
previsti, a volte, possono essere anticipati o 
ritardati. 

L’ABBIGLIAMENTO
Abbigliamento sportivo, casual e pratico, 
con abiti leggeri e da mare; pullover leggero in 
cotone e K-way; scarpe comode per 
passeggiare e sandali per la spiaggia e la
barriera corallina.  In spiaggia è da evitare il 
topless. 
Non dimenticare occhiali da sole, copricapo, 
magliette in cotone per i primi giorni di sole 
e di bagni, creme protettive e burro di cacao. 
Può essere utile una piccola 
torcia elettrica.

LA LINGUA UFFICIALE
La lingua ufficiale è il Dhivehi. L’inglese è 
largamente diffuso.

LA MONETA
La moneta ufficiale è la Rupia maldiviana (1 
Euro vale = 19 Rupie ciarca). Conservare sempre 
la ricevuta del cambio effettuato. Nei villaggi 
turistici gli extra alberghieri si pagano in Dollari 
Americani o con Carta di Credito (con una 
maggiorazione del 5%). Sono accettate le Carte 
di CreditoVisa, Amex, Master Card. Il cambio 
avviene presso banche, alberghi e negozi 
autorizzati.

L’ELETTRICITA’
La corrente elettrica è di 220 volt. Portare un 
adattatore per prese di corrente a lamelle piatte.

IL TELEFONO
Il prefisso internazionale per Maldive è lo 00960 
seguito dall’indicativo della città e dal numero 
dell’abbonato.
I cellulari funzionano quasi ovunque.  
È possibile chiamare in teleselezione l’Italia da 
quasi tutte le isole.
Ottima copertura per GSM su tutte le isole 
abitate.

LE VACCINAZIONI
Non sono richieste vaccinazioni o profilassi. 
Maggiori informazioni possono anche essere 
reperite presso la propria ASL o consultando 
il sito del Ministero della Salute: www. 
ministerosalute.it. Si consiglia di portare con sé, 
oltre a quelli di uso abituale, farmaci per disturbi 
intestinali, repellenti contro gli insetti e pastiglie 
per il mar di mare.
Per eventuali escoriazioni possono essere utili il 
mercuro cromo, una pomata antibiotica, cerotti 
e penicillina. Importante: È bene usare sempre 
creme ad alta protezione solare, evitando 
l’esposizione prolungata, specialmente nelle ore 
centrali della giornata.

LO SHOPPING
L’artigianato locale propone parei coloratissimi, 
magliette e costumi dipinti a mano, teli mare e 
tessuti, articoli in legno scolpito, oggetti 
ricavati dalla lavorazione e dall’intaglio delle 
conchiglie, monili, bracciali e collane.
N.B. Non è permesso esportare coralli e animali: 
la legge punisce severamente i trasgressori.

LE FOTO E I VIDEO
Si suggerisce rispetto e sensibilità nel fotografare 
le persone: è consigliabile sempre chiedere 
prima il loro permesso, per evitare possibili 
discussioni. È consigliabile acquistare tutto il 
materiale fotografico in Italia. 

LE MANCE
È consigliabile lasciare sempre una mancia 
quando si è soddisfatti. E anche quando il 
servizio è già calcolato, un ulteriore 10% 
è apprezzato nei ristoranti e negli hotel. 
Consigliabile riconoscerla ai facchini, agli autisti, 
alle guide durante le escursioni.

LA CUCINA
Curata ma semplice: tranne il pesce tutti i 
cibi sono importati, inclusa la frutta, la cui 
produzione locale è ottima, ma scarsa. Specialità 
della cucina cinese, indiana, thailandese, araba, 
ricche di spezie, in cui predomina il curry, ed 
europea. I prezzi di alcolici, acqua minerale, birra 
e bevande varie sono piuttosto alti.

LE TASSE D’IMBARCO
In uscita dalle Maldive si deve pagare una tassa 
di 10 dollari.

MALDIVE
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Situato nella parte nord dell’atollo di Lhaviyani, a 
circa 150 km dall’aeroporto di Male, si raggiunge in 
35 minuti di volo in idrovolante, ed è una delle isole 
più grandi delle Maldive. Il resort è un vero paradiso 
terrestre con più di 3 km di spiaggia bianca e una 
splendida barriera corallina a portata di mano.  90 
bungalow, 90 Bach Villa, 100 Jacuzzi Beach Villa, 
49 Sangu Water Villa costruite tutte direttamente 
sulla spiaggia, o le Water Villa su palafitte. Sono 
tutte spaziose e gradevolmente arredate. I beach 
bungalow sono sistemazioni basiche, situati nella 

parte nord dell’isola. Tutte le camere dispongono 
di aria condizionata, ventilatore a pale, cassetta di 
sicurezza, telefono, lettore CD, bollitore tè/caffè, 
mini bar, teli mare, bagno in stile maldiviano con 
doccia all’aperto; terrazzino in legno con sedie 
a sdraio.  L’hotel dispone di 3 ristoranti principali 
con servizio a buffet: il Bonthi e il Koamas, per chi 
soggiorna nei Beach Bungalow e nelle Beach Villa e 
il Sangu, ad uso esclusivo di chi soggiorna nelle nelle 
Sangu Jacuzzi Beach Villa e Sangu Water villa. 
Inoltre 3 ristoranti à la carte completano l’offerta: The 
beach, per carne e pesce alla griglia; Franco’s, per 
specialità italiane, come pizza, pasta e ricca varietà di 
sandwich; Far East, per specialità asiatiche; Maldivian 
Tea House, è il posto ideale per sperimentare la tipica 
cucina maldiviana con lo staff locale. La struttura offre 
anche 6 bar con orari diversi di apertura. Servizio in 
camera dalle ore 5 alle 22.  

BENESSERE E DIVERTIMENTI
Ampia piscina per adulti con area per bambini, beach 
volley, campo da calcio, campo da tennis illuminato, 
badminton (racchette e palline a noleggio), tennis 
da tavola, calciobalilla, freccette, giochi da tavola, 
lounge con TV satellitare, lettore DVD e biblioteca, sala 
biliardo. A pagamento: palestra attrezzata; centro sport 
acquatici con istruttori professionisti per canoa, pedalò, 
catamarano, windsurf, sci d’acqua, surf, kitesurf, para 
sailing, banana boat. Presente anche un centro Spa 
e benessere, per una vasta gamma di trattamenti di 
bellezza e massaggi, lezioni di yoga, pilates, tai-chi/
qigong; golf club, unico alle Maldive, a 6 buche. Staff 
di animazione internazionale e soft intrattenimento 
serale.  Uno dei più grandi e attrezzati Centri di 
immersione e snorkeling a 5 stelle, certificato Padi, 
con camera iperbarica. Possibilità di effettuare pesca 
d’altura e al bolentino.Clinica con dottore residente. 

Il Robinson Club Maldives è un nuovissimo 
resort aperto a fine 2009 che si trova sull’isola di 
Funamauddua. 

Il Resort offre una combinazione perfetta tra 
servizi eccellenti, con tutti i comfort più moderni, 
ed il fascino di una tipica isola maldiviana, dotata 
di una ricca vegetazione, di lunghe spiagge 
bianche, dei colori dell’ampia laguna e della sua 
splendida barriera corallina. 

Il Resort è composto da 88 camere, suddivise 

in: 13 Garden Villa; 32 Beach Villa; 18 Beach 
Bungalow; 24 Lagoon Villa e 1 Lagoon Suite. 
Tutte le camere dispongono di: acqua calda, 
asciugacapelli, condizionatore, ventilatore, 
minibar, cassetta di sicurezza, collegamento ad 
internet, televisione LCD, macchina per Tè/caffè, 
telefono.

Il Resort ha due ristoranti: il principale,
che serve buffet per colazione, pranzo e cena 
con cucina internazionale. Il secondo con
 menù “a la carte”. Al Robinson Club Maldives 
nella pensione completa sono comprese le 
bevande ai pasti, in particolare acqua, soft 
drinks, birra, vino della casa, té e caffé.

Presenti inoltre tre bar: il Main Bar, posizionato 
vicino al ristorante; il Pool Bar all’interno della 

piscina e il Sundowner posizionato direttamente 
sulla spiaggia.

BENESSERE E DIVERTIMENTI
Il Resort dispone di un attrezzato centro diving, 
di un centro di sport acquatici ed di un Fitness 
Center dove poter praticare: beach volley, 
palestra, kite surf, wake board, banana boat, 
catamarano, canoa, windsurf, sci d’acqua, e 
pesca d’altura. 
Offre anche altri servizi come libreria, dottore 
presente in struttura, boutique, lavanderia e 
accesso ad internet; e dispone inoltre di una 
bellissima Spa.

Kuredu Island 
Resort - Lhaviyani

Robinson Club Maldives
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L’hotel si trova nell’Atollo di Ari Nord, 
raggiungibile con un trasferimento di circa 30 
minuti in idrovolante. 
E’ composto da 6 Tented Pool Villa, ognuna 
suddivisa in tre tende più piccole per il 
soggiorno, la camera da letto e lo spazioso 
bagno. Il tutto volto ad enfatizzare la sensazione 
di infinita serenità lontano da tutto e da tutti. 
Gli interni, seppur semplici, sono di gran 
classe; ventilatore a pale e pareti con tendaggi 
scorrevoli permettono di mantenere uno stretto 
contatto con la natura. La stanza da bagno 
dispone inoltre di due lettini per massaggi e 
trattamenti eseguiti secondo i canoni della 
rinomata Banyan Tree Spa. 

Il “Boa Keyo”, ristorante e bar del resort dove 
vengono servite prelibatezze orientali ed 

internazionali, prende il nome un albero che 
copre buona parte dell’isola. Le cene sono anche 
servite, su richiesta, nelle camere oppure sulla 
spiaggia.

BENESSERE E DIVERTIMENTI
Attività marine, sportive ed escursioni - tutte 
incluse - si concordano di giorno in giorno 
secondo le preferenze di ognuno, centro PADI.  
Possibilità di avere trattamenti Spa nell’intimità 
della propria camera, con il rinomato stile 
Banyan Tree. 
Attenzione, bambini ammessi a partire dai 6 
anni compiuti.

Situato nell’atollo di Gaafu Alifu, a 400 km 
dall’aeroporto internazionale di Malé. Trasferimento 
con volo interno di circa 55 minuti seguiti da 15 
minuti di barca veloce.

Le 35 camere offrono differenti e lussuose 
sistemazioni: ogni villa sulla spiaggia ha a 
disposizione una piscina privata o giardino privato; 
tutte dispongono di letto king size, maxi bar con 
macchina per caffè espresso, bagno in marmo, 
terrazza privata con lettini per il sole e dock station 
per iPod ed accesso internet Wi- Fi in tutte le Ville. 

Grazie al maggiordomo privato e allo chef personale 
si avrà il massimo del  comfort. 

L’hotel dispone di 3 Ristoranti: Johara che offre una 
cucina con una grande varietà di pesce fresco e 
di carne; Mumayaz per cenare all’aperto, offre un 
menù semplice caratterizzato da diverse varietà 
di insalate, tapas, antipasti e pesce fresco grigliato; 
Azara, che serve ricche colazioni, una meravigliosa 
selezione di frutta, piatti freddi e caldi, con un 
menù à la carte invitante e sfizioso. La cucina è 
internazionale. 
Inoltre al bar al Khibar potrete gustare cocktails 
godendovi il tramonto.

BENESSERE E DIVERTIMENTI 
Sport acquatici, grande piscina e libreria. A 
pagamento: canoa, windsurf, pesca d’altura. Varie le 

escursioni possibili, come il pic nic sull’isola  deserta. 
Centro diving PADI con scuola d’immersione.
LaTalise SPA propone trattamenti, tra cui molti 
percorsi per coppie, che alimentino lo sviluppo della 
positività e che favoriscano una miglior qualità della 
vita. Agli ospiti viene mostrato come mantenere un 
perfetto equilibrio fisico, mentale e spirituale. La SPA 
comprende anche un padiglione per lo yoga.

Banyan Tree Madivaru 

Jumeirah Dhevanafushi 
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“
Australia
•  Nel 1838, in Australia è stato dichiarato illegale fare il bagno in spiagge pubbliche durante il giorno. La legge è stata applicata fino al 1902.
•  L’Australia è la madre della Grande barriera corallina, la barriera corallina più lunga del mondo, che si estende per oltre 2.012,5 km.
•  Si dice che un tipico australiano, nell’arco della sua vita, può prevedere di consumare 10 tonnellate di verdura, 8 tonnellate di frutta, mezza 
tonnellata di formaggio, 165.000 uova, 92 pecore, 17 bovini da carne e 406 pagnotte di pane.
• Nel 1954, un uomo di nome Bob Hawke è entrato nel Guinness dei primati per aver ingurgitato quasi un litro e mezzo di birra (2,5 pinte inglesi) in 
soli 11 secondi. Nel 1983, lo stesso Bob Hawke è diventato primo ministro d’Australia.
• Nel 1967, il primo ministro Harold Holt andò a nuotare a Cheviot Beach e nessuno lo rivide più. L’evento è ricordato come “il bagno che non ebbe 
bisogno di asciugamano” (e potrebbe aver fatto prendere in considerazione ai legislatori – anche solo per un secondo – la possibilità di ripristinare 
la vecchia legge contro il nuoto nelle spiagge).
• Nonostante le miniere australiane producano circa il 15% del PIL del Paese, solo lo 0,02% del territorio australiano è occupata dalle miniere (in 
realtà, è molto maggiore il territorio australiano occupato dai pub).
•  L’Australia ha più di 150 milioni di pecore – un numero circa 7,5 volte superiore alla sua popolazione umana.
•  La popolazione dell’Australia è così poco densa che mentre in altri paesi di solito si calcola quante persone vivono in un chilometro quadrato, in 
Australia si calcola di quanti chilometri quadrati dispone una persona.
•  In Australia non importa dove ci si trovi: non si è mai a più di 1.000 km di distanza da una spiaggia
•  Ha la più lunga recinzione al mondo per i dingo. E’ stata costruita intorno al 1880 e terminata cinque anni dopo, nel 1885 per tenere lontano i 
dingo dal terreno fertile nella parte sud-est del continente e proteggere anche il bestiame. E’ una delle più lunghe al mondo, con 5,614 km.
• I dottori ‘volanti’. Letteralmente denominata “Royal Flying Doctor Service of Australia” è un servizio che permette di curare e soccorrere coloro che 
vivono in remote e isolate zone dell’Australia. E’ un’organizzazione no profit che assiste chi non può raggiungere un ospedale nelle vicinanze. E’ 
diventato un simbolo e un’icona della cultura australiana.
• E’ la casa di 100 milioni di pecore. Nel 2000 le pecore stimate si aggiravano intorno ai 120 milioni. Dagli ultimi dati di ricerca, negli ultimi anni, 
sembra che siano diminuite ma comunque intorno ai 100 milioni. Curiosità aggiuntiva: ci sono circa 5 volte più pecore di abitanti (che sono circa 
20 milioni).
• Canberra è la capitale dell’Australia ma la città più popolosa è Sydney seguita da Melbourne. Ed è stata scelta proprio questa città come capitale 
in seguito alla forte rivalità tra Sydney e Melbourne che ‘lottavano’ per ottenere il titolo. Alla fine, come compromesso, fu proprio scelta questa città 
che dista 248km da Sydney e 483km da Melbourne.
•  Ha il più grande ranch del mondo. Parliamo del “Anna Creek cattle station”, nel sud Australia. E’ il ranch più grande e attivo del mondo. Pensate 
che le sue dimensioni sono di circa 34.000 km quadrati. E’ più grande della grandezza del Belgio, per intenderci. Negli Usa, il più grande è di 6000 
km quadrati.
•  Ogni inverno, le Alpi dell’Australia hanno più neve di quelle della Svizzera. Si sviluppano per circa 3.500 chilometri nel territorio e proprio queste 
abbondanti distese di neve rappresentano e assicurano una grande affluenza di turismo nel Paese. Anche perchè quando altrove è estate, in 
Australia è inverno.
•  Ha la più grande formazione organica sulla terra. Parliamo ovviamente della barriera corallina che si estende per circa 2,000 km. Attira migliaia e 
migliaia di turisti che accorrono per poter ammirare questo delicato e magnetico ecosistema naturale e la vita marina.
•  Sydney Opera House. Oltre che per la città rappresenta un’icona per l’Australia stessa. Progettato dall’architetto danese Jørn Utzon sembra quasi 
composto da “gusci”, da sfere di 75,2 metri che formano i tetti della struttura lunga 183 metri. Il peso dei vari tetti, insieme, raggiungono le 161.000 
tonnellate complessive.
•  L’Australia era la “casa” per 160.000 prigionieri. La Gran Bretagna “ha sfruttato” il territorio australiano per poter tenere molti loro carcerati. Si parla 
di circa 160,000 prigionieri politici. Oggi, circa il 25% degli australiani ha antenati che sono stati detenuti.

Nuova Zelanda
•  La Nuova Zelanda è l’unico posto del mondo che riceve il primo raggio solare, in particolar modo la cittadina di Rangitukia, nell’Isola del Nord.
•  La Nuova Zelanda fondò un dipartimento di turismo gestito dallo stato (il primo del pianeta) nel 1901
•  Il delfino più piccolo del globo e il più raro leone marino si possono trovare solo nelle acque neozelandesi.
•  Il monte Everest venne scalato interamente per la prima volta da Edmund Hillary, un neozelandese.
•  La prima Coppa Mondiale di Rugby, nel 1987, venne vinta dagli All-Blacks.
•  I vigneti che si trovano più a sud del mondo appartengono alla regione di Otago.
•  L’ antico Government Building di Wellington è la struttura di legno più grande dell’emisfero sud.
•  La Nuova Zelanda concesse il diritto di voto alle donne nel 1893. Fu il primo Paese a farlo.
•  Solo tre nazioni hanno due inni nazionali ufficiali: la Danimarca, la Croazia e la Nuova Zelanda.
•  La Nuova Zelanda presenta un rapporto di 400 percorsi di golf per quattro milioni di persone: è qui che si trova il numero maggiore di campi da 
golf del mondo.
•  I neozelandesi vengono chiamati kiwi. “Kiwi” viene usato come aggettivo per descrivere tutto cio` che e` neozelandese, mentre il frutto viene 
chiamato kiwi fruit. Esiste anche un raro volatile che non vola, simbolo nazionale, chiamato kiwi (o kiwi bird). Insomma, in Nuova Zelanda potreste 
trovarvi a mangiare un kiwi con kiwi mentre avvistate un kiwi. E il bello e` che questo kiwi in realta` e` frutto di origine cinese, introdotto in Nuova 
Zelanda soltanto nel 1959, di cui il nome reale e` chinese gooseberry.
•  I Maori sono stati il primo popolo a occupare l’isola tra l’800 e il 1300. Il problema e` che questi Maori nessuno sa da dove siano venuti, la loro 
tradizione dice che provengano da un isola chiamata Hawaiki, di cui nessuno sa la locazione.
•  In realta`, e` esistito un altro gruppo che si e` insediato in Nuova Zelanda in quel periodo, occupando pero` le Chatham Islands. Questo popolo 
era chiamato Mariori, ed era pacifista. Nel 1835 un gruppo di Maori ha invaso l’isola e li ha quasi completamente sterminati. Questo e` quello che 
succede a un gruppo di pacifisti su un isola deserta di cui nessuno sa niente, e non da noia a nessuno.
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AUSTRALIA

”… L’Australia è in gran parte vuota e lontana, 
tanto lontana. La sua popolazione non è numerosa 
e, di conseguenza, il suo ruolo nel mondo è periferico. 
Non ha colpi di stato, non esaurisce le risorse ittiche 
con una pesca dissennata, non finanzia despoti 
impresentabili, …, non usa la propria influenza in 
maniera arrogante e inappropriata. 
E’ un paese stabile, pacifico e buono. Non ha 
bisogno di essere tenuta sotto osservazione, e così 
non lo facciamo. …”

(Bill Bryson - Downunder)

Quando si pensa all’Australia vengono subito in 
mente l’Opera House di Sydney o Uluru (Ayers 
Rock), la montagna sacra agli aborigeni. 
Tuttavia queste famose icone non rendono 
giustizia alla ricchezza di tesori naturali e alla 
diversità culturale del paese, che offre un’infinita 
gamma di esperienze di viaggio: dai paesaggi 
selvaggi e desolati dell’outback si passa allo 
spettacolo della Grande Barriera; 
dall’atmosfera cosmopolita di Sydney ad alcune 
delle più belle spiagge del mondo. 
L’Australia è un paese immenso, il cui carattere 
è stato plasmato da questa immensità e dagli 
attriti tra le antiche tradizioni aborigene e la 
cultura del Nuovo Mondo.
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DOCUMENTI E FORMALITA’ DOGANALI 
Per l’ingresso nel paese sono necessari: il 
passaporto in corso di validità (si consiglia 
comunque una validità residua di 6 mesi) e 
il Visto Consolare Turistico (validità massima 
3 mesi), quest’ultimo può essere ottenuto 
gratuitamente attraverso l’Ambasciata Australiana 
a Roma o elettronicamente al momento della 
prenotazione. Nel caso di estensione nelle Isole 
del Pacifico con rientro previsto via Stati Uniti, 
è necessario che il proprio passaporto abbia i 
requisiti richiesti dalle autorità statunitensi

FUSO ORARIO 
Rispetto all’Italia esistono 3 fusi orari: + 7 ore 
nella costa ovest (Perth e Boome); + 8,30 ore 
nella zona centrale (Ayers Rock, Alice Springs, 
Darwin); + 9 ore nella East Coast (Cairns, 
Brisbane, Sydney e Melbourne). 
Durante l’ora legale italiana la differenza 
diminuisce di 1 ora. Tali differenze aumentano 
di 1 ora nei soli territori del Queensland, Territori 
del Nord, Nuovo Galles, Victoria e Tasmania.

CLIMA 
Il paese si trova nell’emisfero australe, le stagioni 
sono quindi invertite rispetto alle nostre. 
Da Novembre a Marzo è estate: l’estate 
australiana è molto calda, più umida al nord con 
precipitazioni a carattere tropicale; secca nel 
centro; meno intensa nel sud. Da Aprile ad 
Ottobre (autunno-inverno primavera) il clima è 
ideale per un viaggio che tocchi il nord e la zona 
centrale del paese dove le temperature diurne 
sono gradevoli. Nel deserto le notti sono fresche 
e/o fredde. Il clima nel territorio del sud Australia 

è invece più simile al nostro inverno. 
Attenzione vi ricordiamo che durante il periodo 
Ottobre/ Aprile nella parte nord del Western 
Australia, nel Northern Territory e nel 
Queensland è WET SEASON; tutto il territorio è 
interessato da copiose precipitazioni.

“JELLY FISH”
Durante l’estate australe (novembre-maggio), 
lungo la costa del Queensland si può riscontrare 
la presenza di meduse marine (stingers), 
alcune delle quali, le famose “Jelly Fish”, sono 
estremamente velenose. Vi raccomandiamo 
di seguire le indicazioni che vi verranno date 
in loco dai bagnini o riportate nei cartelli sulle 
spiagge; in alcuni casi la balneazione potrebbe 
anche essere vietata. 
Queste meduse, si dice non sappiano nuotare, 
quindi si trovano vicino alla costa, ma non lungo 
la Barriera Corallina e nei dintorni delle isole.

MONETA LOCALE 
La valuta è il dollaro australiano (AUD) 
equivalente a € 0,78 ca. Tutte le carte di credito 
internazionali sono accettate così come i 
traveler’s chèques. Nelle banche e nei principali 
hotel si può cambiare anche la moneta estera.

CORRENTE ELETTRICA 
La corrente elettrica è di 240/250 Volt.
Negli hotel si possono trovare prese universali a 
240 V e 110 V. Le prese sono tripolari (a 3 punte), 
è meglio munirsi di adattatori prima della 
partenza. Per necessità se ne possono  trovare 
in commercio in tutte le città più importanti e/o 
aeroporti australiani.

ALBERGHI 
Nelle zone remote come Darwin, Kakadu, 
Katherine e molte altre, non rispecchiano 
sempre la qualità degli alberghi della stessa 
categorie di altre città. Le prime colazioni in 
Australia non sono incluse è possibile prenotarle 
prima della partenza, si tratta di un “full buffet 
breakfast” che raccomandiamo soltanto a chi 
ama fare la colazione veramente molto ricca. 
È interessante sapere che in Australia in tutte 
le camere da letto vengono forniti la macchina 
per il te e caffè, l’asse ed il ferro da stiro. Molti 
sono anche gli alberghi che hanno la possibilità 
di poter effettuare il proprio bucato, riducendo 
così la necessità di portare bagaglio in eccesso.

VIAGGIO ALL’ESTERO DI MINORI
La normativa sui viaggi all’estero dei minori varia in 
funzione delle disposizioni nazionali.
Si consiglia di assumere informazioni aggiornate 
presso le ambasciate o i Consolati del Paese 
accreditati in Italia, presso la propria questura; 
per i figli minori di genitori che viaggiano 
separatamente o separati legalmente o divorziati, 
si consiglia di contattare le autorità competenti per 
la verifica della documentazione specifica richiesta.
Dal 26.06.2012 tutti i minori potranno viaggiare in 
Europa e all’estero soltanto con un documento di 
viaggio individuale. Ne consegue che da quella data 
non sono più valide tutte le iscrizioni dei minori sul 
passaporto dei genitori. Al contempo i passaporti 
dei genitori con iscrizioni di figli minori rimangono 
validi per il solo titolare fino alla naturale scadenza.
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Primo giorno: Arrivo a Sydney 
(Prima colazione e pranzo) 
Arrivo a Sydney la mattina presto. 
Trasferimento in hotel, con autista parlante 
inglese, e check in immediato.
In tarda mattinata incontro con la guida parlante 
italiano e trasferimento al porto per effettuare 
una breve crociera nella baia, pranzo a bordo. 
Al termine della crociera visita della città in 
pullman.

Secondo – terzo giorno: Sydney 
(Prime colazioni) 
Giornate libere a disposizione per visitare la 
città. (Il terzo giorno sarà possibile effettuare 
un’escursione facoltativa di intera giornata alle 
Blue Mountains)

Quarto giorno: Sydney/Ayers Rock 
(Prima colazione e cena) 
Trasferimento in aeroporto e partenza per Ayers 
Rock. All’arrivo trasferimento in hotel. Nel tardo 
pomeriggio, prima del tramonto, trasferimento 
nel deserto per la cena Sound of Silence al termine 

della quale un esperto vi illustrerà le meraviglie 
del cielo australiano (attenzione la cena verrà 
svolta senza la presenza di guide italiane).
Quinto giorno: Ayers Rock (Prima colazione)
La mattina presto partenza per l’Uluru - Kata 
Tjuta National Park, dove potrete ammirare i 
colori del monolito all’alba.
Proseguimento per i Monti Olgas, dove unaguida 
vi accompagnerà ad ammirare la Walpa Gorge. 
Nel pomeriggio escursione guidata alla base del 
monolito, al termine del quale potrete gustare 
un aperitivo ammirando il tramonto.

Sesto giorno: Ayers Rock /Palm Cove 
(Prima colazione) 
Trasferimento privato per l’aeroporto e partenza 
per Cairns.
All’arrivo incontro con la guida parlante italiano 
e trasferimento a Palm Cove.

Settimo giorno: Palm Cove 
(Prima colazione e pranzo)
Escursione di intera giornata a Cape Tribulation; 
lungo il percorso sosta a Mossman Gorge per 
ammirare la meravigliosa foresta pluviale, prima 
di effettuare la crociera sul fiume Daintree. 
Al termine della crociera trasferimento alla 
Daintree Tea House per il pranzo. 
Proseguimento per Jindalba Boardwalk, prima 
di continuare per Cape Tribulation Beach, dove 
potrete godervi una rilassante camminata sulla 
spiaggia.

Ottavo giorno: Palm Cove 
(Prima colazione e pranzo)
Crociera in catamarano di intera giornata alla 

Grande Barriera Corallina accompagnati da un 
biologo marino.  
Pranzo a bordo
Nono giorno: Palm Cove (Prima colazione)
Giornata libera a disposizione. 

Decimo giorno: Partenza da Palm Cove 
(Prima colazione)
Trasferimento all’aeroporto di Cairns e termine 
dei servizi.

 “QUOTA SU RICHIESTA”

IL TOUR PIÙ RICHIESTO

Pillole d’Australia 

Minimo 2 partecipanti
Partenze a date fisse su richiesta
Guide locali parlanti italiano.
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Primo giorno: Darwin
Arrivo a Darwin e trasferimento in hotel. Check 
in. Pomeriggio a disposizione per una prima 
visita della città

Secondo – quarto giorno: Darwin
Giornate libere a disposizione (possibilità di 
effettuare escursione facoltativa di intera 
giornata al Parco Nazionale del Kakdu)
Attenzione: quarto giorno presa dell’auto a 
noleggio.

Quinto giorno giorno: Darwin / Katherine 
(317 km) 
Partenza da Darwin in direzione sud lungo 
la Stuart Highway, sino a Katherine. Lungo il 
percorso potrete fermarvi nella cittadina storica 
di Pine Creek e ad Edith Falls, nota per le sue 
piscine naturali circondate dai Pandanus, e dove 
potrete passeggiare ammirando la bellezza 
delle cascate. 
All’arrivo a Katherine check in in hotel.
 Potrete optare per una crociera nella gola di 
Katherine, che è sicuramente il modo migliore di 

visitare  questa spettacolare attrazione del Top 
End.  (Attenzione la crociera pomeridiana opera 
unicamente dal 01 aprile al 30 novembre) 

Quarto giorno: Katherine / Kununurra (513 
km) 
Da Katherine proseguite lungo la Victoria 
Highway che vi condurrà a Kununurra, passando 
per la città di Timber Creek e il Gregory National 
Park. A 72 chilometri da Kununurra si trova 
il  Lake Argyle, il più grande lago artificiale 
australiano.

Quinto giorno: Kununurra / Purnululu 
National Park (307 km) 
Proseguite verso sud sulla Great 
NorthernHighway ed imboccate la Spring 
Creek Track, che vi condurrà al Purnululu 
National Park. 
Trattandosi di strada sterrata la guida 
potrebbe essere un po’ difficoltosa, ma sarete 
ricompensati dagli splendidi paesaggi di 
Purnululu. Nel cuore del parco nazionale 
potrete ammirare il Bungle Bungle Range, che 
vi affascinerà con la sua maestosa grandezza.  

Sesto giorno: Purnululu National Park 
Intera giornata a disposizione per esplorare il 
Purnululu National Park. 
Potrete decidere per un sorvolo panoramico, 
che vi permetterà di scoprire gole nascoste 
e piscine naturali, nascoste tra le rocce nero/
arancio. In alternativa potrete optare per 
un’escursione a piedi, che vi permetterà di 
ammirare la Cathedral Gorge e di passeggiare 
lungo l’antico letto del Piccaninny Creek. 

Settimo giorno: Purnululu National Park / El 
Questro Station (330 km) 
Tornate indietro, lungo la Spring Creek Track, 
ed imboccate nuovamente la Great Northern 
Highway, dirigendovi verso nord. 
All’intersezione della Great Northern con la 
Victoria Highway, girate a sinistra imboccando la 
Gibb River Road (strada sterrata), in direzione di 
El Questro Station. 
Ottavo giorno: El Questro Station 
Giornata a disposizione per ammirare la natura 
selvaggia di questa zona. El Questro station è 
situata lungo il perimetro orientale della regione 
del Kimberly; grande all’incirca un milione di 
acri, si allunga approssimativamente per 80 km 
nel cuore della regione.

Nono giorno: El Questro Station / Mount 
Elizabeth Station (330 km) 
Da El Questro proseguite lungo la Gibb River 
Road, attraversando il Gibb River e l’Hann River, 
sino ad arrivare a Mt Elizabeth Station (fattoria 
ancora in piena attività), situata a circa 30 km 
dalla Gibb River Road.

Decimo giorno: Mount Elizabeth Station / Bell 
Gorge Wilderness Lodge (155 km) 
Continuate l’avventura nella regione del Kimberly 
proseguendo, sempre lungo la Gibb River Road, 
sino ad arrivare al Bell Gorge Wilderness Lodge. 
Lungo la strada potrete fermarvi ad ammirare la 
Barrnett River Gorge e la Galvans Gorge. Il punto 
di accesso al lodge si trova sulla sinistra dopo 
aver attraversato il Saddlers Creek. Attenzione: 
dato che è vietato attraversare la cittadina di 
Imintji (piccola comunità aborigena, situata 

L’ESPERTO CONSIGLIA
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Partenze giornaliere
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a 220 km da Derby), l’accesso al campo è 
possibile unicamente dalla Gibb River Road. 

Undicesimo giorno: Bell Gorge Wilderness 
Lodge / Broome (585 km) 
Dal Bell Gorge Wilderness Lodge potrete decidere 
di ritornare sulla Northern Highway a Derby, 
oppure di intersecarla a Fitzroy Crossing (356 km 
di distanza da Broome). In questo secondo caso 
vi consigliamo di partire molto presto la mattina, 
in maniera da potervi fermare ad ammirare il 
Windjana Gorge National Park e Tunnel Creek.  

Dodicesimo giorno: Broome 
La città di Broome abbonda di attrazioni naturali, 
ed è rinomata per le sue incontaminate spiagge 
e baie che si affacciano sull’Oceano Indiano. La 
spiaggia più famosa di Broome è Cable Beach: 
22 chilometri di spiaggia bianca che si affaccia su 
uno splendido mare cristallino.

Tredicesimo giorno: Broome 
Giornata completa a disposizione. Potete 
decidere di rilassarvi sulla spiaggia, oppure di 
esplorare la città e i suoi dintorni.
Attenzione: un’ulteriore opzione consigliata 
è di aggiungere due notti e prevedendo un 
soggiorno nella penisola di Dampier, per la 
precisione presso il Kooljaman at Cape Leveque, 
un lussuoso campo tendato a 220 km da Broome.

Quattordicesimo giorno: Broome / 
Port Hedland (612 km) 
Data la lunga distanza da percorrere consigliamo 
una partenza la mattina presto.
Proseguirete lungo la Great Northern Highway, 

che in questo tratto corre parallela all’Oceano 
Indiano e alla Eighty- Mile Beach, da una parte, e 
al Great Sandy Desert dall’altra. Port Hedland è la 
via per le esportazioni del ferro dal Pilbara.

Quindicesimo giorno: Port Hedland / Karijini 
National Park (322 km) 
Oggi vi immergerete nelle profondità mozzafiato 
del Karijini National Park. Lasciate Port Hedland 
e viaggiate lungo Great Northern Highway, in 
direzione sud, sino ad arrivare al parco nazionale.

Sedicesimo giorno: Karijini National Park 
Esplorate le ventose e frastagliate gole del 
Karijini National Park. Potrete ammirare la Joffe 
Gorge e passeggiare lungo i suoi spettacolari 
punti panoramici, oppure cimentarvi in uno dei 
percorsi più difficili che si snodano tra rocce a 
strapiombo, piscine di acqua cristallina e 
rombanti cascate.  

Diciassettesimo giorno: Karijini National Park to 
Exmouth (685 km) 
Prevedete una partenza dal parco nazionale la 
mattina molto presto, in quanto la distanza da 
percorrere è molta. In caso di necessità potrete 
fare rifornimento a Tom Price; dopo di che 
proseguite attraverso la città di Paraburdoo, 
lungo la Nanutarra Wittenoom Road, per poi 
ritornare sulla North West Coastal Highway sino 
ad arrivare ad Exmouth.

Diciottesimo giorno: Exmouth 
Giornata libera a disposizione. Exmouth è il 
punto d’ingresso alla fantastica Ningaloo Reef e al 
Ningaloo Marine Park, attrezzato con piattaforme 

panoramiche sottomarine. Il Reef rivaleggia con 
la Great Barrier Reef, situata nella costa orientale 
del paese, per ricchezza di colori e per numero di 
specie di coralli e pesci ospitate, tutto ciò ne fa un 
meraviglioso posto per immersioni o snorkelling.

Diciannovesimo giorno: Exmouth / Carnarvon 
(368 km) 
Da Exmouth proseguite verso sud, lungo la 
costa, sino ad arrivare al punto d’ingresso della 
Coral Coast nord: Carnarvon. 
Superate le Blow Holes, situate a circa 70 
chilometri a nord della città, che vi offriranno 
un magnifico spettacolo. La città di Carnarvon 
è situata sulle rive del Gascoyne River ed è 
importante centro per l’industria orticolturale e 
peschiera. 
La  Carnarvon Tramway, lunga 2,5 chilometri, vi 
porterà sino al One Mile Jetty, la lunga banchina, 
costruita nel 1897 per permettere l’attracco delle 
navi mercantili che coprivano la tratta Perth/
Carnarvon, prima che la Coral Coast Highway 
venisse costruita. 

Ventesimo giorno: Carnarvon / Monkey Mia 
(350 km) 
Proseguite verso sud lungo la North West Coastal 
Highway e girate a destra in Shark Bay Road, in 
direzione Denham. 
Lungo la strada potrete ammirare la più 
conosciuta colonia di stromatoliti, che si 
trova nella riserva marina di Hamelin Pool. Vi 
suggeriamo anche di fermarvi ad ammirare 
Shell Beach, la spettacolare spiaggia lunga 110 
chilometri. Monkey Mia si trova a 27 chilometri 
nord-est da Denham; la strada è sterrata.
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Ventunesimo giorno: Monkey Mia 
Godetevi un giorno di riposto e di relax scoprendo 
questa fantastica area. Potrete ammirare i delfini o 
semplicemente rilassarvi sulle bellissime spiagge. 
Potrete, in alternativa, optare per un’escursione 
in barca, che vi porterà ad ammirare i dugongos, 
che pascolano nei letti di alghe. 
Vi consigliamo di non perdervi la crociera al 
tramonto a bordo del catamarano Shotover. 

Ventiduesimo giorno: Monkey Mia / Kalbarri 
(396 km) 
Proseguite verso sud lungo la North West Coastal 
Highway per Kalbarri. Questo pomeriggio 
vi suggeriamo di effettuare un’escursione al  
Kalbarri National Park e Murchison River.
Con le sue spettacolari gole e abbondanti fiori 
selvaggi, Kalbarri è uno scenico villaggio costiero 
situato sull’estuario del Murchison River. 

Ventitreesimo giorno: Kalbarri / Geraldton (153 
km) 
Continuate lungo la Coastal Highway sino 
a Geraldton, il principale porto e centro 
amministrativo della regione centro-occidentale. 
La città gode di un clima soleggiato tutto l’anno, 
e di inverni miti, che ne fanno una delle più 
popolari mete di vacanza del Western Australia.  

Ventiquattresimo giorno: Geraldton / Cervantes 
(258 km) 
Da Geraldton proseguite per Cervantes e il 
Nambung National Park, passando per  Dongara 
e Greenough. Nel parco nazionale, situato a pochi 
chilometri da Cervantes, potrete ammirare i 
famosi Pinnacoli.

Venticinquesimo giorno: Cervantes / Perth (254 
km) 
Proseguite lungo la Brand Highway sino ad 
arrivare all’ultima tappa del vostro viaggio: 
Perth. Costruita sulle rive dello Swan River e 
fiancheggiata dal King Park botanical gardens, la 
città di Perth offre innumerevoli opportunità ai 
visitatori.

Ventiseiesimo – ventottesimo giorno: Perth
Giornate a disposizione per poter visitare 
liberamente la città. Vi consigliamo un’escursione 
a Rottnest Island.
Attenzione: la mattina del giorno 26° dovrete 
riconsegnare l’auto. In caso voleste muovervi in 
autonomia per i dintorni di Perth vi consigliamo 
di prevedere la prenotazione dell’auto sino al  29° 
giorno, in coincidenza con la partenza del vostro 
volo di rientro.

Ventinovesimo giorno: Partenza da Perth
Check out dall’hotel, trasferimento privato in 
aeroporto e termine dei servizi (Attenzione in 
caso di noleggio auto prolungato sino al 29° 
giorno il rilascio dell’auto verrà effettuato il giorno 
della partenza in aeroporto, e non sarà prenotato 
alcun trasferimento privato)

 
 “QUOTA SU RICHIESTA”
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Primo giorno: Arrivo a Melbourne 
(Prima colazione)
Arrivo a Melbourne trasferimento in hotel (guida 
in italiano opzionale) e  check in immediato. 
Nel primo pomeriggio, incontro con la guida 
locale parlante italiano per la visita della città 
durante la quale si potranno ammirare i punti 
di maggior interesse tra cui la Cattedrale di 
St.Patrick, il Palazzo del Governo, i giardini 
Fitzroy e i “Royal Botanic Gardens”.

Secondo giorno: Melbourne (Prima colazione)
Giornata libera a disposizione. 

Terzo giorno: Merlbourne / Kangaroo Island 
(Prima colazione, cena)
In tarda mattinata, trasferimento in aeroporto 
e partenza per Adelaide. Proseguimento con 
breve volo per Kangaroo Island. All’arrivo, 
incontro con la guida locale parlante italiano e 
trasferimento in hotel. 
Importante: per il volo da Adelaide a Kangaroo 
Island e ritorno si utilizzano aerei di piccole 
dimensioni con capacità massima 16/19 passeggeri; 
è consentito il trasporto fino a 15 Kg. di bagaglio 
a persona. Per il bagaglio in eccedenza è 
disponibile un deposito a pagamento presso la 
compagnia REX/aeroporto di Adelaide.

Quarto giorno: Kangaroo Island 
(Prima colazione, pranzo, cena)
Intera giornata di escursione in italiano con 
pullman 4x4, pranzo incluso. L’isola offre una 
natura intatta e la possibilità di conoscere la 
fauna tipica australiana: leoni marini, foche, 
koala, canguri, emù. 

TOUR 

& MARE 

Advance Australia Fair 

Minimo 2 partecipanti
Partenze a date fisse su richiesta
Guide locali parlanti italiano
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Quinto giorno: Kangaroo Island / Adelaide 
(Prima colazione)
Dopo la prima colazione, partenza per l’aeroporto 
e rientro ad Adelaide; all’arrivo, incontro con la 
guida parlante italiano e trasferimento in hotel. 
Nel pomeriggio visita orientativa della città in 
italiano: si vedranno la Cattedrale di St. Peters, il 
Palazzo Governativo, il Giardino Botanico e l’Art 
Gallery. Proseguimento per una panoramica 
della città dal Colonel Light’s Lookout. 

Sesto giorno: Adealide / Sydeny 
(Prima colazione)
Trasferimento in aeroporto e partenza per 
Sydney. All’arrivo incontro con la guida locale in 
italiano e trasferimento in hotel incluso un breve 
giro orientativo nel centro città.

Settimo giorno: Sydeny (Prima colazione, pranzo)
In tarda mattinata, incontro con la guida in 
italiano per una crociera nella famosa baia, 
incluso pranzo a buffet a base di pesce. 
Pomeriggio dedicato alla visita della città.

Ottavo – nono giorno: Sydney (Prima colazione)
Giornate a disposizione per visite facoltative.

Decimo giorno: Sydney / Ayers Rock 
(Prima colazione, cena)
Trasferimento all’aeroporto e volo per Ayers 
Rock. All’arrivo trasferimento all’hotel. Nel tardo 
pomeriggio, prima del tramonto, trasferimento 
nel deserto per la cena Sound of Silence al termine 
della quale un esperto vi illustrerà le meraviglie del 
cielo australiano (attenzione la cena verrà svolta 
senza la presenza di guide italiane).

Undicesimo giorno: Ayers Rock  
(Prima colazione)
Alba al Monolito e successiva vista dei Monti 
Olgas (Kata Tjuta) con passeggiata all’interno 
della Walpa Gorge. 
Nel pomeriggio, visita al Centro Culturale 
Anangu e alle grotte di Uluru, che nascondono 
antichissime incisioni rupestri con soggetti 
tratti dalla mitologia aborigena. 
Segue la sosta al punto di osservazione da cui si 
gode di una splendida veduta del monolito di 
Ayers Rock al tramonto.

Dodicesimo giorno: Ayers Rock / Palm Cove 
(Prima colazione)
Trasferimento in aeroporto e volo per Cairns. 
All’arrivo trasferimento in hotel a Palm Cove.

Tredicesimo giorno: Palm Cove 
(Prima colazione, pranzo)
Escursione di intera giornata alla foresta 
pluviale di Cape Tribulation con guida in 
italiano, compresa una breve crociera sul fiume 
Daintree.

Quattordicesimo giorno: Palm Cove 
(Prima colazione, pranzo)
Escursione di intera giornata, con guida 
parlante italiano, alla Grande Barriera Corallina; 
l’escursione verrà effettuata a bordo del 
catamarano a motore Quicksilver. 
La motonave attraccherà su un pontile fisso 
dove sarà possibile effettuare dedicarsi 
allo snorkeling o, dietro pagamento di un 
supplemento da pagarsi in loco, di effettuare 
immersioni con bombole e giri in elicottero.

Quindicesimo giorno: Palm Cove 
(Prima colazione)
Giornata a disposizione per relax o per visite 
facoltative.

Sedicesimo giorno: Palm Cove / Hamilton Island 
(Prima colazione)
Trasferimento all’aeroporto di Cairns (guida 
in italiano opzionale) e proseguimento per 
Hamilton Island.
All’arrivo sull’isola trasferimento e sistemazione 
in hotel.

Diciassettesimo – Diciannovesimo giorno:  
Hamilton Island (Solo pernottamento)
Giornate libere a disposizione per rilassarsi. 

Ventesimo giorno: Partenza da Hamilton 
Island 
Trasferimento dall’hotel all’aeroporto e termine 
dei servizi.

 “QUOTA SU RICHIESTA”



NUOVA ZELANDA

La Nuova Zelanda (in māori Aotearoa) è uno 
stato insulare dell’Oceania, situato nell’oceano 
Pacifico meridionale e formato da due isole 
principali, l’Isola del Nord e l’Isola del Sud, oltre 
che da numerose isole minori come l’isola di 
Stewart e le isole Chatham. 

Il mar di Tasman la separa dall’Australia, situata 
circa 2 000 km a nord-ovest. E’ un paese di rara 
bellezza e varietà paesaggistica: montagne 
glaciali, fiumi impetuosi, laghi limpidi e profondi, 
geyser e fanghi ribollenti; numerose sono pure 
le riserve forestali, le lunghe spiagge deserte e 
un patrimonio faunistico che comprende il kiwi.

 Viaggiare in Nuova Zelanda (in aereo, autobus, 
treno, automobile o camper) è semplice e 
veloce, e la promessa di delizie gastronomiche 
a base di cacciagione, frutti di mare freschi, 
squisito gelato e vini da primo premio dovrebbe 
essere sufficiente a far venire 
l’acquolina in bocca.
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DOCUMENTI E FORMALITA’ DOGANALI  
Per l’ingresso nel paese è necessario il 
passaporto in corso di validità, e con validità 
residua di almeno tre mesi dalla data di rientro 
prevista. 
Non è necessario alcun visto per soggiorni 
inferiori a 3 mesi, né sono richieste 
vaccinazioni. 
E’ proibito introdurre nel paese cibo, semi e 
piante.

FUSO ORARIO 
Rispetto all’Italia, la Nuova Zelanda si trova a 
+12 ore. Quando in Italia invece è estate e vige 
l’ora legale la differenza scende a +11 ore.

CLIMA 
Il paese si trova nell’emisfero australe. 
Le stagioni sono quindi invertite rispetto 
alle nostre. Da dicembre a febbraio è estate: 
l’estate neozelandese si attesta intorno a 
temperature medie di 18°/25° al nord e di 
17°/28° al sud. 
Il tempo in questo periodo è piuttosto stabile. 
L’inverno va da giugno ad agosto e tende ad 
essere piuttosto freddo particolarmente 
nell’Isola del Sud. 
Le medie in questo periodo si attestano 
intorno ai 6°/17° al nord e 0°/12° al sud. 
Non c’è un particolare momento in cui le 
piogge siano più frequenti che in altri periodi 
dell’anno. 
D’inverno sono frequenti le nevicate nell’Isola 
del Sud e nel centro dell’Isola del Nord.

VALUTA 
La valuta è il dollaro Neozelandese (NZD). 
Il mezzo di pagamento più diffuso è la carta 
di credito, fondamentale quando vengono 
richiesti depositi cauzionali a garanzia 
degli extra per quanto riguarda i soggiorni 
alberghieri oppure noleggi auto o camper.
 
LINGUA 
La lingua ufficiale in Nuova Zelanda è l’Inglese 
parlato con cadenze, termini e strutture 
grammaticali leggermente diverse all’Inglese 
parlato negli USA e/o in Inghilterra. In alcune 
località si parla il Maori.
 
CORRENTE ELETTRICA 
La corrente elettrica è di 230/240 Volt. Negli 
hotel la maggior parte delle prese è a 3 punte 
lamellari. È comunque consigliabile munirsi 
di adattatori prima della partenza anche se si 
possono trovare in commercio in loco in tutte 
le città più importanti e/o aeroporti.

VIAGGIO ALL’ESTERO DI MINORI
La normativa sui viaggi all’estero dei minori 
varia in funzione delle disposizioni nazionali.
Si consiglia di assumere informazioni 
aggiornate presso le ambasciate o i 
Consolati del Paese accreditati in Italia, 
presso la propria questura; per i figli minori 
di genitori che viaggiano separatamente o 
separati legalmente o divorziati, si consiglia 
di contattare le autorità competenti per 
la verifica della documentazione specifica 

richiesta. 
Dal 26.06.2012 tutti i minori potranno 
viaggiare in Europa e all’estero soltanto 
con un documento di viaggio individuale. 
Ne consegue che da quella data non sono 
più valide tutte le iscrizioni dei minori sul 
passaporto dei genitori. Al contempo i 
passaporti dei genitori con iscrizioni di figli 
minori rimangono validi per il solo titolare 
fino alla naturale scadenza.

NUOVA ZELANDA
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Quinto giorno: Lake Tekapo/Wanaka 
(prima colazione)
In mattinata si effettuerà una visita di Tekapo, il 
cui lago, di straordinaria bellezza, è caratterizzato 
da acque rese azzurre e cristalline da finissimi 
frammenti di roccia portati dai vicini ghiacciai. 
Possibilità di effettuare un volo panoramico 
(costo opzionale) per poter ammirare il Monte 
Cook ed i ghiacciai di Franz Josef e Fox Glacier. 
Proseguimento per Wanaka, passando per Mt. 
Cook Village e dalla MacKenzie Country, aree che 
vi permetteranno di ammirare le spettacolari 
Alpi neozelandesi, tra cui il Monte Cook (3750m) 
ed i numerosi laghi e fiumi di origine glaciale 
caratterizzati da acque di color turchese. 

Sesto giorno: Wanaka/Queenstown  
(prima colazione)
Mattinata libera a disposizione per visitare 
Wanaka. In tarda mattinata partenza per 
Queenstown, passando dal villaggio di Arrotown, 
meta dei cercatori d’oro di fine Ottocento. Breve 
sosta al Kawarau Bridge, il famoso ponte da cui 
effettuarono il primo bungy jumping. Arrivo a 
Queenstown e breve tour nei dintorni della città, 
completato da ungiro in cabino via (Skyline 
Gondola) per raggiungere la cima del monte 
Bob’s Peak, che offre bellissimi panorami. 

Settimo giorno:  Escursione al fiordo di Milford 
Sound (prima colazione, pranzo)
Partenza per il fiordo di Milford Sound (attenzione 
in caso di maltempo l’escursione potrebbe 
essere cancellata direttamente in loco) passando 
per il lago Wakatipu, la cittadina di Te Anau ed il 
Parco Nazionale dei Fiordi. 
All’arrivo a Milford una meravigliosa crociera 

Primo giorno: Arrivo ad Auckland
All’arrivo ad Auckland incontro con la guida 
parlante italiano e trasferimento in albergo. 
Resto del giorno libero a disposizione.

Secondo giorno: Auckland (prima colazione)
Inizio del tour con la visita del Museo di 
Auckland, che ospita un’interessante collezione 
di arte ed artigianato Maori e Polinesiano; 
successivamente si visiterà il prestigioso 
quartiere di Parnell, uno dei più antichi della 
città, e si continuerà verso il quartiere Mission 
Bay, famoso per le sue belle spiagge e locali alla 
moda.
Ritornando verso il centro, si visiterà prima la 
zona che ha ospitato l’Americas’s Cup” e poi  la 
Sky Tower, la Torre più alta di tutto il Sud Pacifico 
con i suoi 328 metri. 
Da lì si potrà ammirare una vista spettacolare a 
360 gradi di tutta la città e delle sue bellissime 
baie tra cui Waitemata e Manukau. 
Il tour continuerà verso la Costa Occidentale 
e più precisamente nel Parco Regionale di 

Muriwai, per ammirare le sue selvagge spiagge 
di sabbia nera, la ricca vegetazione e soprattutto 
la locale colonia di “gannet”, tipici uccelli marini 
bianchi e neri che possono avere un’apertura 
alare sino a 2 metri.

Terzo giorno: Auckland/Matamata/Rotorua 
(prima colazione, cena)
Partenza per il magico viaggio nell’universo 
immaginario creato da Tolkien e reso ancor più 
celebre dal regista neozelandese Peter Jackson: 
la regione della Terra di Mezzo. Al termine sosta 
a Matamata per un pranzo tipico neozelandese. 
Proseguimento per Rotorua e sistemazione in 
hotel.
Nel pomeriggio visita di Te Puia, zona ricca di 
attività termali e di geyser. Visita della “Kiwi 
House”, dove potrete ammirare alcuni esemplari 
di questo caratteristico uccello. Sosta al “Maori 
Arts & Crafts Institute”, per ammirare l’arte Maori 
nell’intaglio del legno. Al termine tipica cena 
Maori allietata da un concerto.

Quarto giorno: Rotorua / Christchurch/ 
Lake Tekapo (Prima colazione)
Mattinata dedicata alla visita della riserva 
termale di Waimangu, ricchissima di attività 
geotermali, e famosa per gli splendi laghi (tra 
cui il Lago Verde ed il Lago Blu). 
Al termine trasferimento all’aeroporto di 
Rotorua e imbarco sul volo per Christchurch. 
All’arrivo proseguimento per la zona agricola 
della Canterbury Plains, dove si visiterà una 
tipica fattoria neozelandese. Proseguimento 
verso il magnifico Lago Tekapo.

IL TOUR PIÙ RICHIESTO
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attraverso il fiordo vi porterà sino al Mar 
di Tasmania, da dove potrete ammirare le 
numerose cascate, le pareti rocciose, lo 

spettacolare Mitre Peak, la cascata di Bowen e 
numerosi branchi di foche e delfini. 
Ritorno a Queenstown in pullman.

Ottavo giorno: Queenstown
(Prima colazione)
Giornata libera a disposizione

Nono giorno: Partenza da Queenstown 
(Prima colazione)
Trasferimento in aeroporto e termine dei servizi.

     “QUOTA SU RICHIESTA”

Primo giorno: Auckland
Arrivo ad Auckland. Incontro con il rappresentante 
locale e trasferimento in albergo, dove vi verranno 
consegnati i documenti per il viaggio. 
Resto della giornata a disposizione.

Secondo giorno: Auckland – Waipoua Forest – 
Hokianga Harbour/Omapere(290 km) 
Al mattino ritiro dell’auto e partenza verso nord. 
Vi consigliamo una sosta a Muriwal Beach, ad 
ovest di Auckland, per ammirare la splendida 
colonia di Jabiru Americano che vi dimora. 
Proseguite facendo tappa a Matakohe per visitare 
il Kauri Museum e prepararvi ad ammirare i 
famosi Abeti giganti a Waipoua. Al termini della 
visita proseguimento per Omapere, nella zona di 
Hokaniga Harbour per il pernottamento. 

Terzo giorno:  Omapere – Doubtless Bay – 
Kerikeri – Bay of Islands( 215 km)
Attraversate l’Hokianga Harbour con il traghetto 
e proseguite verso l’estremo nord della regione.
Consigliata una tappa a Cape Reinga, il punto più 
a nord della Nuova Zelanda. Proseguendo per Bay 

of Island potrete ammirare numerose spiagge 
sabbiose e altrettanti piccoli villaggi di pescatori.
Consigliata un sosta a Kerkeri. Da Opua 
attraversate la baia a bordo di un piccolo 
traghetto, fino a 
Russell.

Quarto giorno: Bay of Islands
Giornata a disposizione per ammirare la bellezza 
della baia. 

Quinto giorno: Bay of Islands – Whangarei – 
Auckland (250 km)
Proseguite verso sud, lungo la strada che segue la 
costa est, sino ad arrivare ad Auckland. 
All’arrivo avrete ancora tempo a disposizione per 
poter ammirare le bellezze di questa città 
multiculturale.

Sesto giorno: Auckland – Coromandel 
Peninsula/Tairua (260 km)
Da Auckland dirigetevi sino alla città di 
Coromandel. Nella cittadina di Hot Water Beach 
potrete immergervi in una piscina termale per 
un po’ di riposo. Da Hahei Beach, una breve 
passeggiata vi porterà alla famosa Cathedral 
Cove.

Settimo giorno: Tairua – Rotorua (215 km)
Proseguite lungo la East Coast passando 
attraverso la città di Te Puke, rinomata per le 
coltivazioni di kiwi, il frutto nazionale.
Successivamente arriverete a Rotorua, cuore 
della cultura Maori. La città è altresì rinomata per 
la presenza dei geyser (il più famoso è Pohutu 
geyser, che arriva fino a 20 metri d’altezza), che 
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fanno della zona un importante centro termale, 
oltre che sede di numerose attività legate alla 
geotermia. 

Ottavo giorno: Rotorua – Ohope Beach, 
Bay of Plenty (90 km)
Lungo la strada che vi porterà a Ohope Beach 
potrete ammirare alcune delle meraviglie naturali 
presenti nell’area.  

Nono giorno: Ohope Beach – East Cape – 
Gisborne(390 km)
Questa giornata vi condurrà attraverso l’ East Cape, 
geograficamente il punto più ad est della nazione e 
del mondo, dove arrivarono i primi Polinesiani. Da 
qui potrete proseguire sino a Tikitiki, ed ammirare la 
chiesa di St Mary. 

Decimo giorno: Gisborne – Napier – Tongariro 
National Park (400 km)
Proseguimento per Napier, la capitale Art Deco 
della Nuova Zelanda, dove potrete ammirare le 
bellezze architettoniche risalenti a quel periodo 
storico. Successivamente continuate, attraverso 
strade meno trafficate, verso il centro dell’isola del 
Nord, la zona più rurale. Buona parte di queste 
arterie stradali secondarie era usata in passato per 
collegare le fattorie situate all’interno con il porto 
di Napier; la strada è solo parzialmente asfaltata 
e corre lungo uno dei più grandi allevamenti di 
pecore della nazione.

Undicesimo giorno: Tongariro National Park – 
Taranaki National Park/New Plymouth(270 km)
Oggi guiderete lungo la storica Forgotten World 
Highway sino ad arrivare al Taranaki National Park, 

dominato dal maestoso vulcano Mount Taranaki e 
proseguire per la deliziosa cittadina di New Plymouth 
è situata su una larga baia nella West Coast.

Dodicesimo giorno: Taranaki National Park
New Plymouth è famosa per i suoi bellissimi parchi, 
ma l’attrazione principale rimane il Mount Taranaki, 
con i suoi verdi pendii e la sua cima innovate. 
Da uno dei centri visitatori potrete intraprendere 
un cammino per esplorare la montagna, mentre 
le spiagge e le baie lungo la strada costiera sono 
popolari tra i surfisti.

Tredicesimo giorno: Taranaki National Park – 
Wellington(388 km)
La Surf Highway vi porta dal Mount Taranaki alla 
città di Whanganui, uno dei più antichi 
insediamenti nel paese. Guidando lungo la Kapiti 
Coast giungerete a Wellington, la capitale della 
Nuova Zelanda.

Quattordicesimo giorno: Wellington – Picton – 
Abel Tasman National Park (190 km)
Trasferimento in traghetto dall’isola del Nord 
all’isola del Sud (circa 3,5 ore), attraverso il  pittoresco 
Marlborough Sound, che secondo la mitologia 
Maori è nato a seguito  dell’affondamento delle 
canoe del Dio Aoraki. Al vostro arrivo a Picton 
proseguite lungo la Queen Charlotte Drive, che 
vi condurrà sino all’Abel Tasman National Park, 
passando attraverso la soleggiata Nelson, rinomata 
cittadina artistica.

Quindicesimo giorno: Abel Tasman National Park
Giornata a disposizione per visitare il parco 
Nazionale.

Sedicesimo giorno: Abel Tasman National Park – 
Hanmer Springs (350 km)
Il percorso per arrivare nella regione alpina dove si 
trova il Nelson Lakes National Park, si snoda prima 
attraverso la campagna e successivamente lungo 
una strada montana, in alcuni tratti sterrata. 
Superato il Lewis Passa arriverete ad Hanmer 
Springs, ove la natura lascia il posto alla civiltà.

Diciassettesimo giorno: Hanmer Springs – 
Kaikoura (135 km)
Kaikoura è una bellissima cittadina situata tra il 
mare e le montagne innevate dei Kaikoura Ranges. 
Qui avrete la possibilità di nuotare con delfini e 
foche, e di vedere le balene nel loro ambiente 
naturale.

Diciottesimo giorno: Kaikoura – Christchurch – 
Mt Hutt (275 km)
Guidate lungo la costa sino a Christchurch, spesso 
indicata come la maggiore città “inglese” al di 
fuori dell’Inghilterra; proseguite lungo le ampie 
Canterbury Plains sino ai piedi delle Southern Alps.

Diciannovesimo giorno: Mt Hutt – Lake Tekapo 
– Kurow (235 km)
Lake Tekapo, con il suo colore turchese, vi catturerà 
immediatamente per la sua bellezza. Da Lake 
Tekapo proseguite lungo una remota vallata 
coperta da scasa vegetazione, attraversando un 
passo montano, sino ad arrivare a Kurow.

Ventesimo giorno: Kurow – Danseys Pass – 
Dunedin(190 km)
La strada da seguire vi porta, superato il Danseys 
Pass, a scoprire una delle aree maggiormente 



85Nuova Zelanda | Tour

battute durante il periodo della corsa all’oro.Guidando 
lungo questa regione storica incontrerete spesso 
cenni di questo glorioso passato; come a Naseby, che 
all’epoca era uno dei centri più importanti. Lungo il 
percorso che vi porterà a Dunedin vi consigliamo 
una sosta a Koekohe Beach, famosa per le Moeraki 
Boulders, inusuali e sferici massi createsi nel corso 
dei millenni. All’arrivo a Dunedin vi renderete subito 
conto di come le sue origini scozzesi si riflettano nella 
maestosità degli edifici. Vi consigliamo di visitare la 
colonia di Albatros o quella dei pinguini dagli occhi 
gialli, tipici della Otago Peninsula.

Ventunesimo giorno: Dunedin – Catlins – Stewart 
Island (282 km) 
Guidate lungo la Southern Scenic Route verso la 
costa del sud, attraverso le Catlins: ventose e irregolari 
coste, costellate da bellissime baie, foreste e cascate. 
Visitate la più antica foresta pietrificata del mondo 
(160 milioni di anni) e Nugget Pont.Arrivate a Bluff, 
il punto più meridionale dell’Isola del Sud, lasciate la 
vostra auto al porto e proseguite con il traghetto (1 
ora circa) per Stewart Island.

Ventiduesimo giorno: Stewart Island/Rakiura 
National Park
Stewart Island è pura natura. Potrete decidere 
di effettuare un’escursione che vi permetterà di 
osservare i kiwi, gli uccelli endemici del paese, nel 
loro ambiente naturale; oppure esplorare il Rakiura 
National Park scegliendo tra uno dei numerosi 
sentieri proposti; o, ancora, decidere di noleggiare un 
water taxi ed avvistare, se siete fortunati, i leoni marini 
neo zelandesi (Hooker sea lions). Vi consigliamo di 
visitare l’isola di Ulva, che grazie al suo isolamento è 
un importante area di risorse naturali, ove si possono 

avvistare numerose specie di uccelli.

Ventitreesimo giorno: Stewart Island – Fiordland 
National Park/Te Anau (190 km)
Con il traghetto tornerete a Bluff, dove riprenderete 
l’auto per continuare lungo la Southern Scenic Route 
via Riverton, per Te Waewae Bay; qui 
potrete avvistare delfini e balene dalla scogliera. 
Lungo il tragitto potrete fermarvi a Clifden e 
visitare il più vecchio ponte sospeso della nazione. 
Proseguite attraverso il Fiordland National Park, la 
più grande foresta pluviale della Nuova Zelanda, con 
i suoi Totara, alberi endemici che hanno oltre 1000 
anni. Raggiungerete Te Anau transitando via Lake 
Manapouri che è il lago più profondo del paese.

Ventiquattresimo giorno: Doubtful Sound
Il Doubtful Sound è anche detto ‘The sound of 
silence’, grazie alla sua incontaminata natura, le 
ripide scogliere, le alter montagne che lo circondano, 
le dense foreste che le ricoprono e le numerose 
cascate. Foche, Bottlenose Dolphins e i Fiordland 
Crested Penguins possono essere avvistati sulle 
isole nel fiordo. Da Te Anau dirigetevi verso Lake 
Manapouri e fate check-in per la crociera prenotata. 
Pernottamento a bordo (Attenzione la crociera 
terminerà circa alle ore 12.00 del giorno successivo).

Venticinquesimo giorno: Te Anau – Queenstown
Al termine della crociera proseguite lungo il Lake 
Wakatipu per Queenstown, rinomata meta turistica, 
ove è possibile praticare numerosi sport estremi.

Ventiseiesimo giorno: Queenstown –Wanaka – 
Westland National Park – Franz Josef (360 km)
Attraversate la Crown Range, la più alta strada statale 

del paese, passando per l’Haast Pass, per raggiungere 
Wanaka; lungo la  strada panoramica avrete molte 
opportunità di fermarvi ed esplorare la zona. 
Rimarrete impressionati dalla bellezza 
mozzafiato del panorama, e dalle differenti tonalità di 
verde della foresta pluviale. 
Nel Westland National Park ghiacciai, foreste
pluviali e costa sono vicini gli uni agli altri.

Ventisettesimo giorno: Franz Josef – Hokitika/
Greymouth (160 km)
Oggi potrete optare per un’ escusione a piedi 
nell’area del ghiacciaio, oppure scegliere un sorvolo 
panoramico in elicottero, con atterraggio sia sul Fox 
Glacier che sul Franz Josef. In alternativa potrete 
visitare l’isolata Okarito o prenotare un tour in barca 
per visitare la White Heron Colony, dove potrete 
vedere questi rare uccelli. Hokitika e Greymouth sono 
importanti centri per l’estrazione e la lavorazione 
della giada.

Ventottesimo giorno: Hokitika/Greymouth – 
Arthur’s Pass – Christchurch (260 km)
Al mattino potrete decidere di effettuare 
un’escursione alle Pancake Rocks a Punakaiki. La 
strada costeggia il Lake Brunner per arrivare al 
Arthur’s Pass, l’unico vero passo montano in Nuova 
Zelanda. Potrete camminare attraverso l’Hagley Park 
e lungo le rive del fiume Avon.

Ventinovesimo giorno: Christchurch
Al mattino rilascio dell’auto e termine dei servizi.

 “QUOTA SU RICHIESTA”



Primo giorno:  Arrivo ad Auckland 
All’arrivo incontro con la guida parlante italiano 
e trasferimento in albergo.
Resto del giorno libero, nell’attesa che arrivino 
tutti partecipanti che formano il gruppo 

Secondo giorno: Auckland (Prima colazione)
Inizio del tour con la visita del Museo di 
Auckland, che ospita un’interessante collezione 
di arte ed artigianato Maori e Polinesiano; 
successivamente si visiterà il prestigioso 
quartiere di Parnell, uno dei più antichi della 
città, e si continuerà verso il quartiere Mission 
Bay, famoso per le sue belle spiagge e locali 
alla moda. Ritornando verso il centro, si visiterà 
prima la zona che ha ospitato l’Americas’s Cup” e 
poi  la Sky Tower, la Torre più alta di tutto il Sud 
Pacifico con i suoi 328 metri. 
Da lì si potrà ammirare una vista spettacolare a 
360 gradi di tutta la città e delle sue bellissime 
baie tra cui Waitemata e Manukau. Il tour 

continuerà verso la Costa Occidentale e più 
precisamente nel Parco Regionale di Muriwai, 
per ammirare le sue selvagge spiagge di sabbia 
nera, la ricca vegetazione e soprattutto la locale 
colonia di “gannet”, tipici uccelli marini bianchi e 
neri che possono avere un’apertura alare sino a 
2 metri.

Terzo giorno: Auckland/Matamata/Rotorua 
(prima colazione, cena)
Partenza per il magico viaggio nell’universo 
immaginario creato da Tolkien e reso ancor più 
celebre dal regista neozelandese Peter Jackson: 
la regione della Terra di Mezzo. 
Al termine sosta a Matamata per un pranzo 
tipico neozelandese. 
Proseguimento per Rotorua e sistemazione in 
hotel.  Nel pomeriggio visita di Te Puia, zona 
ricca di attività termali e di geyser. 
Visita della “Kiwi House”, dove potrete ammirare 
alcuni esemplari di questo caratteristico uccello. 
Sosta al “Maori Arts & Crafts Institute”, per 
ammirare l’arte Maori nell’intaglio del legno. 
Al termine tipica cena Maori allietata da un 
concerto.

Quarto giorno: Rotorua / Christchurch/ 
Lake Tekapo (Prima colazione)
Mattinata dedicata alla visita della riserva termale 
di Waimangu, ricchissima di attività geotermali, e 
famosa per gli splendi laghi (tra cui il Lago Verde 
ed il Lago Blu). Al termine trasferimento 
all’aeroporto di Rotorua e imbarco sul volo per 
Christchurch. 
All’arrivo proseguimento per la zona agricola 
della Canterbury Plains, dove si visiterà una 

tipica fattoria neozelandese. 
Proseguimento verso il magnifico Lago Tekapo.
Quinto giorno: Lake Tekapo/Wanaka 
(prima colazione)
In mattinata si effettuerà una visita di Tekapo, il 
cui lago, di straordinaria bellezza, è caratterizzato 
da acque rese azzurre e cristalline da finissimi 
frammenti di roccia portati dai vicini ghiacciai. 
Possibilità di effettuare un volo panoramico 
(costo opzionale) per poter ammirare il Monte 
Cook ed i ghiacciai di Franz Josef e Fox Glacier. 
Proseguimento per Wanaka, passando per Mt. 
Cook Village e dalla MacKenzie Country, aree che 
vi permetteranno di ammirare le spettacolari 
Alpi neozelandesi, tra cui il Monte Cook (3750m) 
ed i numerosi laghi e fiumi di origine glaciale 
caratterizzati da acque di color turchese. 

Sesto giorno: Wanaka/Queenstown  
(prima colazione)
Mattinata libera a disposizione per visitare 
Wanaka. In tarda mattinata partenza per 
Queenstown, passando dal villaggio di Arrotown, 
meta dei cercatori d’oro di fine Ottocento. Breve 
sosta al Kawarau Bridge, il famoso ponte da cui 
effettuarono il primo bungy jumping. Arrivo a 
Queenstown e breve tour nei dintorni della città, 
completato da un giro in cabinovia (Skyline 
Gondola) per raggiungere la cima del monte 
Bob’s Peak, che offre bellissimi panorami. 

Settimo giorno:  Escursione al fiordo di Milford 
Sound (prima colazione, pranzo)
Partenza per il fiordo di Milford Sound (attenzione 
in caso di maltempo l’escursione potrebbe 
essere cancellata direttamente in loco) 
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passando per il lago Wakatipu, la cittadina di Te 
Anau ed il Parco Nazionale dei Fiordi. All’arrivo 
a Milford una meravigliosa crociera attraverso il 
fiordo vi porterà sino al Mar di Tasmania, da dove 
potrete ammirare le numerose cascate, le pareti 
rocciose, lo spettacolare Mitre Peak, la cascata di 
Bowen e numerosi branchi di foche e delfini. 
Ritorno a Queenstown in pullman.

Ottavo giorno: Queenstown /Franz Josef Glacier 
(Prima colazione)
Mattinata libera per visitare Queenstown. 
Proseguimento per la regione dei ghiacciai, 
attraversando il Passo Haast .
Arrivo a Franz Josef e trasferimento in hotel.

Nono giorno: Franz Josef Glacier 
(Prima colazione)
Mattinata dedicata ad un’escursione guidata 
al ghiacciaio di Fox (Attenzione: l’escursione 
è adatta ad una clientela che goda di buone 
condizioni fisiche. Vi ricordiamo inoltre che 
soggetta alle condizioni climatiche). 
Si prosegue per il Lago Matheson dove, in 
giornate limpide, si riflettono come in uno 
specchio il Monte Cook ed il Monte Tasman. 
Al rientro breve sosta alla base del ghiacciaio 

Decimo giorno: Franz Josef Glacier/
Greymouth/Punakaiki (Prima colazione)
Partenza per Punakaiki, passando dalla cittadina 
di Hokitika, famosa per la ‘pounamo’ (giada), e 
dove potrete visitare una fabbrica. 
A Punakaiki  visita al Paparoa National Park che 
offre paesaggi molto vari tra cui le Pancake 
Rocks, formazioni stratificate composte da 

strisce sottili di roccia argillosa, erosa da migliaia 
di anni di pioggia, vento ed onde marine. 
Undicesimo giorno: Punakaiki /Kaikoura 
(Prima colazione)
Partenza per Kikoura, dirigendosi verso la costa 
occidentale e attraversando il Passo Lewis. Breve 
sosta ad Hanmer Springs, un piccolo paese 
alpino famoso per le sue sorgenti termali di 
acqua dolce a varie temperature.

Dodicesimo giorno: Kaikoura /Wellington 
(Prima colazione, pranzo) 
In mattinata si effettuerà una escursione in barca 
per avvistare le balene (la partenza della crociera 
è soggetta alle condizioni atmosferiche). 
Nel pomeriggio, partenza da Kaikoura fino a 
Picton da dove ci si imbarcherà con il traghetto 
Inter-Islander per attraversare lo Stretto di 
Cook fino a Wellington, la capitale della Nuova 
Zelanda. Arrivo a Wellington verso le  21.00

Tredicesimo giorno: Wellington 
(Prima colazione) 
Visita di mezza giornata della città che include 
tra l’altro la teleferica di Wellington e una visita 
al museo Te Papa Tongarewa, il più importante 
del Paese.Pomeriggio libero

Quattordicesimo giorno: Wellington 
(Prima colazione)  
Trasferimento in aeroporto. Proseguimento con 
volo di linea per Nadi e all’arrivo, trasferimento 
in hotel. Pernottamento a Nadi.

Quindicesimo giorno: Nadi/ Liku Liku 
(Prima colazione) 

Trasferimento al porto dove si partirà in 
catamarano per raggiungere Liku Liku Lagoon 
Resort & Spa.
Arrivo in hotel, check in cena e pernottamento.

Sedicesimo – Diciottesimo giorno: Liku Liku 
(Prime colazioni, pranzi e cene) 
Giornate a disposizione per rilassarsi

Diciannovesimo giorno: Liku Liku / Nadi 
(Prima colazione)
Rientro a Nadi con catamarano e trasferimento 
dal porto all’aeroporto. Termine dei servizi. 

 “QUOTA SU RICHIESTA”



88 Polinesia

entrare negli USA per turismo o affari, fino ad un 
massimo di 90 giorni in esenzione dal visto, per i 
detentori di passaporto che rientri in una di queste 
tipologie:
1) passaporto elettronico (detto anche biometrico) 
emesso dopo il 26 ottobre 2006
2) passaporto con foto digitale rilasciato fra il 26 
ottobre 2005 e il 26 ottobre 2006
3) passaporto a lettura ottica rilasciato o rinnovato 
entro e non oltre il 25 ottobre 2005.
In mancanza anche di uno dei requisiti elencati, 
è necessario richiedere il visto, anche per il solo 
transito in aeroporto di un volo con scalo negli 
USA ma diversa destinazione finale. Coloro che 
dovessero recarsi negli USA privi del corretto 
modello di passaporto e senza il visto verrebbero 
respinti alla frontiera (quand’anche fosse 
consentito loro l’imbarco aereo alla partenza). 
Questa normativa si applica anche ai minorenni, 
neonati inclusi, che devono essere in possesso di 
un passaporto individuale.
Vi ricordiamo inoltre che negli Stati Uniti non esiste 
distinzione tra “transito” o “arrivo nel paese come 
destinazione finale”: tutti i passeggeri in arrivo 
devono espletare le pratiche di immigrazione, che 
sono generalmente piuttosto lunghe, anche per 
via dei controlli di sicurezza. I moduli di sbarco e 
dichiarazione doganale vengono consegnati in 
aereo. Controllate sempre, sul vostro piano voli e nei 
display in aeroporto, i terminal di arrivo e partenza 
dei vostri voli. In caso di terminal diverso dovrete 
prendere una navetta inter-terminal (solitamente 
gratuita). Inoltre al primo aeroporto in arrivo negli 
Stati Uniti (di solito solo con coincidenza su un 
volo con numero diverso da quello di provenienza) 
dovrete ritirare il vostro bagaglio, anche se è stato 
etichettato per la destinazione finale del vostro 
viaggio, prima di attraversare la dogana. In seguito 
i vostri bagagli diretti e già etichettati per altre 
destinazioni potranno essere riposti negli appositi 
nastri per il transito.
Ricordate che in caso di ritardo è responsabile la 
compagnia che lo ha causato, nessuna assistenza è 
dovuta dalla compagnia che opera il volo seguente. 

Un insieme di 5 arcipelaghi di 130 isole su 
una superficie d’acqua grande come l’Europa, 
nell’immenso Oceano Pacifico che copre da solo i 
due terzi del mondo a 9000 km da Tokyo, 7000 km 
da San Francisco, e 6000 km. Da Sydney. Territorio 
d’oltre mare francese, la Polinesia è governata dal 
6 settembre 1984 con uno statuto d’autonomia 
interna che conferisce alle istituzioni locali estesi 
poteri. Si ritiene che le isole dell’attuale Polinesia 
Francese siano state colonizzate, a partire dal 300 
d.C., da popoli di navigatori, in origine provenienti 
dal Sud Est asiatico che, a partire dal 1000 a.C. E 
forse anche prima, si erano stabiliti su vaste zone 
insulari del Pacifico. 
Scoperta nel 1767 dall’inglese Wallis, visitata nel 
1768 da Boungainville e nel 1769 dal capitano 
Cook, la Polinesia è per molti il Paese del sogno, 
del sole, del mare e dell’ospitalità. Qualunque 
cosa succeda a Tahiti, paese immerso nel verde 
su terra vulcanica con alberi di cocco, oppure 
su isolotti di corallo delle Tuamotu, gli abitanti 
sono sempre presi dallo stesso fervore quando si 
tratta di danzare. Nei tempi antichi, tutto era un 
pretesto per danzare: per dare il benvenuto o per 
dire addio, per implorare gli dei o per ringraziarli, o 
semplicemente per manifestare la propria gioia o il 
piacere di vivere. 

Non bisogna dimenticare che, una volta, per i 
polinesiani, la loro esistenza non era che una festa e 
anche se ora i tempi sono cambiati, questo popolo 
ha saputo, malgrado tutto, conservare intatta 
questa passione per la danza, pronta a nascere 
spontaneamente al minimo ritmo di tamburo. 
Profumi e luci, tramonti tropicali: sortilegi della 
Polinesia dove gli addii non sono che un eterno 
arrivederci, un canto di ritorno: Mauruuru a vau. 
Maeva: benvenuti in Polinesia.

DOCUMENTI E FORMALITA’ DOGANALI
Per l’ingresso dei cittadini italiani in Polinesia 
Francese è richiesto un passaporto con validità 
residua di almeno 6 mesi dalla data di rientro. Per 
i cittadini di paesi non comunitari è necessario 
verificare preventivamente presso un consolato 
francese o l’ente turismo l’eventuale necessità di un 
visto di ingresso in Polinesia e nei paesi interessati 
dall’itinerario di volo. 

TRANSITO O SCALO NEGLI STATI UNITI
Se è previsto un transito/soggiorno negli Stati 
Uniti è necessario avere il passaporto in regola per 
l’ingresso in questo paese e fare la registrazione 
ESTA sul sito https://esta.cbp.dhs.gov. E’ possibile 
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Rivolgetevi con tempestività alla compagnia 
responsabile del ritardo: una volta ripartito 
l’aeromobile ritardatario potreste non trovare più 
nessuno ad assistervi.

DOGANA
Per i visitatori che si recano in Polinesia Francese, 
sono in vigore le consuete restrizioni internazionali 
per l’importazione di alcolici e sigarette. E’ richiesto 
un certificato internazionale per l’importazione 
di piante, fiori e frutti, ed è proibita l’importazione 
di animali. E’ severamente vietato importare 
stupefacenti, armi e munizioni. Per i transiti via 
Stati Uniti è necessario attenersi alle normative 
doganali di questo paese anche se non si esce 
dall’aerea aeroportuale, in particolare si ricorda che 
esiste il divieto di importazione di qualsiasi genere 
alimentare, piante, semi o animali.

FRANCHIGIA BAGAGLIO SUI VOLI INTERNI IN 
POLINESIA
La franchigia sui voli interni in Polinesia Francese 
per chi proviene da un volo internazionale è di 20 
kg per il bagaglio in stiva, più 3 kg per il bagaglio a 
mano che può essere solo uno.
Vi consigliamo quindi di portare con voi bagagli 
poco ingombranti da trasportare.

TASSA DI SOGGIORNO
In Polinesia non sono previste tasse di ingresso/
uscita, ma è prevista una tassa di soggiorno da 
regolare direttamente presso gli hotel o le pensioni.

CLIMA 
La Polinesia Francese gode di un clima tropicale 
gradevole, rinfrescato dagli Alisei del Pacifico.
La temperatura media è di circa 27°C e l’acqua delle 
lagune è abbastanza stabile intorno ai 26°C.
Nel corso dell’anno si distinguono due stagioni: una 
secca, da Aprile ad Ottobre, ed una calda e umida, 
da Novembre a Marzo. La prima è la più favorevole 
per visitare le isole della Società e gli atolli delle 
Tuamotu, la seconda è consigliata per la visita delle 
isole Marchesi.

FUSO ORARIO
Rispetto all’Italia la Polinesia Francese è 11 ore 
indietro, 12 quando in Italia è in vigore l’ora legale 
(da fine marzo a fine ottobre). 

VACCINAZIONI
Non è necessaria alcuna vaccinazione o profilassi ai 
cittadini italiani diretti in Polinesia. 
 
SPIAGGE
La Polinesia Francese è il paradiso del mare 
tropicale, con colori che non dimenticherete, 
tuttavia le spiagge sono meno numerose di quel 
che si pensa, quasi sempre costituite da sabbia 
corallina, spesso a grana grossa. In acqua esistono 
molti coralli e rocce coralline con cui ci si può 
facilmente tagliare, raramente è possibile entrare 
a piedi nudi: l’uso delle scarpette o delle pinne è 
caldamente raccomandato.

ELETTRICITA’
Corrente a 110 o 220 volts (60 Hz). Le prese di 
corrente sono su modello europeo continentale 
per spine a punte rotonde. Con spine italiane 
generalmente non c’è bisogno di adattatore, 
tuttavia consigliamo di portarne uno universale in 
caso di prese diverse.

TELEFONIA 
Dall’Europa, per telefonare a Tahiti: 00 (accesso 
alle comunicazioni internazionali) + 689 (prefisso 
per la Polinesia Francese) + le cifre del numero 
da chiamare. Per telefonate da Tahiti all’Italia: 00 
(accesso alle comunicazioni internazionali) + 39 
(prefisso per l’Italia) + il numero completo da 
chiamare. Le comunicazioni telefoniche sono 
trasmesse via satellite e vi sono numerose cabine 
telefoniche a Tahiti e nelle altre isole. La maggior 
parte dei telefoni pubblici funziona a scheda e le 
schede telefoniche sono in vendita in molti negozi e 
negli uffici postali. L’operatore di telefonia mobile in 
Polinesia Francese è VINI, che gestisce una rete GSM 
900/1800 Mhz ed offre roaming internazionale in 
accordo con i principali operatori italiani. In loco è 

inoltre possibile acquistare una sim ricaricabile VINI 
da utilizzare sul vostro cellulare (prima verificare se 
compatibile).
Il sistema più economico per comunicare con l’Italia 
è tramite SMS (costo circa 70 cent). Consigliamo di 
chiedere maggiori informazioni al vostro gestore 
prima di partire, anche in merito ad eventuali 
promozioni per la telefonia dall’estero.

LINGUA
Le due lingue ufficiali sono il Tahitiano e il Francese. 
L’inglese è generalmente capito e parlato negli 
alberghi, i negozi e i ristoranti, anche se non c’è 
nessun problema per farsi capire.

VALUTA E CARTE DI CREDITO
La moneta locale è il Franco del Pacifico (CFP) che 
ha un tasso di cambio fisso con l’Euro:
1 Euro = 119,33 CFP/ 1 Franco del Pacifico (CFP) = 
0.008 Euro.
La maggior parte delle strutture turistiche 
polinesiane accetta le principali carte di credito 
come Visa, MasterCard, American Express. Per 
prelievi nei distributori automatici è preferibile 
avere una carta Visa Internazionale che funziona 
dappertutto in Polinesia Francese, perché alcuni 
distributori automatici potrebbero non accettare 
carte degli altri maggiori circuiti. Attenzione: 
prevedete una certa somma di denaro liquido se 
soggiornate in pensioni (che spesso non accettano 
le carte di credito) e per le spese di tutti i giorni 
(taxi, trasporti pubblici, bevande, souvenir, pasti, 
ecc...). Le banche o gli uffici postali potranno esservi 
utili, ma informatevi prima sugli orari d’apertura 
(solitamente dalle 10:00 alle 15:00) e sulla loro 
posizione.

MANCE
La mancia non fa parte delle usanze locali e non 
è in genere incentivata. A voi la scelta se darla per 
ricompensare un servizio di qualità 
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Situato sul motu Tevairoa, l’hotel, parte della pre-
stigiosa catena Leading Hotels of the World e della 
catena SP M, gode di una bella vista sul monte Ote-
manu. Consigliato a chi cerca un hotel informale, di 
classe, molto apprezzato dalla clientela italiana.

Si trova a 10 minuti di barca dall’aeroporto di Bora 
Bora e a 15 minuti da Vaitape, il principale centro 
dell’isola. 

Dispone di suite garden pool, immerse nella rigo-
gliosa vegetazione, con un proprio giardino e una 
piccola piscina privata; 10 suite beach, con giardino 
privato e vasca jacuzzi, e 59 bungalow overwater, 
direttamente sulla laguna offrono, oltre al tavolino 
con fondo in vetro, l’accesso diretto al mare; e 30 

overwater premium,con  una posizione particolar-
mente privilegiata. Tutte le camere sono dotate di 
aria condizionata, ventilatore e ogni comfort.

Dispone di 2 bar e 3 ristoranti.

BENESSERE E DIVERTIMENTI
Piscina, diving center, negozi, Manea Spa. Gratuiti: 
minigolf, canoa, snorkeling, teli mare, badminton, 
tennis e pallavolo. 
A pagamento: pasto agli squali, immersioni, sci 
d’acqua, pesca d’altura, crociera in catamarano, 
tour dell’isola in 4x4, minicrociera al tramonto, 
escursioni, trattamenti Spa.

Situato sul motu Tautau e con vista sull’isola di Bora 
Bora, questo esclusivo resort si trova proprio di fronte 
all’isola di Taha’a (a 5 minuti
di barca) ed è circondato da una magnifica laguna. Si 
contraddistingue per la cura nell’arredamento delle 
camere e l’efficienza del servizio.

A circa 40 minuti di barca dall’aeroporto di Raiatea o a 
15 minuti circa di volo in elicottero da
Bora Bora (direttamente da alcuni
hotel). 

Dispone di 45 bungalow suite overwater, di cui 27 
Taha’a con vista sull’omonima isola; 6 sunset, ideali per 
ammirare un favoloso tramonto; 8 Bora Bora, con vista 
impagabile su quest’isola; e 4 end of pontoon. Tutte 
le sistemazioni hanno accesso diretto alla laguna. Di-

spone, inoltre, di 12 villa beach, circondate da giardini 
tropicali e con piscinetta privata.

Dispone di 2 bar e di 3 ristoranti: il Vanille aperto a 
pranzo e cena con buffet di cucina internazionale; 
l’Ohiri per raffinate cene a base di piatti tipici della cu-
cina francese ed, infine, il La Plage, per squisiti pranzi 
sulla spiaggia.

BENESSERE E DIVERTIMENTI
Piscina, diving center, fitness center, boutique di per-
le e Spa. Gratuiti: teli mare, snorkeling, kayak, canoe, 
pallavolo, tennis. A pagamento: centro benessere per 
massaggi e trattamenti di bellezza, mini crociere nella 
laguna, immersioni, escursioni in canoa sul fiume a Ra-
iatea, visita dei giardini botanici, connessione internet 
Wi-Fi.

Le Taha’a Island 
Resort & Spa

GIAPPONE E 
Bora Bora Pearl 
Beach Resort
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Il resort, in tipico stile polinesiano, sorge su una 
spiaggia di finissima sabbia bianca e rosa, su 
un atollo isolato a 3 chilometri da Tuherahea, 
villaggio principale dell’isola. Pervaso da una sorta 
di atmosfera magica, per la sensazione di assoluta 
tranquillità che vi si respira mescolata alla bellezza 
della natura circostante, è consigliato agli amanti 
delle immersioni e alle coppie in viaggio di nozze. 
Semplice ma raffinato.

Raggiungibile via mare con un trasferimento di 20 
minuti dall’aeroporto. 

Dispone di 12 bungalow beach e di 25 bungalow 
overwater, costruiti sulla laguna, che offrono la 
possibilità di ammirare i pesci tropicali attraverso 

un tavolino con il fondo in vetro. Tutti i bungalow 
sono spaziosi e dotati di ventilatore a pale e di ogni 
comfort. Aria condizionata nei bungalow beach e 
suite overwater.

Il Poreho Restaurant offre una cucina internazionale 
e specialità polinesiane. Il Tianoa Bar, presso la 
piscina, è l’ideale per un cocktail. 

BENESSERE E DIVERTIMENTI
Piscina, diving center, Manea Spa.
Gratuiti: piscina, teli mare, attrezzatura per 
snorkeling, kayak, pallavolo, ping-pong, badminton.
A pagamento: connessione internet Wi-Fi, picnic 
sul motu, immersioni, minicrociera al tramonto, 
escursioni a Bird Island, noleggio biciclette.

Il Kia Ora si affaccia sulla splendida laguna di Rangiroa, 
tra due pass che creano un vero e proprio acquario na-
turale dove ammirare razze, mante, tartarughe e delfini.
Le aree comuni sono state recentemente rinnovate 
conferendo uno stile moderno al resort,capace di of-
frire un soggiorno all’altezza dell’indimenticabile con-
testo naturale.

Si trova sulla costa nord-ovest dell’isola a 2,5 km dall’ae-
roporto e a 8 km dal villaggio di Avatoru.

Dispone di 60 sistemazioni sulla spiaggia o sull’acqua 
suddivise in: bungalow beach con jacuzzi esterna (3 
di questi, denominati suite, offrono 2 camere da let-
to di cui 1 sulla mezzanina); bungalow deluxe beach 
with pool, con piccola piscina sulla terrazza; bungalow 
overwater con tavolino con fondo di vetro e accesso 

diretto alla laguna; le villa with pool con spaziosa area 
esterna privata dotata di piccola piscina e gazebo per 
cene in totale privacy; e 1 executive suite.  Tutte le si-
stemazioni offrono ogni genere di comfort, inclusa 
connessione internet Wi-Fi. Il minibar viene rifornito su 
richiesta.

Il Te Rairoa offre cucina internazionale e locale, il Miki 
Miki, bar overwater, offre drink e cocktail esotici.

BENESSERE E DIVERTIMENTI
Diving center, piccolo fitness center, Spa. Gratuiti: ten-
nis, snorkeling, piscina, teli mare, canoa.
A pagamento: immersioni, escursioni in barca con fon-
do di vetro, crociera avvistamento delfini, escursioni 
nella laguna, noleggio biciclette, scooter, auto e barche; 
connessione internet Wi-Fi, servizio di baby-sitting.

Kia Ora

Tikehau Pearl 
Beach Resort
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• Gli Amish sono una comunità religiosa che vive e si veste come i contadini del Centro Europa di metà Ottocento. Professano una confessione 
di origini protestanti, nata in Svizzera nel Cinquecento e stabilitasi negli USA a partire dal Settecento. La più grande comunità Amish si trova 
nello stato dell’Ohio. Gli Amish conducono una vita da contadini e artigiani, in campagne che tengono rigorosamente chiuse da intrusioni della 
civilizzazione. Vivono in una comunità dal tessuto sociale estremamente forte e coeso, basato sui legami familiari e su una altrettanto forte identità 
religiosa. Salvaguardare la propria società è fondamentale per ogni Amish e le sue azioni sono votate proprio a questo.
•  E’ bene sapere che molte legislazioni nascono proprio quale conseguenza di cause intentate da comuni cittadini, a seguito delle quali sono stati 
ottenuti rimborsi di veri e propri milioni di dollari. Si pensi ad esempio ad alcune avvertenze, tra le quali, possiamo menzionare la scritta sui bicchieri 
da caffè “Caution: hot!”, tale scritta fu inserita dopo che una signora vinse una causa milionaria contro una nota multinazionale. La donna si era 
ustionata versandosi addosso del caffè mentre era alla guida della propria auto, cosa per la quale sarebbe opportuno chiedersi: ma possibile che 
nessuno abbia pensato che una bevanda calda possa avere un effetto ustionante sulla pelle? La risposta resta ancora un’incognita.
• Passando ora a qualcosa di più specifico, ovvero le leggi, abbiamo pensato di elencarvi alcune delle cose che potranno sembrarvi più assurde, 
realmente presenti nelle legislazioni vecchie e non, di questi Stati.
In Alabama era considerato illegale picchiare la propria moglie con un bastone con un diametro più largo del proprio pugno.
In Alaska, mentre è legale sparare agli orsi, è illegale svegliarli per una semplice foto.
In California e nello specifico a San Francisco, è illegale pulire la propria auto con dell’intimo usato (probabilmente è un modo ingegnoso per 
proibire i sexy car washing).
• Nel Connecticut, ad Hartford è illegale baciare la propria moglie di domenica.
• In Florida le donne nubili che effettueranno del paracadutismo nella giornata domenicale, saranno arrestate.
• Nello Stato dell’Illinois, ed in particolare a Chicago è vietato pescare in pigiama.
• Nell’Indiana, a South Bend, alle scimmie è proibito fumare, sempre che possano acquistare del tabacco.
• In Maryland è proibito trasmettere in radio il brano “Short People” di Randy Newman; probabilmente da quelle parti quello dell’altezza è un 
“problema” fortemente sentito!
•  Nello Utah è possibile detenere armi nucleari ma è vietato farle esplodere!
• Fermarsi allo “stop” è obbligatorio non è sufficiente  rallentare come spesso si fa in Italia, ma è necessario fermarsi per almeno 5 secondi 
controllando bene se la strada è libera prima di procedere;
• Sorpassare a destra è consentito in tutte le autostrade e in gran parte delle strade urbane con almeno due corsie;
• I pedoni hanno la precedenza sempre, danno per scontato che le automobili si fermeranno sempre. Vi capiterà di notarlo anche passeggiando a 
piedi, a me è successo che le auto si fermavano anche quando non ero sicuro se volevo attraversare o meno, con mio conseguente senso di colpa per 
averli fatti fermare. Tuttavia a Manhattan le cose sono un po diverse, si attraversa solo sulle strisce e con il semaforo che lo consente;
• Girare a destra al semaforo rosso è consentitoNo turn on red
In molti stati USA è consentito girare a destra ad un incrocio anche se il  semaforo è rosso.  In altri casi invece non è consentito ed adeguatamente 
segnalato. Ovviamente bisogna effettuare la manovra in sicurezza solo dopo essersi fermati come ad un normale “stop“. A Manhattan questo non 
è consentito;
• E’ obbligatorio l’uso delle cinture di sicurezza
Come in Italia l’uso delle cinture è obbligatorio, ma a differenza dell’Italia sono molto attenti a farla rispettare;
• E’ consentito l’utilizzo del cellulare mentre si guida
Tranne alcune eccezioni e regolamentazioni locali in quasi tutti gli Stati Uniti è consentito l’uso del cellulare anche senza auricolare;
• E’ vietato sorpassare lo “school bus“
Se incontrate uno school bus mettetevi l’anima in pace perché la legge non permette il sorpasso quando si ha a disposizione una sola corsia. 
Durante le fermate dello school bus dovrete sostare fino alla sua ripartenza. In genere l’autista segnala l’attraversamento dei bambini accendendo 
i lampeggianti rossi e aprendo un cartello di “stop” sulla fiancata sinistra.
• Non è consentito avere in auto contenitori di alcool aperti
In auto è severamente vietato tenere lattine, bottiglie o altri tipi di contenitori di alcool aperti. Non importa se avete bevuto o meno, andrete 
comunque in contro ad una severa sanzione.
• Semafori al centro della strada: i semafori non sono sulla linea dell’incrocio come da noi, ma sono sospesi al centro dell’incrocio. Attenzione quindi 
a fermarvi prima del semaforo in corrispondenza della linea
• Negli Stati Uniti esistono cinema in cui i camerieri servono le portate durante la proiezione del film

CURIOSITÀ

93Curiosità | Stati Uniti

AMERICA 



94 Stati Uniti

STATI  UNITI

Gli USA vantano la storia più fortunata del 
mondo moderno: sono una nazione formata da 
un alto numero di gruppi umani incredibilmente 
diversi fra loro, che poco hanno in comune 
se non il desiderio di conquistarsi ricchezza, 
sposando i nobili ideali della Costituzione e della 
dichiarazione d’Indipendenza, e che hanno 
creato così la nazione più ricca, più potente e 
più creativa del mondo.

Nonostante molti sottolineino giustamente gli 
imperdonabili errori, come la distruzione degli 
indiani, il razzismo, l’imperialismo o le oscure 
trame della CIA, mezzo mondo continua ad 
amare follemente l’America. In fondo, questo 
è il paese in cui sono nati i principi di diritto 
alla felicità e alla libertà di parola, in cui sono 
stati inventati l’aeroplano, il frigorifero, la luce 
elettrica, le navi spaziali, i computer, il blues, il 
jazz e il rock and roll.

Tuttavia, c’è una parte del mondo che percepisce 
gli Stati Uniti come un paese spietatamente 
capitalista, una forza egemonica da considerare 
come una minaccia. L’11 settembre 2001, un 
attacco terroristico a New York e a Washington, DC, 
ha rivelato rancore e ostilità crescenti nei confronti 
degli Stati Uniti.

Se trascorrete negli USA un breve periodo, non 
riuscirete facilmente a liberarvi dai pregiudizi, anche 
perché gli americani tendono ad autoesaltarsi e 
mitizzarsi. Conosciamo talmente tanto da film, libri, 
canzoni, fotografie che è impossibile, almeno 
all’inizio, non sentirsi parte di uno spettacolo. 
Vi sembrerà di conoscere già perfettamente 
anche le cose che non avete mai vissuto in prima 
persona, come i negozi aperti giorno e notte, le 
cameriere che vi riempiono continuamente la 
tazza di caffè, i drive in, gli evangelisti televisivi, 
la benzina a prezzi stracciati e i giornali lanciati 
davanti alla porta delle casette di legno. Ma 
ovviamente questa è solamente la superficie; 
volendo andare più a fondo si scopre che 
la realtà è molto più complessa e che la vita 
americana è più affascinante e disorientante che 
in qualsiasi altro posto distante da noi.

Vi consigliamo di arrivare pronti ad esplorare 
le stranezze e i luoghi insoliti, piuttosto che di 
fermarvi nei posti che già credete di conoscere; 
scoprirete così che qui ci sono alcune delle città 
più belle del mondo, paesaggi mozzafiato, un 
forte regionalismo, una peculiare mitologia, più 
storia di quanto gli americani stessi credano 
e, probabilmente, la gente più disponibile del 
mondo.
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STATI UNITI
DOCUMENTI E FORMALITA’ DOGANALI 
L’Italia fa parte di quei paesi inseriti nel programma 
di esenzione dal visto per l’ingresso o il transito 
negli Stati Uniti. Tutti i passeggeri dovranno essere 
in possesso del seguente documento in corso di 
validità (inclusi i bambini e neonati):
• passaporto a lettura ottica se emesso o rinnovato 
sino al 25 ottobre 2005
• passaporto a lettura ottica, munito di fotografia 
digitale, se emesso dal 26 ottobre 2005
• passaporto elettronico o biometrico, se emesso 
dal 26 ottobre 2006. 
In tutti gli altri casi è necessario richiedere il visto 
d’ingresso presso l’Ambasciata o il Consolato 
americano competente di zona. Vi ricordiamo che 
la procedura per la richiesta del visto è piuttosto 
complessa per cui è necessario provvedervi con 
un buon anticipo rispetto alla data di partenza. Il 
visto è in ogni caso richiesto per soggiorni superiori 
ai 90 giorni e per alcune categorie particolari di 
viaggiatori. Vi ricordiamo che dal 30 settembre 
2004 sono entrate in vigore le norme relative 
all’acquisizione da parte delle autorità americane 
dei dati biometrici (impronte digitali e fotografia 
con apparecchiature digitali) di tutti i passeggeri in 
arrivo da paesi con esenzione dal visto di ingresso. 
L’Eletronic System for Travel Authorization (ESTA) 
sostituirà la compilazione del modulo I-94W, 
normalmente consegnato a bordo, e consentirà 
alle autorità degli Stati Uniti di effettuare il controllo 
sulle persone che hanno intenzione di entrare in 
territorio statunitense prima del loro imbarco. La 
nuova procedura diverrà esecutiva ed obbligatoria 
a partire dal 12 gennaio 2009 e ci si potrà registrare 
on-line, sul seguente sito: https://esta.cbp.dhs.gov. 
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Il modulo “ESTA” può essere compilato in qualsiasi 
momento ma si consiglia comunque non meno 
di 72 ore prima della partenza. Un’autorizzazione 
“ESTA” (come già avviene attualmente in base al 
Visa Waiver Program) non garantirà un’automatica 
ammissione in territorio americano che sarà 
lasciata alla discrezionalità delle competenti 
autorità doganali e di frontiera. Per maggiori 
informazioni riguardo il programma “ESTA” si 
consiglia di consultare direttamente il sito internet: 
www.cbp.gov./travel. In presenza di problematiche 
amministrative derivanti da precedenti soggiorni 
(es. multe per eccesso di velocità, superamento 
del periodo di permanenza concesso in precedenti 
viaggi, ecc.) è possibile che le autorità arrivino sino 
a negare l’ingresso nel paese, con notevoli disagi 
per il viaggiatore respinto che dovrà rientrare 
immediatamente in Italia. Al fine di evitare il 
verificarsi di tali situazioni, si raccomanda ai 
connazionali che ritengano di poter avere problemi 
di accesso negli Stati Uniti per i motivi di cui sopra, 
di chiedere in ogni caso il visto d’ingresso. Per 
ulteriori informazioni sulle normative degli Stati 
Uniti in materia di visti è possibile consultare i siti 
http://italy.usembassy.gov oppure http://milan.
usconsulate.gov alla voce visti.
Per informazioni relative ai passaporti rilasciati dalle 
questure italiane è invece possibile consultare il sito 
www.poliziadistato.it alla voce Passaporto.

VIAGGI ALL’ESTERO DI MINORI
La normativa sui viaggi all’estero dei minori varia 
in funzione delle disposizioni nazionali. Si consiglia 
di assumere informazioni aggiornate presso le 
ambasciate o i Consolati del Paese accreditati 

in Italia, presso la propria questura; per i figli 
minori di genitori che viaggiano separatamente 
o separati legalmente o divorziati, si consiglia di 
contattare le autorità competenti per la verifica 
della documentazione specifica richiesta. Dal 
26.06.2012 tutti i minori possono viaggiare in 
Europa e all’estero soltanto se in possesso di un 
documento di viaggio individuale; ne consegue 
che da quella data non sono più valide tutte le 
iscrizioni dei minori sul passaporto dei genitori. Al 
contempo i passaporti dei genitori con iscrizioni di 
figli minori rimangono validi per il solo titolare fino 
alla naturale scadenza.

BAGAGLIO E NORME DOGANALI
Le vigenti norme in materia di sicurezza prevedono 
che il bagaglio sia sempre ispezionabile da parte 
delle autorità preposte. Durante i voli interni 
è vietato chiudere con lucchetti o con chiavi a 
combinazione il bagaglio; eventuali forzature 
con danni non sono in alcun modo rimborsabili. 
Sulle tratte intercontinentali sono previste 
modalità diverse a seconda della compagnia 
aerea utilizzata, vi preghiamo di richiedere 
specifiche informazioni al momento dell’imbarco 
del bagaglio. È assolutamente vietato importare: 
piante, fiori, frutta, legumi e salumi. L’importazione 
o l’esportazione di valuta è consentita fino a un 
massimo di 10.000$ ed entro tale limite non deve 
essere dichiarata.

FUSO ORARIO:
Le fasce orarie che dividono gli Stati Uniti 
continentali sono quattro (esclusi Alaska e Hawaii).
• Eastern Time (es. New York meno 6 ore)

• Central Time (es. Chicago meno 7 ore)
•Mountain Time (es. Denver meno 8 ore)
• Pacific Time (es. Los Angeles meno 9 ore)
• Alaska e Hawaii hanno entrambe 2 ore in meno 
rispetto al Pacific Time. L’ora legale è applicata dalla 
prima domenica di aprile fino all’ultima domenica 
di ottobre.

ELETTRICITA’:
Il voltaggio è di 110/115 volt, 60 Hertz. È necessario 
munirsi di adattatore di tipo standard a due lamelle 
piatte parallele. 

TELEFONO:
È possibile telefonare in Italia componendo 
il prefisso intercontinentale per l’Italia (0039). 
Consigliamo l’uso di carte telefoniche prepagate 
acquistabili in loco. 

CLIMA:
Gli Stati Uniti sono divisi nelle seguenti fasce 
climatiche:
• zona atlantica: clima continentale, più mitigato a 
sud dalla corrente del Golfo del Messico.
• sud-est: clima tropicale in Florida e negli stati che 
si affacciano sul Golfo del Messico.
• pianure centrali: clima continentale con estati 
calde e secche e inverni freddi e nevosi.
•montagne rocciose: inverni freddi e abbondanti 
nevicate nel Montana e nel Colorado; clima 
temperato nelle zone desertiche dell’Arizona, 
Nevada e Nuovo Messico.
• zona nord Pacifico: clima temperato.
• zona sud Pacifico: inverni miti ed estati lunghe e 
secche.
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DENARO E BANCHE:
La valuta ufficiale è il dollaro statunitense. Le 
banconote, tutte di colore verde e della stessa 
misura, sono del valore di 1, 5, 10, 20, 50 e 100 
dollari. Per acquistare dollari negli Stati Uniti è 
necessario rivolgersi alle banche oppure al proprio 
albergo, ma con tassi piuttosto sfavorevoli. È 
consigliabile munirsi di dollari prima della partenza 
dall’Italia. Le carte di credito sono il mezzo di 
pagamento più diffuso e comodo e sono accettate 
praticamente ovunque. Con la carta di credito è 
inoltre possibile prelevare contante dalla maggior 
parte delle banche. Le carte di credito electron e 
prepagate non sono accettate.

TRASPORTI 
Oltre all’aereo, il mezzo migliore per muoversi 
negli Stati Uniti è sicuramente l’auto che consente 
la massima autonomia e flessibilità soprattutto 
fuori città, come pure il noleggio di un camper o 
di una moto. In città oltre ai servizi pubblici (metro, 
autobus), i taxi, offrendo prezzi decisamente 
ragionevoli, rispetto all’Europa rappresentano 
un’ottima alternativa. La benzina da usare per auto 
e camper è quella “unleaded” (senza piombo) anche 
se si trovano altri 2 tipi di benzina: quella normale 
(regular) e quella super (highest). Sul contratto di 
noleggio sarà in ogni caso indicato il tipo da usare. 

ALBERGHI
Negli Stati Uniti non esiste una classificazione 
ufficiale degli alberghi, pertanto gli stessi sono 
stati da noi valutati in funzione della loro qualità 
e delle esigenze del mercato. Per effettuare 
una prenotazione alberghiera negli Stati Uniti è 

obbligatorio essere maggiorenni e quindi aver 
compiuto 21 anni.

CAMERE
Sono generalmente composte da un letto ad una 
piazza e mezza. Attenzione: le camere triple o 
quadruple (intese con 3 e 4 letti) in America non 
esistono! Quindi per camera tripla o quadrupla si 
intende l’uso della camera sulla base del/dei letto/i 
esistenti. Al momento del check in, si puo’ richiedere 
l’aggiunta di un terzo letto, “rollaway bed”, (il nostro 
letto pieghevole o brandina), pagando in loco un 
supplemento che varia a seconda della categoria 
dell’hotel prescelto. Eventuali richieste particolari 
circa la configurazione dei letti in camera, vanno 
segnalate all’atto della prenotazione; vi ricordiamo 
che di norma trasmesse ed accolte dalle strutture 
solo come segnalazioni. Al momento del check-
in, tutti gli alberghi richiedono obbligatoriamente 
una carta di credito a garanzia, (che non sia di tipo 
prepagata o elettronica), per eventuali danni o 
extra, sulla quale addebiteranno una somma che 
varia da albergo ad albergo in base alla categoria. 
Al momento del check-out tale importo verrà 
automaticamente riaccreditato sulla carta di 
credito. Il piano famiglia consiste nella possibilità 
che danno alcuni hotel di ospitare gratuitamente 
i bambini/ragazzi nella camera dei genitori, 
utilizzando il/i letto/i già esistenti. 

VACCINAZIONI
Non è richiesta alcuna vaccinazione. Tuttavia, 
tenuto conto degli alti costi delle spese sanitarie, vi 
suggeriamo di sottoscrivere la polizza integrativa 
per aumentare la copertura sanitaria.

MANCE
Nel conto dei ristoranti, solitamente, non è incluso 
il servizio. La mancia, seppure non obbligatoria, 
è una buona norma e dovrebbe essere pari al 
15% del conto. È inoltre d’uso lasciare il 10-15% 
ai tassisti sul prezzo della corsa, 1$ a bagaglio ai 
facchini, 4-6$ a persona al giorno per le guide e gli 
accompagnatori, 3-5$ a persona al giorno per gli 
autisti dei pullman e 1$ a persona al portiere per 
chiamare un taxi. 

TASSE 
A qualsiasi prezzo esposto vanno aggiunte le tasse 
locali che variano secondo lo Stato.

RAPPRESENTANZE DIPLOMATICHE 
Ambasciata italiana
Washington DC, 1601 Fuller Street, tel.3285500
Consolati italiani
• Los Angeles, CA: 12400 Wilshire Blvd, tel.8200622
•Miami, FL: 1200 Brickell Av., tel.374 - 6322
• New York, NY: 690 Park Av., tel.7379100
• San Francisco, CA: 2590 Webster St, tel.9314924.

IMPORTANTE
Poiché molte città degli Stati Uniti ospitano durante 
l’anno numerose manifestazioni, quali fiere e / o 
congressi, è possibile che in occasione di tali eventi 
e durante i fine settimana gli alberghi applichino 
tariffe anche sensibilmente superiori a quelle 
pubblicate in ragione della limitata disponibilità di 
camere. Tutte le quote presenti all’interno di questo 
catalogo possono subire variazioni e sono soggette 
a riconferma all’atto della prenotazione.
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Primo giorno:New York
All’arrivo incontro e trasferimento collettivo 
in albergo. Sistemazione e pernottamento in 
albergo. HospitalityDesk: dalle 16.00 alle 20.00. 
La guida del Tour sarà a vostra disposizione nella 
hall dell’albergo. 

Secondo giorno: New York (Colazione e cena)
In mattinata visita della citta’ di mezza 
giornata con guida locale di lingua italiana. 
Pomeriggiolibero. In prima serata trasferimento 
al porto per ammirare l’incantevole e 
indimenticabile panorama della citta’ illuminata, 
direttamente dall’acqua durante la cena sul 
Bateaux (e’ richiesto abbigliamento formale). 

Terzo giorno: New York/Cascate del Niagara 
(Colazione e Cena)
Alle 08.30 partenza per le Cascate del Niagara, 
attraversando lo stato di New York, con la
guida parlante italiano (che stara’ con voi fino al 
ritorno a New York). Arrivo nel tardo pomeriggio 
a Niagara. 

Quarto giorno: Cascate del Niagara / Toronto /
Cascate del Niagara (Colazione e pranzo)
Partenza per Toronto. All’arrivo visita della 
citta’. Pranzo a Toronto, rientro alle Cascate del 
Niagara. Visita delle cascate. Breve crociera a 
bordo del battello “Maid of the Mist”.  

Quinto giorno: Cascate del Niagara / 
Washington D.C.  (Colazione)
Partenza per Washington D.C. e arrivo nel tardo 
pomeriggio. Serata a disposizione.

Sesto giorno: Washington (Colazione e cena)
In mattinata visita della citta’ di mezza giornata 
con guida locale di lingua italiana. Dopo il tour 
pomeriggio a disposizione. In serata cena al 
ristorante. Rientro in albergo e pernottamento.

Settimo giorno: Washington / Philadelphia / 
New York  (Colazione e cena)
Partenza per New York con una sosta a 
Philadelphia e breve visita del centro storico. 
L’arrivo a New York e’ previsto nel tardo 
pomeriggio. In serata cena d’arrivederci. 

Ottavo giorno: New York  (Colazione)
Trasferimento collettivo in aeroporto e fine dei 
servizi.

 
 “QUOTA SU RICHIESTA”

Primo giorno: New York
All’arrivo incontro e trasferimento collettivo in 
albergo. Sistemazione e pernottamento in 
albergo.

Terzo giorno: New York (Colazione)
 In mattinata visita della citta’ di mezza giornata 
con guida locale di lingua italiana. 
Giro classico di Manhattan, partendo da 
Midtown. Si passerà per il Lincoln Center; 
si proseguirà fino a raggiungere il limite 
nord del Central Park, costeggiando la zona 
sud di  Harlem. Si riscende lungo la 5th 
Avenue  percorrendo il “Museum Mile”, dove 
si  concentrano i maggiori musei di New York, 
fino a raggiungere la zona più elegante della 
5th Avenue: Trump Tower, la cattedrale di  S. 
Patrizio, il negozio Tiffany, Rockefeller Center, la 
NY Library per citarne alcuni.  Si attraverseranno 
poi i quartieri quali 
Greenwich Village, Soho, Little Italy e Chinatown. 
Sono previste alcune fermate. Il tour raggiunge 

IL TOUR PIÙ RICHIESTO

Triangolo dell’Est  

Minimo 2 partecipanti
Partenze a date fisse su richiesta
Guide locali parlanti italiano

L’ESPERTO CONSIGLIA

Da Est a Ovest 

Minimo 2 partecipanti
Partenze a date fisse su richiesta
Guide locali parlanti italiano
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la punta di Manhattan presso il Battery Park, da 
dove si potrà ammirare la Statua della Libertà. 
Pomeriggio libero. 

Quarto giorno: New York /Los Angeles
(Colazione)
Trasferimento collettivo all’aeroporto di 
New York e volo per Los Angeles, all’arrivo 
trasferimento in albergo e pernottamento. 
Hospitality Desk: dalle 16.00-20.00 la guida del 
Tour sarà a disposizione nella hall dell’albergo.

Quinto giorno: Los Angeles
(Colazione e pranzo)
Visita di Los Angeles e Beverly Hills con guida 
locale parlante italiano. 
Partenza per Universal Studios (biglietto 
d’ingresso agli Studios e pranzo incluso). 
Rientro in albergo, pernottamento.

Sesto giorno: Los Angeles / Phoenix 
(Colazione e cena)
Alle 08.30 am partenza per Phoenix con la guida 
parlante italiano che rimarra’ con il gruppo fino 
a Las Vegas . 
Si attraverserà il deserto della California e 
successivamente il deserto dell’Arizona fino 
all’arrivo in hotel, pernottamento. 
Cena cowboy style in ristorante.

Settimo giorno: Phoenix /Grand Canyon
(Colazione e cena)
Partenza per la visita del Castello di Montezuma. 
Proseguimento per Sedona e Oak Creek Canyon, 

arrivo a Grand Canyon, una delle meraviglie del 
mondo, e visita. 
Cena a buffet. 

Ottavo giorno: Grand Canyon/Monument 
Valley/Lake Powell  (Colazione)
Dopo la colazione con vista del Grand Canyon, 
una delle meraviglie del mondo, proseguimento 
per la Monument Valley (escursione in jeep 
facoltativa) e continuazione per Page, sul lago 
Powell. Cena libera. 

Nono giorno: Lake Powell/Bryce Canyon 
(Colazione e cena)
Dopo la colazione americana durante la 
splendida crociera sul Lake Powell, partenza per 
lo spettacolare Bryce Canyon. Cena a buffet. 

Decimo giorno: Bryce Canyon / Las Vegas 
(Colazione e pranzo)
Partenza per il parco di Zion dove il fiume 
Virgin ha scavato il suo letto tra le solide rocce 
a strapiombo. 
Pranzo a St. George e proseguimento per 
Las Vegas. Sistemazione in albergo. La sera 
escursione “Luci E Suoni” per ammirare le follie 
della città con più luci al mondo.

Undicesimo giorno: Las Vegas 
(Colazione e cena)
Giornata libera a disposizione, ma con possibilità 
di partecipare all’escursione facoltativa della 
Valle Della Morte. Cena d’arrivederci nel  
ristorante dell’albergo.

Dodicesimo giorno: Las Vegas / Fresno o 
Mammoth  (Colazione)
Partenza dall’albergo alle 08.30 am 
attraversando il Deserto del Mojave fino ad 
arrivare in serata a Fresno. 

Tredicesimo giorno: Fresno (or Mammoth)/
Yosemite/Monterey  (Colazione)
Visita del parco di Yosemite e proseguimento in 
direzione di Monterey. 

Quattordicesimo giorno: Monterey /San 
Francisco 
(Colazione)
Partenza per San Francisco con visita a Monterey 
percorrendo la strada costiera 17 Mile Drive. 
Arrivo a San Francisco.

Quindicesimo giorno: San Francisco 
(Colazione e cena)
In mattinata visita della città con guida parlante 
italiano. Pomeriggio a disposizione per visitare 
liberamente la città. In serata cena d’arrivederci 
in un ristorante locale. 

Sedicesimo giorno: San Francisco  (Colazione)
Trasferimento collettivo all’aeroporto. 
Fine dei servizi.

  “QUOTA SU RICHIESTA”
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TOUR

& MARE 

Il fascino della Route 66 

Minimo 2 partecipanti
Partenze giornaliere
Nessuna guida, fly & Drive

5° giorno: ST LOUIS – SPRINGFIELD (Missouri) - 360 km
Visitate oggi Springfield, la terra che compare 
nei romanzi di Mark Twain.

6° giorno: SPRINGFIELD- OKLAHOMA CITY - 515 km
Percorrete un breve tratto della vecchia Route 
66 attraverso l’angolo nord settentrionale del 
Kansas e fermatevi poi a Tulsa e infine a 
Oklahoma per visitare il Philbrook Museum, che 
vanta un’incredibile raccolta di pittura italiana 
risalente al Trecento.

7° giorno: OKLAHOMA CITY - AMARILLO - 415 km
Entrate nel cuore del Mid-West americano, 
caratterizzato da piccoli paesini agricoli dove 
potrete scoprire l’America tradizionale e le 
vecchie stazioni di posta dei pony express, i 
cippi che ricordano gli assalti degli indiani ai 
treni e alle carovane e le caffetterie familiari. 
Fermatevi quindi al Trading Post di Bethany, 
dove potrete trovare autentici souvenirs della 
Route 66. Visitate Yukon, paese natale del 
cantante Garth Brooks. 
A El Reno invece cercate il Big B Motel, dove 
venne girata una scena del film Rain Man con 
Dustin Hoffman e Tom Cruise. Raggiungete 
infine Amarillo.

8° giorno: AMARILLO - LAS VEGAS (NM) - 380 km
Nelle vicinanze di Amarillo troverete il 
leggendario Cadillac Ranch, dove 10 lussuose 
Cadillac sono state interrate a muso in giù, con 
la stessa angolazione delle Grandi Piramidi 
d’Egitto. Varcate poi le soglie dello Stato del New 
Mexico, ovvero la terra degli indiani Pueblo.

1° giorno: ITALIA/CHICAGO
Partenza con volo di linea per Chicago
All’arrivo, al termine dell’espletamento delle 
formalità doganali, ritirate l’auto a noleggio e 
sistematevi in hotel. 
Dopodiché dedicatevi ad una prima visita della 
città che costituiva il punto di partenza della 
rinomata Route 66.

2° giorno: CHICAGO
Seconda giornata a disposizione per visitare la 
città e i dintorni

3° giorno: CHICAGO - SPRINGFIELD - 320 km
Giornata da dedicare alla magnifica Springfield, 
sede di una serie di attrattive incentrate sulla 
sola figura del presidente Abraham Lincoln, il 
quale iniziò proprio qui la sua carriera politica. 
Visitate quindi il Parco Nazionale che circonda 
l’abitazione nella quale visse nel periodo 
successivo il matrimonio. 
A nord di Springfield, nei pressi del villaggio 
di Petersburg, si trova New Salem, una 
ricostruzione del villaggio di case di tronchi nel 
quale visse il giovane Lincoln.

4° giorno: SPRINGFIELD (Illinois) - ST LOUIS - 163 km
Dedicate la giornata a St. Louis, dove il fiume 
Missouri entra nel Mississippi e dove nacque il 
ragtime, una forma strumentale musicale, per 
lo più pianistica. 
Per i pionieri questa città costituì la porta 
d’accesso all’ovest, porta simboleggiata 
dal grande arco d’acciaio costruito da Eero 
Saarinen.
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9° giorno: LAS VEGAS (NM) SANTA FE - 
ALBUQUERQUE- 200 km
Iniziate la giornata raggiungendo Santa Fe, città 
che mescola piacevolmente influenze spagnole 
e indiane e che si trova a 2.300 m d’altezza sulle 
ultime propaggini delle Montagne Rocciose le 
quali superano addirittura i 4.000 metri. 
Inoltre giace al centro di una zona abitata dagli 
indiani Pueblo, conosciuti per il loro artigianato 
ed i loro dipinti.

10° giorno: ALBUQUERQUE - GALLUP - 
FORESTA PIETRIFICATA - HOLBROOK - 380 km
Una volta entrati in Arizona, visitate il Petrified 
Forest National Park: alberi appartenenti ad 
un’antica foresta, trasportati a valle e coperti da 
ceneri vulcaniche, si sono riempiti di composti 
minerali formando, su un territorio vasto circa 
40.000 ettari , la più spettacolare raccolta di 
alberi pietrificati del mondo. 
Il parco comprende anche parte del Deserto 
Dipinto, ossia oltre 300 km di tavolati, pinnacoli 
e canyon, che cambiano colore a seconda della 
luce, creando stupendi effetti caleidoscopici.

11° giorno: HOLBROOK- GRAND CANYON - 285 km
Partite verso il Grand Canyon, che costituisce 
l’esempio più spettacolare e grandioso di 
erosione fluviale, un incredibile abisso scavato 
dal fiume Colorado e profondo circa 1500 m. Nei 
suoi strati potrete scoprire la sua storia geologica 
degli ultimi due miliardi di anni. Sostate al Centro 
Visitatori per una veloce introduzione alla natura 
del parco. Lì troverete libri, carte geografiche e 
guide del parco e moltissimi souvenir.

12° giorno: GRAND CANYON - LAS VEGAS - 475 km
Imboccate nuovamente la Route 66 e fermatevi a 
visitare la città di Williams. Dopodiché partite verso 
le fantasmagoriche luci artificiali di Las Vegas.

13° giorno : LAS VEGAS
Giornata da dedicare ad un po’ di riposo in 
piscina o a tentare la fortuna ai vari casinò e 
visitare gli alberghi che sono in realtà 
giganteschi parchi divertimento e le mille altre 
attrazioni della città.

14° giorno: LAS VEGAS - LOS ANGELES / 
SANTA MONICA - 460 km
La Route 66 vi condurrà oggi attraverso il deserto 
Mojave. Con una breve deviazione potrete 
vedere la città fantasma di Calico e la vecchia 
miniera d’argento. Attraversate le montagne di 
San Bernardino e arriverete a Los Angeles, dove 
sole, palme e bella gente vi aspettano. La Route 
66 diventa quindi Santa Monica Boulverad 
e attraversa Hollywood e Beverly Hills per 
terminare improvvisamente al Santa Monica 
Boardwalk sull’oceano Pacifico. 

15° giorno: SANTA MONICA/LOS ANGELES – 
TURKS & CAICOS
Rilascio auto in aeroporto e partenza per Turks & 
Caicos via Miami con volo di linea.
Trasferimento libero in hotel.

16° giorno - 21° giorno: TURKS & CAICOS
Prime colazioni in hotel. Giornate libere 
a disposizione per soggiorno balneare e 
pernottamenti al Parrot Cay Resort.

22° giorno: TURKS & CAICOS- ITALIA
Prima colazione in hotel
Trasferimento in aeroporto e termine dei servizi.

    “QUOTA SU RICHIESTA”
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